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La sbarra di confine tra Geri e Polonia è stata tolta: non ha ormai alcun valore delimitatorio. La Polonia è stata gettata nel rogo dall'egoismo delle plutocrazie, ed ora 
che le linee di confine sono state superate, le potenti Armate germaniche procedono vittoriose verso ulteriori. mète. 
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ll Mondo alia radio La scintilin Fra antagonisti La stampa francese e D'Italia 


— Se non ti fosse stato Marco- La Polonia, spalleggiata dalle — Perché, invece della colomba — Perché intingi la penna nel 
ni, un altro genio della scienza «grandi democrazie », minaccia coll’olivo, la bilancia? miele? 
Erebbe dovuto inventare la ra- di far saltare in aria ‘la vecchia — Son la Pace, ma con giu- — Si tratta di ingraziarei l'Ita- 
dio per soddisfare l'ansiosa cu- Europa. stizia. lia e il Duce per la soluzione del- 
riosità del Mando in- questi mo- la crisi internazionale. 
menti di tensione universale. 
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più alte personalità della PRIMO SANATORIO ITALIANO 


AI Dottor AUSONIO ZUBIANI BERTAGNI - BOLOGNA 


INAUGURATO NEL 1903 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 
Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
scienza, dell'igiene e del confort. Oltre cento camere a mezzodì. 
MODICHE CONDIZIONI DI SOGGIORNO è 
Direttere: Do EDOARDO TARANTOLA Attualità 
COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI ARDEMAGNI M. 
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Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 


| [dl lo) N S [| G LI E R || D E L LA Cc A M E R A I componenti della Camera Fascista 
sono presentati, con succinte note 

E DELLE CORPORAZIONI biografiche e con la riproduzione foto- 

DEI FASCI grafica di ciascuno, in questo elegan- 
tissimo volume che contiene anche 

1939-XVII due capitoli introduttivi .dedicati 
In-16° di pag. 373 rilegato in tela e oro l'uno al discorso della Gorona (23 

Lire QUINDICI Marzo 1939), l’altro al carattere e 

funzionamento del nuovo organo 

legislativo e rappresentativo della 
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ALFREDO MONGARDI 


Y 


d'Afiica 


RACCONTO DI UN ROMAGNOLO 
AI SUOI FIGLI 


Can 62 illustrazioni 


ALDO GARZANTI EDITORE 


ALESSANDRO TASSONI ESTENSE 


PRINCIPE EUGENIO 
DI SAVOIA 


Eugenio di Savoia principe condottiero e statista fu do- 
nato dalla Dinastia Italiana all'Impero di nazione ger- 
manica, imponente, fastosa realtà europea, Il libro rapido, 
psicologicamente aderente alla personalità di Eugenio, 
ne segna la figura asciutta umanissima austera. Intorno 

alle sue vicende di guerra, di cuore e di Corte, 
circola la materia varia, colorata, bizzarra di un secolo 
declinante: intrighi di alta e bassa politica, cariche di 
cavallerie piumate, partite cruente di Marescialli sulla 
scacchiera europea, ambascerie, cospirazioni, la lotta tra 
la Mezzaluna e l'Occidente, la sfida immortale di Vit- 
torio, Amedeo II alla Francia del Re Sole, Venezia ga- 
lante, Vienna barocca, Torino in armi, Al centro Euge- 
niò, padrone e servitore dell'Impero, tra i suoi tesori 
d’arte, nei suoi palazzi di sogno, sotto la tenda, al campo, 
solitario, laborioso, fedelissimo, 


In-8° LIRE DODICI Ril. in tela e oro LIRE SEDICI 


MATILDE 


EDITORE 


ALFREDO MONGARDI 


TRENTATRE ANNI 
D'AFRICA 


RACCONTO DI UN ROMAGNOLO AI SUOI FIGLI 


Un italiano che, emigrato giovanissimo in terra d'A- 
frica, ebbe la strana sorte di prendere le armi, nel 1914, 
coi tedeschi delle Colonie, credendo di militare cogli 
alleati della Patria, racconta con inviolabile sincerità, 
episodi e momenti della sua vita straordinariamente av- 
venturosa. Lotte con gli uomini, con le belve, con la 
natura, rischi immani, vicende di guerra, di sangue in 
Africa e in Europa, ritratti di persone, memorie, affetti 
intimi: tutta una realtà varia e complessa di esperienze 
vissute e sofferte che è ripensata e narrata con umiltà di 
eloquio, ma con quella ruvida sincerità che rende al let- 
tore una sana impressione di vigore, d’integrità morale, 
di fierezza virile. 


Volume in-8° con 62 illustrazioni LIRE QUINDICI 


SERAO 


RICCARDO JOANNA 


ROMANZO 


Il libro narra le grandezze e le miserie di un giornalista e fu 
pensato dalla Serao per essere intitolato ai giornalisti d’Italia. 


Volume in-8° 


LIRE DODICI 


RETRO RO SS 


ME SAR MS FESREN E TESEE 


Gen. PERCY SYKES 
STORIA DELLE ESPLORAZIONI 


È un compendio della storia universale delle esplorazioni, 
nel quale si tiene conto equamente degli sforzi compiuti 
dagli avventurosi pionieri di tutte le nazioni nell'ardimen- 
tosa, progressiva conquista della conoscenza della terra. VI 
hanno ampio sviluppo le gesta. le imprese memorabili ini. 

ziate, condotte o favorite dai più famosi esploratori. navi 

gatori, missionari e scienziati italiani, di quelli soprattutto 
che si dedicarono alla scoperta delle Americhe e del conti- 
nente africano. 


CARLO LINATI 
PASSEGGIATE LARIANE 


È il frutto di parecchie camminate fatte dall'autore nel Co- 
masco, sua regione natale, col proposito di osservare e de- 
scrivere quello che solitamente non si trova nelle guide: 
aspetti originali e, ignorati, angoli inviolati. e pittoreschi, 
vecchie costumanze, vecchie dimore, tipiche attività di po- 
polo. strade e macchiette, scene e discorsi. cronache e uo- 
mini d'una piccola regione piena di poesia, dì idillio e di 
colore. 
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DIARIO DELLA 


31 Agosto - Roma. Da domani 1° settembre, il Duce. 
nella sua qualità di Ministro della Guerra, ha costituito 
it due gruppi di armate le forze dell'esercito attualmente 
ii istent nel territorio metropolitano: una al comando del 
fenerale designato d'Armata, S. A. R. il Principe di Pie- 
Eeonte, che comprende le armate comandate dai gene- 
Fall designati d'Armata Adriano Marinetti e, Camillo Gros- 
Si: l'altra, al comando del Maresciallo d'Italia. Rodolfo 
Giaziani, di cui fanno parte le armate comandate dai ge- 
Rerali. designati d'Armata Vittorio Ambrosio e Ettore 
Bastico, 


le di fran- 
radiofo- 


1° Serremmne - Roma. Si comunica: Il Consiglio del 
Ministri si è riunito oggi alle ore 15, a Palazzo Viminale, 
Sotto la presidenza del Duce, segretario il Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Tl Consiglio dei Ministri; 

esaminata la situazione determinatasi in Europa in con: 
seguenza del conflitto fra Germania e Polonia, la cul 
origine risale al Trattato di Versaglia; 

presa conoscenza di tutti 1 documenti presentati dal 
Mhistro degli Esteri, dai quali risulta l'opera svolta dal 
Duce per assicurare all'Europa una pace basata sulla 
giustizia; 

ha dato la sua piena approvazione alle misure militari 
sin ‘qui adottate che hanno e conserveranno un carat" 
fere Semplicemente precauzionale e sono adeguate a tale 
scopo; 

Di ‘approvato altresì le disposizioni di carattere econo» 
mico-sociale necessarie, data la fase di grave perturba- 
mento in cui è entrata la vita europea; 

‘fichiara e annuncia al popolo che l'Italia non prenderà 
iniziativa alcuna di operazioni militari; 

rivolge un alto elogio al popolo italiano per l'esempio 
di'‘disciplina e di calma di cui ha dato — come sem- 
pre — prova. 


Berlino. Il Fùhrer ha diretto al Duce il seguente tele- 
gramma: 

"Duce, Vi ringrazio nel modo più cordiale per l'aiuto 
diplomatico e politico che avete ultimamente accordato 
‘alla Germania ed al suo buon diritto. 

Sono persuaso di poter adempiere con le forze mili- 
tari della Germania il compito assegnatoci. Credo perciò 
di non aver bisogno in queste circostanze dell'aiuto mi- 
litare italiano. 

Vi ringrazio, Duce, anche per tutto ciò che Voi farete 
in futuro per la causa comune del fascismo e del na- 
zionalsocialismo. Adolfo Hitler ». 


Parigi. La mobilitazione generale è decretata in Fran- 
cia a partire dal 2 Settembre. 


Londra, 1 Re Giorgio VI firma l'ordine di mobilita- 
zione generale. 


Berlino. Il Fùhrer pronuncia uno storico discorso da- 
vanti al Reich riunito. 


2 Serremme - Roma. Il Re Imperatore tornato alla 
Capitale da San Rossore riceve il Duce che gli fa un 
particolareggiato rapporto della situazione. 


Berlino. Proveniente da Mosca giunge all'aeroporto di 
‘empelhof la Missione militare sovietica guidata dal ge- 
nerale Purkayeff. 


Berlino. Continua l'avanzata delle truppe germaniche 
nel territorio polacco. Danzica ormai annessa al Reich, 
vive ore di entusiasmo guerriero. 


Londra, D'accordo con il governo francese, il governo 
britannico invia a Berlino una nota con la quale di- 
chiara che ove le truppe tedesche non sgomberino | 


Super dentifricio 


EemMOoT 


è il primo dentifricio con Vitamina € 


Il più potente pulitore, il più curativo 


viLrustrazione IraLrama — Il 


Aldo Garzanti Editore 
MILANO - Via Palermo 12 - MILANO 


Per tutti gli articoli, fotografie e disegni pub 
blicati è riservata la proprietà artistica e_lette- 
raria, secondo le leggi e i trattati internazionali 


SOMMARIO 


Dalla pag. 417 alla pag. 446 


SPECTATOR: L'ultimo tentativo del Du- 
ce per salvare la pace - AMEDEO TO- 
STI: Il nuovo conflitto europeo - G. NI- 
CODEMI: Lu e Madonna del gatto» di 
Leonardo da Vinci nuovamente ritrova- 
ta - MARCO RAMPERTI: Osservatorio 
- ADOLFO FRANCI: Pellicole grigie in 
tempo di attesa - ALBERTO CAVALIE- 
RE: Cronache per tutte le ruote - FRAN- 
CESCO SAPORI: Il Sogno del Cavaliere 
(romanzo) - EMI MASCAGNI - Compa- 
gne di collegio (romanzo). — La seduta 
straordinaria al Reichstag - Episodi del- 
la guerra tedesco-polacca - Aspetti della 
Palestina senza pace - I condottieri delle 
Armate italiane - Pagina cinematografica 
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Nelle pagine pubblicitarie (I a XII) 


Notizie e indiscrezioni - Diario della 

settimana - Bottega d’allegria - Per sen- 

tito dire - Bottega del ghiottone - Pa- 
gina dei giochi. 


territori occupati in Polonia, Francia e Inghilterra sì 
tonsidereranno in stato di guerra con la Germania. 


3 Serremmne - Berlino. Un comunicato ufficiale annun- 
cià che le truppe germaniche sono penetrate profonda- 
Mente în territorio polacco occupando Censtocau, La 
Vistola viene passata ad oriente di Pless. 


L'impermeabile Princeps dello CASA-BONSI-FERRARA 
fabbricato con tessuti di puro cotone, grazie al processo 
di impermeabilizzazione Vi offre ogni garanzia. La sua 
linea perfetta lo rende il preferito dagli eleganti. 
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S. A. ALDO GARZANTI EDITORE 
MILANO - Via Palermo 12 - Galleria 
Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue Agen 
zie e în tutti i capoluoghi di provincia e pres- 
so i principali librai. 
sim per la distribuzione di rivendì 


SAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA - 


Concessionaria esclu- 


Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e ‘una lira. Gli abbonamen- 
ii decorrono dal primo d'ogni mese. 


4 Sertemme - Roma, Un comunicato rende noto l'ap- 
passionato lavoro del Duce per salvare la pace europei; 
passionate to ancora quando i primi colpi di cannone ri- 
lavorerano. Nel comunicato vengono ben, definite le re- 
Sponsabilità di coloro che fecero fallire il tentativo. 


Berlino. Si comunica che le truppe germaniche sì tro- 
vano a 35 km. da Varsavia. 


Londra. Sì annuncia che il transatlantico « Athenia » è 
sora rrondato presso le Ebridi. Tutti i passeggeri salvi 


5 Serramimne - Berlino. Il bacino superiore della Slesia 
vidne occupato quasi per intero dalle truppe, germa: 
gicne Si contano 15.000 prigionieri polacchi. La città 
nichéiava e le sue fortificazioni vengono conquistate dopo 
un corpo a corpo. 


Burgos. Il Generalissimo Franco ha firmato il seguente 
decreto: 

disgraziatamente 

jonia da una 

agnoli 


secondo comunicato del Co- 
e dice: «Le truppe 
entrate in Cracovia 
tedeschi si sono 
immediatamente reca! alla tomba del 
Maresciallo Pilsudski dove 
dia d'onore. I ponti sulla 
prosegue l'avanzata su Lodz. 
desche avevi 


essi 12 furono al 
I rimanenti furono 
«Il numero degli app: 
suolo, non può mai esse 
date le difficoltà di osserv: 
di tali attacchi. 
«i comunicati tedeschi, quando si tratta di apparecchi 
distrutti. al suolo, si attengono per principio alla cifra 
minima ». 


Varsavia. Il comunicato dello Stato Maggiore polacco 
n. 5 reca: 

«Attività dell'aviazione: L'aviazione nemica prosegue 
nélie sue azioni sul territorio polacco bombardando città 
nelolonne stazionanti dell'Esercito. L'aviazione polacca 
fia ‘bombardato con efficacia i reparti blindati nemici 
Rella regione di Ciechanow e di Radomsko. Sono stati 
fbbattuti 14 velivoli nemici. Seì apparecchi polacchi non 
sono rientrati alla loro base. 

" Operazioni militari: Sulla linea « Arta Sterco » Ka- 
milensk è stata fermata l'avanzata del nemico. La re 
Bione di Poznan è calma. Sul fronte settentrionale le 
forze polacche hanno attaccato reparti motorizzati ne- 
mici nel settore Ciechanow-Blonsk. Nulla di nuovo sul 
fronte della Prussia orientale. 

“La guarnigione di Gdynia ha effettuato una sortita 
attaccando le forze nemiche di Danzica e catturando una 
bocca da fuoco, tre mitragliatrici pesanti oltre a di- 
versì prigionieri. 

" Attività dell'aviazione; l'attività dell'aviazione ne- 
mica continua. Sono stati bombardati reparti di truppe 
polacche, alcuni nodi ferroviari e diverse città. Varsavia 
È stata ripetutamente bombardata. L’aviazione polacca 
ha continuato il martellamento delle colonne blindate 
nemiche. Le perdite della aviazione tedesca si elevano 
£ 15 apparecchi. Nella giornata di ieri venti apparecchi 
nemici sono stati abbattuti. L'Aviazione polacca ha per- 
duto 6 apparecchi. 

‘« Operazioni militari: sulla. linea Lodz-Piotrkow-To- 
maszow Mazowiecki hanno avuto luogo importanti scon- 
tri. Nel settore Torun Plonsk il nemico non ha dimo- 
strato una particolare attività. Nel settore di Gdynia 1 
‘combattimenti proseguono ». 
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NOTIZIARIO TURISTICO 


MONTI - 


STAZIONI DI 


LOMBARDI 
como 


Staz. Aut. Sogg. - Linea FF. SS. per Mi- 
lano, Lecco, per la Svizz. - Linea Ferr. 
Nord per Milano, Varese, Lago Maggiore. 
- Funicolare: Como-Brunate - Tranvie - 
Autopullman - Centro escurs. media ed 
alta montagna - Gite sul Lago con Pirose. 
- Alberghi 1° ordine - Lido - Golf - 
Tennis - Giardino Zoo - Agosto-settem- 
bre: manifestazioni sportive. 


TREMEZZINA 


(La gemma del Lario) - Posizione incante- 
vole - Soggiorno ideale - Ottimi alberghi 
- Bellissime passeggiate - Per inform. 
Azienda Autonoma Soggiorno Tremezzina 
- Prospetti gratis a richiesta. 


PIEMONTE 
ACQUI 


Le Terme di Acqui celebri nel mondo per 
l'efficacia delle fangature, sono all'avan- 
guardia per l'organizzazione della consu- 
lenza e dell'assistenza medica - L'attrez- 
zatura degli Alberghi e Stabilimenti, aper- 
ti tutto l'anno, costituisce una perfetta 
espressione di modernità - Per informaz.: 
Azienda Autonoma di Cura. 


LAGHI - SPIAGGIE 


CURA 


VENETO 


ABANO TERME 


(@ 15 minuti da Padova) 


Fanghi, Bagni, Inalazioni - Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima attrezza- 
tura ricettiva - 24 Alberghi con stabili- 
mento di cura - Parco, Teatro - Ame- 
nissime gite nei dintorni (Colli Euganei - 
Padova - Venezia) - Sulla linea ferrovia- 
ria Venezia-Bologna - Informaz.: Ente 
Provinciale Turismo Padova - Azienda 
Cura Abano Terme. 


ALBERGHI 


REALE OROLOGIO 

SAVOIA e TODESCHINI 

CORTESI MAGGIORATO (ap. tutto l'anno) 
TRIESTE x VITTORIA 

TERME LITTORIE 


Abbazia ÈÉ 


Riviera di gran moda - Tutti gli sport - 
Grandi festegg. - LAURANA - Stazione di 
convegno famil, a 10 minuti da Abbazia. 

ALBERGHI 


QUISISANA & EDEN . î 


ASIAGO 


Delizioso sogg. estivo, celebre stazione in- 
vernale - Alberghi - Pensioni - Apparta- 
menti - Attrazioni - Tennis - Escursioni a 
piedi e in auto ai Campi di battaglia del- 
l'Altipiano: M. Ortigara, M. Cengio - Ri- 
duz. Ferr. 50% da tutte le staz, - Inform. 
Azienda Autonoma, 


BOLZANO 


mM. 265 


Rinomata stazione di soggiorno e turismo - 
Importante centro di smistamento per le 
più celebrate Villeggiature Alpine - At- 
trezzatura alberghiera di primo ordine - 
Punto di partenza di tutte le linee auto- 
mobilistiche di gran turismo - Modernis- 
simo stabilimento balneare Lido - Riduz. 
ferrov. estive - Inform.: Azienda Auton. 


ALBERGHI 
CENTRALE... ..... 0. GC 


GRADO 


Magnifica spiaggia - Sogg. preferito per fa 
miglie - Famoso luogo di cura - Un mo- 
derniss. stabil. di Terme per tutte le cure 
marine particolarmente per forme linfa- 
tiche, disturbi del ricambio - Bagni di 
sabbia efficaciss, per artriti e reumatismi 
- Attrezzatura Alberghiera all'altezza di 
ogni eccezionale afflusso - Per informaz.: 
Azienda Autonoma - Tel. N. 35. 


MERANO 


Famosa stazione climatica ai piedi delle 
Alpi - 31 agosto-14 settem.: Campionati 
del Mondo di Scherma - 20 ‘agosto-15 ot- 
tobre: Riunioni Ippiche Internaz. all'Ip- 
podr. di Maja - Settem.: 46* Esposiz. In- 
ternaz. Canina dell'E.N.C.I. - XIX Torneo 
Internaz. di Tennis (Coppa Mussolini) - 
Ottobre: Gran Premio Merano abbinato 
alla Lotteria Ippica dei Milioni. 


ALBERGHI 
PARCO ROSES CRE So! CORTINE 
BRISTOL SEEN I e IA 
EMMA CLI fiato 
EXCELSIOR . . ..... . . ... «1 B 
ROVERETO 


17-24 settembre: Grande Manifestazione Ro- 
sminiana - Ossario di Castel Dante - 
Campana dei Caduti - Museo della Guerra 
- Clima alpino asciutto saluberrimo - Din- 
torni incantevoli - Panorami - Escursio- 
ni - Piscina - Tennis - Danze - Inform.: 
Azienda di Turismo, 


ALBERGHI 
Gr.: VITTORIA NAZIONALE 
ROVERETO 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 10 al 16 settembre compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 10 Serremane, ore 17: I pro- 
gramma. Da Bari, Cronaca della inaugu- 
razione della X Fiera del Levante 

— Ore 21.40: I programma. Conversa- 
ne di S. E. Marinetti. 

Luneoì 11 Serremsne, ore 12,25: Radio 
Sociale. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21: I programma. Venti minuti 
a Venezia (registrazione dal vero) 

MarreDì 12 Serremsne, ore 20,20: Com- 
mento dei fatti del giorno. 

— Ore 22 circa: I programma. Conver- 
sazione di Vittorio G. Rossi. 

Mercoenì 13 Serremmne, ‘ore 12,25: Ra- 
dio Sociale. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

Giovevì 14 Serremene, ore 20,20: Com- 
mento dei fatti del giorno. 

Vewenpì 15 Serremmre, ore 12,25: Radio 
Sociale. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21,50 circa: I programma. Con- 
versazione di Francesco Sapori. 

Sazaro 16 Serremmre, ore 17,15: Dalla 
Sala del Mappamondo del Palazzo Comu- 
nale di Siena: Inaugurazione della Setti- 
mana Vivaldiana, Orazione di S, E. Ilce- 
brando. Pizzetti 

— Ore 20.20: Commento fatti del giorno. 

— Ore 21,40 circa: I programma. Con- 
versazione di Luigi Bottazzi. 


LIRICA 
OPERE E MUSICA TEATRALE 


Domenica 10 Serremsre, ore 21: IÎ pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Eiar: I Com- 
pagnacci, opera in un atto di Primo Ric- 
citelli. Interpreti: Piero Biasini, Elisa 
Gatti Porcinai, Ettore Parmeggiani. 

— Ore 22.10 circa: Il Castello del Prin- 
cipe Barbablù, opera in un atto di Bela 
Bartok. Interpreti: Vincenzo Bettoni, Ga- 
briella Gatti. Direttore M. Fernando Pre- 
vitali. 

Luxenì 11 Serremmre, ore 21: III pro- 
gramma. Dal Teatro Donizetti di Berga- 
mo: Rosaspina, (La bella dormente nel 
bosco), opera in tre atti di Giulio Confa- 
lonieri. Interpreti: Rina de Ferrari, Anna 
Masetti Bassi, Rhea Toniolo, Igino Va- 
nelli, Valentina Villa, Giovanni Voyer 
Direttore M. Francesco Molinari Pracella. 

Marreoì 12 Serrems®e, ore 21: I pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Eiar: I Com- 
pagnacci, opera in un atto di Primo Ric- 
citelli, Interpreti: Piero Biasini, Elisa Gatti 
Porcinai, Ettore Parmeggiani. 

— Ore 22,10 circa: Il Castello del Prin- 
cipe Barbablù, opera în un atto di Bela 
Bartok. Interpreti: Vincenzo Bettoni, Ga- 
oriella Gatti. Direttore M. Fernando Pre- 
vitali. 

Mercotenì 13 Serremure, ore 21: Il pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Eiar: La Fan- 
ciulla del West, opera in tre atti di Gia- 


como Puccini. Interpreti: Francesco Batta- 
glia, Maria Carbone, Luigi Montesanto. DI- 
rettore M. Armando La Rosa Parodi. 

Groveni 14 Serremsae, ore 21: III pro- 
gramma. Lucia di Lammermoor, opera in 
due parti di Gaetano Donizetti. (Edizione 
fonografica Cetra). 

VeseRDì 15 Serremsne, ore 21: I pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Eiar: La Fan- 
ciulla del West, opera in tre atti di Gia- 
como Puccini. Interpreti: Francesco Bat- 


ACQUA DI 


taglia, Maria Carbone, Luigi Montesanto, 
Direttore M. Armando La Rosa Parodi. 

Sanaro 16 SerrembrE, ore 21: Il program- 
ma. Da Bergamo: Lohengrin, opera in tre 
atti di Riccardo Wagner. Interpreti: Au- 
gusto Beuf, Cloe Elmo, Galliano Masini, 
Sara Scuderi. Direttore M. Giuseppe del 
Campo. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 10 Serremnne, ore 21: I pro- 
gramma. Concerto del pianista Renzo Sil- 
vestri 

Lunenì 11 Serremune, ore 22,20 circa: Il 


LAVANDA 


BOURJOIS 


FRESCA COME ACQUA Bohr 


L'Acqua di 
dai fiori di 
mente sele 
quella spe; 


randa Bourjois, distill 
Lavanda(@Ajpina scrbpolosa- 
lati, consgfvanintatto il pregio di 
le fragrafiza(iche ha lo SPIGO 


Si distinglie dalle altfieMaegue congenéri pel 
imo ULTRAPERSISTENTE, pur 
'scevra di quell'asprezza cosi/comune 
acque di Lavanda. 
gocce in acqua pura, danno” una solu- 


che. si adatta meravigliosament 


, dopo 


la barba, a rinfrescare l'@pidermide e 
liere l'irritazione prodotta dal rasoio. 

leale tanto per l'uomo che’ per la signora 

che desid&hano usare per la,toletta personale 

un profumo SRIRESCO el/IGIENICO al 


massimo grado. 


500. AN. ITALIANA PROFUMERIE BOURJOIS 


BOLOGNA 


programma. Concerto del violinista Leo 
Petroni. 

Mercotenì 13 Serremme, ore 13,45: Il 
programma meridiano. Concerto per soli- 
sta ed orchestra diretio dal maestro Fer- 
nando Previtali, pianista Maria Donadoni. 

— Ore 21: I programma. Concerto del 
violista Giuseppe Matteucci. 

Giovenì 14 SerremB®E, ore 22,25: Il pro- 
gramma. Musica da camera. Duo piani- 
stico Bormioli-Semprir 

Veneani 15 Serremmne, ore 22: II pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal M. 
Bovan Jkonomow. 

Sasaro 16 Serremane, ore 21: I program- 
ma, Da Siena: Concerto sinfonico dirette 
dal M. Fernando Previtali 


TEATRO 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 10 Serremene, ore 20,30: IL 
programma. La mistica fiamma (S. Cate- 
rina da Siena), quattro atti di Ferdinando 
Paolieri (prima trasmissiéne) 

Lunepì 11 Serremmre, ore 21: II pro- 
gramma. Alta chirurgia, tre atti di Gherar- 
do Jovinelli (prima trasmissione) 

Martevì 12 Serremsre, ore 21,50: II pro- 
gramma. Chi la dura la vince, un atto di 
Corrado Rossi 

Mercorenì 13 Serremsre, òre 20,30: III 
programma. La giara, un atto di Luigi Pi- 
randello. 

Venenpì 15 Serremre, ore 21: Il pro- 
gramma. Le singolari inchieste del Giu- 
dice Bertrand: Un uomo a mare, tre atti 
di Mario Datri. 

— Ore 21.15: III programma, Le perle 
di lady Lowe, scena di Rupigniè. 

Samato 16 Serremere, ore 22.40: 1 pro- 
gramma. Dialogo della moda e della mor- 
te, di Giacomo Leopardi (prima trasmis- 
sione) 


VARIETA' 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica 10 Serremmre, ore 17 circa: I 
programma. Varietà 

— Ore 19: INI programma, Orchestra a 
plettro del Dopolavoro Prov. di Siena. 

— Ore 22.40: I programma. Dopolavoro 
corale «C. Mabellini » di Pistoia 

Lunznì 11 Serremme, ore 19: III pro- 
gramma. Quintetto campestre 

— Ore 21,20: I programma. Canzoni e 
ritmi. 

— Ore 2220: I programma. Concerto 
della Banda del Corpo Musicale della Re- 
gia Aeronautica. 

MarteDì 12 Serremzne, ore 19: IMI pro- 
gramma. Dopolavoro corale di Grassina, 

— Ore 20,30: III programma. Calandri- 
no, operetta in tre atti di Alfredo Cuscinà, 

— Ore 21: II programma. Canzoni è 
ritmi. 

— Ore 22,20: II programma. Concerto 
della banda dei ‘RR. CC. 

MencoLeDì 13 Serremsni 
gramma: Canzoni e ritmi. 

21,50: I programma. Avanspet- 
vista musicale di Guido Martina. 
— Ore 22,30: I programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

Grovevì 14 SerremsrE, ore 21: I pro- 
gramma. Chi cerca trova, commedia mu- 
sicale in tre atti di Nascimbene, 

— Ore 21: Il programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

— Ore 21,30: Il programma. Canzoni e 
ritmi. 

Veneroì 15° Serremmne, ore 20,30: III 
programma, Orchestra d'archi di ritmi e 
lanze. 


ore 21: III pro- 


Il — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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— Ore 21,30: III programma. Musiche 
brillanti. 

Sasato 16 Serremme, ore 20,30: INI pro- 
gramma. Varietà. 

— Ore 21,15: III programma. Musiche 
brillanti. 

— Ore 21,45: III programma. Dopola- 
voro corale «G. Puccini» di Ravenna. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Quando sì farà la storia di questo 
periodo, singolarmente agitato, della vi- 
ta internazionale verrà posto in giusto 
rilievo la strenua attività diplomatica 
spiegata dal Duce per il conseguimento 
di una giusta pace. 
Ciò è stato del resto 
fin da ora segnalato, 
oltreché dal discorso 
del Fiihrer al Reich- 
stag. anche dai discor- 
si di Chamberlain e 
Daladier davanti alle 
rispettive Camere le- 
gislative, nonché da 
gran parte della stam- 
pa-estera, quella, s'in- 
tende, in buona fede. 

Accanto all'alta o- 
pera del Duce è messa 
in rilievo quella fer- 
vida e instancabile del 
nostro Ministro degli 
Esteri conte Ciano, 
impegnato a palazzo 
Chigi in ripetuti ser- 
rati colloqui con alti 
funzionari diversi 
diplomatici. Ultima- 
mente egli ha confe- 
rito con gli Ambascia- 
tori di Germania, del- 
la Gran Bretagna, del- 
la Francia e degli Sta- 
ti Uniti 

Anche i nostri rap- 
presentanti diplomati- 
ci all'estero non si 
inno un momento di 
gua in questi deli- 
ati momenti di ten- 
sione internazionale. 
Ricordiamo, fra gli 
altri, i colloquì del- 
l'Ambasciatore  Atto- 
lico con von Ribben- 
trop e gli Ambascia- 
tori inglese e francese 
a Berlino, i colloqui 
dell’Ambasciatore d'I- 
talia a Parigi. Guari- 
glia, col Ministro de- 
gli Esteri Bonnet, il 
colloquio del Ministro 
d'Italia al Cairo, conte 
Mazzolini, col Presi- 
dente del Consiglio 
egiziano Ali Mane 


GI 
2 


SNA 


Pascià. A Berna 
Ministro d'Italia Atti 


lio Tamaro ha confe- 
rito col Capo del Di- 
partimento _ politico 
Consigliere Federale 
Giuseppe Motta e gli 
ha dichiarato, a nome 
del nostro Governo, 
che l'Italia, in caso di 
guerra, rispetterà scru» 
polosamente la neu- 
tralità e l'integrità del. 
la Svizzera. L'on. Mot- 
ta gli ha risposto che 
la Confederazione el- 
vetica svolgerà una 
politica di stretta e ri- 
gorosa neutralità, ci 
che è stato confermato 
dal_ Ministro svizzero 
a Roma Ruegger al 
nostro Ministro degli 
Esteri 


#*, Si ha da Burgos 
che il Generalissimo 
Franco ha ricevuto in 
visita di congedo 
l'Ambasciatore conte 
Viola di Campalto, 
trattenendolo in lungo 
e cordiale colloquio. 
L'illustre diplomatico 
italiano fu. ricevuto 
anche dal Ministro de- 
gli Esteri e dal gene. 
rale Varela, il quale, 
alla presenza di alti 
funzionari e di perso- 
nalità dell'Esercito, ha 
consegnato . al conte 
Viola di Campalto la 
Gran Croce al merito 


r'iLLustRazione ItaLtANa — IV 


militare conferitagli per la sua efficace 
‘collaborazione durante la campagna, e ha 
‘consegnato la Croce militare rossa alla di 
lui Consorte. Il Governo spagnolo ha of- 
ferto poi all'ex Ambasciatore d'Italia una 
colazione alla quale hanno partecipato i 
Ministri presenti a Burgos, l'Ambasciatore 
e l'Addetto militare di Germania e | fun. 
zionari dell'Ambasciata. 


# Continua la serie di nuovi accordi 
commerciali tra l'Italia e altri Paesi del- 
l'Estero. 

È stato recentemente firmato dal sena- 
tore Giannini, presidente della Delega- 
zione italiana, e il Ministro plenipoten- 
Ziario Nicki, presidente della Delegazio- 
ne ungherese, un protocollo finale dei 


HA, 


fil 


lavori della Commissione per gli scambi 
commerciali italo-ungheresi, nonché un 
accordo per disciplinare il commercio dei 
prodotti farmaceutici. Gli accordi. testè 
conclusi tra l'Italia e l'Ungheria riafferma- 
ho la possibilità di incrementare pro- 
gressivamente gli scambi fra i due Pae- 
si. grazie al carattere complementare 
delle due economie che offrono una si- 
cura e naturale base di scambi e alla 
costante volontà dei due governi di rav- 
vicinare sempre più i due popoli sul ter- 
feno economico, come su quello politico. 


# Si annuncia che l'Ambasciatore del 
Giappone a Roma, S, E. Toshio Shira- 
tori, ha dato le sue dimissioni per ragio- 
ni di salute, Non si conosce ancora il 
nome del suo successore. 


PRIMA FABBRICA 


D'OROLOGERIA 


fondata nel 1878 


Una bella bocca è il più bel ornamento del vivo 
usate il DENTIFRICIO 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


# In Vaticano sì lavora, sì prega. si 
spera. In spe contra spem: si direbbe che 
questo è il motto assunto da Pio XII fin 
dall'inizio del Suo pontificato per scongiu- 
rare la jattura di una conflagrazione. Da 
quando aprì per la prima volta il labbro 
per rivolgere al mondo la parola di Pa- 
Store Universale fino al momento in cui 
scriviamo, tutto Il Suo fervore apostolico 
fu rivolto a conseguire un fine solo: la 
pace, Dal giorno dell'allocuzione ultima 
ad oggi poi, l’azione del Papa che fu dap- 
prima piuttosto personale, cauta, riser- 
vata, fatta pubblica e continua e tenace 
è il solo fatto che raccolga intorno a sé 

tutte le attenzioni e le 
ansie del mondo vati- 
cano e, dietro questo, 
dei cattolici di tutto 
l'Orbe, La piccola cit- 
tà che al simbolo del- 
le chiavi unisce il se- 
gno inconfondibile del- 
; ia cupola Michelan- 
lo quasi per invitare 
gli uomini a guardare 
in alto în una comune 
espiazione di bene e 
di unione spirituale, è 
stata in questi ultimi 
tempi il  sismografo 
più sensibile degli av- 
Venimenti europei e 
mondiali: indice lo 
Stesso affaccendarsi di 
Ambasciatori e di per- 
sonalità alla Segrete- 
ria di Stato e alla Vil- 
la di Castel Gandolfo. 
Sarà frustrata l'opera 
di Pio XII? Quando 
queste righe saranno 
pubbliche i fatti a- 
vranno già dato, una 
chiara risposta. Co- 
munque rimarrà  do- 
cumentato lo sforzo 
immane compiuto dal- 
la Chiesa per salvare 
la pace in quell’ordi- 
ne di giustizia che un 
altro grande Italiano. 
il Duce, ha da apni 
auspicato, predicato, 
indicato alle sorde na- 
zioni di Europa. 

Purtroppo ogni ten- 
tativo di Pio XII è 
stato ‘frustrato. L'ul- 
timo breve messaggio 
consegnato agli Am- 
basciatori di Germa- 
nia, Polonia, Italia, 
Francia e al Ministro 
della Gran Bretagna, 
suona così: «Il Santo 
Padre non può depor- 
re la speranza che le 
trattative in corso pos- 
sano portare a una s0- 
luzione giusta e pacifi- 
ca quale il mondo 
intero non_ cessa di 
implorare. Sua Santi- 
tà supplica quindi, in 
nome di Dio, i Gover- 
ni di Germania e di 
Polonia di fare di tut- 
to per evitare qualsia- 
sì incidente e di aste- 
nersi dal prendere 
qualsiasi misura capa- 
ce di aggravare l’at- 
tuale tensione. Chiede 
ai Governi di Inghil- 
terra, di Francia e d' 
talia di appoggiare 
questa sua richiesta 
La notizia dell'apertu- 
ra delle ostilità è stata 
comunicata a Pio XII 
di prima mattina tele- 
fonicamente. Per quan- 
to essa fosse temuta 
ed attesa, ha fatto 
grande impressione sul 
Papa che ha dato or- 
dine di essere tenuto 
costantemente  infor- 
mato di ogni novi- 
tà. L'opera di propi- 
ziazione per la deli- 
mitazione del conflitto 
e per la pace, conti- 
nuerà intensa da parte 
del Vaticano che per 
questo tiene vivi quo- 
tidianamente i con- 
tatti con gli Amba- 
sciatori e Ministri del- 
le varie Nazioni. 


ITALIANA 


IL SOGNO DEL CAVALIERE 


Romanzo di FRANCESCO SAPORI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Isabella, figlia di Diletta guardarobiera di casa Savelli, ritorna dal collegio e do; 


Disegni di DUILIO CAMBELLOTTI 


po una visita al palazzo dei prin- 


cipi, raggiunge insieme alla madre, a Rignano Flaminio, donna Itta: dal principe Massimo riceve poi l'incarico di riordinare la pinacoteca e qui dopo pazienti ic 
cerche rinviene nascosto in un armadio a muro un quadro ormai dimenticato che non si trovava più: «Il Sogno del Cavaliere », attribuito a Raffaello. Isabella sex 
spinge Pierleone, figlio di Massimo che le compagnie dissipate hanno distolto dagli studi e dalla famiglia, il quale aveva pensato di far della fanciulla la facile preda 
di una passeggera avventura; frattanto trova conferma la notizia che il matrimonio di donna Lavinia, anch'essa figlia di Massimo, non sia felicemente rueda i 


dispiaceri familiari afliggono molto il principe, il quale riceve un conforto dalla compagnia degli inseparabili 


coteca viene spesso una sua amica, la contessa Cris 


amici Vatturi e Laurana. A trovare Isabella in pina- 


ina Menzio; di lei si innamora il vacchio duca di Poli che rimane costernato nell'apprendere la sua partenza per 


Berlino. Donna Lavinia entra in un convento di carmelitane e si appresta a diventare una religiosa. Poco dopo avviene infatti la vestizione di Lavinia che prendi it 
nome di Suor Maria Desolata. Una notte di primavera Isabella e Massimo si scambiano la promessa d'amore: Massimo le confida che l'amore per lei gli è wbossiato 


nel giorno in cui fu ritrovato « Il Sogno del Cavaliere ». Dopo aver vagabondato per due mesi, 
intraprendono un lungo viaggio attraverso l'Italia. A ritorno, mentre visita i lavori per la « domus aurea » di Massimo, Isabella cade în una prati 
Massimo la conduce, durante la convalescenza, in giro per la riviera. 


e si frattura una gamba per cui è costretta a letto per die mesi. 


Altre e sottintese malizie degli sguardi gli tornano alla me- 
XXI moria, Come mai fino ad'oggi non ci aveva badaio? Cieco sd 
esclusivo sentimento dell'amore: esso allontana dalla realtà, veste 
d'un protettivo involucro la creatura adorata; rende insensibili 
gli amanti agli aspetti, alle: voci: del. mondo. 

Teme che Isabella non dimostri più la pienezza dell'abbandono dei primi tempi. 
S'indugia a riflettere, a controllare, a soppesare. Si tormenta; si tortura. 

Perché l'ha condotta sulla riviera ligure? Prima essa era una parte di lui: Isa- 
bella di Massimo. Invece qui gli appare diversa: una donna col suo istinto, il ca- 
rattere, la volontà indipendente, Gli appare persino inafferrabile. Vorrebbe dirglielo; 
e non osa, 

Tante volte ha pensato di condurla all’altare, di santificare dinnanzi a Dio quel 
connubio. Ma allorché tentava di guidare Isabella su tale argomento, si sentiva 
premer la bocca dalle suè dita e dalle sue labbra. Ripeteva 

— C'è tempo, c'è tempo. — Oppure: — Silenzio; silenzio: amarmi éd essere amato, 
essere amato ed amarmi. 

Le stanze dell'albergo rigurgitavano di fiori; il misto profumo dava il capogiro. 
Isabella apprezzava le varietà dei garofani di serra, ma ripeteva volentieri .il suo 
motto: 

— Non c'è che un fiore, la rosa. 

— Non c'è che un frutto: l’arancia —, ribadiva Massimo. 

Confabulavano della «domus aurea»; sì, i lavori procedevano con speditezza 
novecentesca, 

Il principe aveva rispettato le diverse quote del terreno, adattando a terrazze i 
ripiani d’alcune pendici. Era contento d'aver evitato la profusione delle viante, ispi- 
randosi ad una vasta euritmia. Aveva pur voluto largheggiare nei passaggi dei 
viali, per non tagliare più tardi i rami. Come sempre, i suoi pensieri spaziavano dalle 
radici alle fronde. 

Diritta a mo' di spettacoloso giglio, la torre campanaria era finita. L'avrebbero 
chiamata torre di Coldirodi. Nell’abside della chiesa, Sergio Laurana componeva a 
fresco un pomposo san Martino a cavallo: il ritratto del principe, col mendicante 
a’ suoi piedi, che era l’autoritratto dell’artista 

L'immensa vasca centrale rifletteva già il prospetto della casa; coi sobri pilastri, 


‘sabella e Massimo si ritirano nella prediletta villa tusculana. Quindi 
fa di pozzolana 


le sagome aguzze e leggiere, i timpani discreti: tutto travertino dorato delle cave 
di Tivoli. 
Il principe ha chiamato artisti e artigiani, li esorta e li assiste: lapici 
x l lati r L : lapicidi e tessitori; 
metallari e vetrai. Ogni. materia gli sembra degna d'essere adoperata: il ferro, lu 
terracotta,, il mosaico, il vetro soffiato. ‘ 

In una villa di San Remo, trascorre un breve periodo di vacanza il conte Ven 
ceslao Csiky-Aldobrandini,: con la sorella Richilda, Nelle vene del sì i 
scorre sangue italiano, Poco 

Essi invitano a pranzo il principe, con colei che credono sua figlia. Incantevole 
casa: nella mezzaluce delle sale dalle pareti e dai soffiti chiari, 9 
casa: nella, mezza i chiari, echeggia tenue la 
siente ha una virile figura; la statura di Massimo, Pazla italiano con garbo, Ri» 
childa è stata in collegio a Firenze; nelle sue parole volubili balzano | 
childa è sata inc pari i e sonore 10 seg- 

Terminato il pranzo, Massimo: guarda i tre giovani, i quali son già tra loro vicini 

ato. i È loro 
e concordi. Ridono volentieri di tutto e di nulla, con l'euforia che accompagna, come 
una musica, la primavera della vita, f 
Per la prima volta, egli sente la sua gran fiamma vacillare, è il fia 
rima volta, . to dell'autunno 
- SIAE S 
che la fa impallidire? I denti bianchi del conte non ammiccano ai denti ‘bianchi 
In quella casa, sino a un'ora fa sconosciuta per lui, tra il pri 
I, Yor: , tra persone estranee, e 
cipe sente la voce ammonitrice del destino, la quale lo prepara senza breniutali 
alla rinunzia più grave e ineluttabile della sua vita. 


vu 


La sedia di Sergio Laurana era rimasta vuota: egli non avrebbe più 
profittare e godere degli «ozii d'Olimpo » di casa Savelli, cu co ° Più potuto ape 
Era stato ritrovato immobile, con la tavolozza nella mano sini i 
, ì istra, seduto din- 
hanzi ad un quadro che raffigurava Cristo in un cavaliere ignudo, su un cavallo 
bianco. Nel mezzo della tela fiuttuava un mantello rosso’ simboleggiante l'umanità 


Sospesa in aria, la truce figura di Maometto tirava codesto manto. 


via 
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‘amici del principe ricordavano la faccia metà pia metà faunesca nell'adempimento dei dove la Patria, offre 
ttere generoso, le definizioni irate e subit Ta sua. bizzarra. prodigali! ; ere dizioni degli antichi 
o Vatturi era stato il primo a penetrar nello studia dell'artista, che era. Italia. x 
jplessa testimonianza dell'indole tracotante. e timidissima del Laurana, C'erano, Malta e altrove la vi 
‘casti acquarelli dai lievi chiaroscuri; tav pastelli di tinta rosea e cilestrina, il ‘rinascita della nobiltà 
‘dagli effetti sorprendenti; macchie. di ‘colore convulsò e..sovrapposto. Alla 
principale era appeso un quadro. che.il bizzarro maestro, aveva condotto a 
mine e poi guastato, in trent'anni: d'i ile perseveranza. e. d'innumerevoli 
‘anti, mutandone il titolo «L'educazione del giovane. principe è nell'altro «Lo } 
o dell'incivilimento presente». ORE) 


tudii per l'affresco di san Martino, per: fot>. curava la nuova, sede. in (pr i 
‘condotto a compimento; e una tela più imprimita, che dipinta: un. genietto TI Gran Maestro, i sa ai Cavalieri, che la nobiltà non è una potenza esclu- 
nudo il quale faceva svolazzare nel cielo, a braccia levate, un nastro ton la ‘essa. fu sempre la naturale ricompensa delle grandi azioni. AI 
| Scritta « Majora tibi». È proclamarla è dispensarla, accogliendo nelle pro- 
To serittore si propose di onorare il: camerata. scomparso, scrivendo delle pa-. |. pri ‘a qualsiasi classe, appartengano. L'Ordine è 
fine sulla sua vita € sull'arte sua. Raccolse, quasi, senza chiederli, alcuni curiosi. . Esso intende che all'orgoglio della scien- 
| episodi narratigli dai vicini di casa dell'artista. ui X noi la fede religiosa e 
| Non potendo posseder. carrozze e cavalli; questi s'era accontentato di comperare l’insubordinazione, che 
| una frusta, S'affacciava al finestrone del suo studio; la faceva schioccare: una bella x 
| frusta di canapa, coi nappini tricolori, il manieo tornito e spavaldo, ‘tinteggiato, da è permaneni “mondo, e la voce del cannone dai 
| lui in giallo limone. «Op, op; olà, olà », guidava così il suo. immaginario, equipaggio. i all i, Vistituzione Gerosolimitana vuole, 
| dovevano essere. dei, candidi cavalli, con le. criniere lunghe, le ‘orecchie sensibi ‘le opere missionarie, dare 
e Apollo li avrebbe graditi pel suo cocchio. «Op, op; Olà. olà »: si sentiva gran 
| signore; e appagato al pari d'un bimbo, si metteva, a cantar le più allegre. ariette — 
| che gli venissero in. mente. Ra ogni moment ima, Egli 
LAI coriversari în casa Savelli non partecipava. da tempo Andrea Gallotti, impe-—, da lei. 
gnato nella modellatura degli altorilievi della colonna, onoraria e nella fusione del- : lo voleva 
la statua di san Giovanni, che. doveva sovrastarla. Il. maestro Rezzato era: in accanto a s6. 
‘pel mondo, a diriger concerti orchestrali' e. stagioni: d'opera lirica. Gli oggetti d'arte, le suppellettili di lusso e di garbo, tra le quali s'era abituata 
| E Giungevano invece diplomatici e personalità di passaggio per Roma, trovando a meditare e a sognare, erano ammutite a un tratto. Come una pianticella alla 
sempre. quell’accoglienza senza paragone, che era privilegio del principe. quale manchi l'acqua e îl sole, piegava il capo sul petto. Eppure, anche a sua 
"Da tempo si annunziava e presagiva che monsignor. Potenziàni sarebbe stato ri- insaputa, un nuovo lume palpifava tra quelle ombre, la cercava, le faceva chiu- 
vestito dello splendore della porpora. Ora il Papa aveva imposto a lui e. ad altri der gli occhi, glieli stregava. 
| cardinali creati nel concistoro. segreto, la beretta rossa, la mozzetta e la croce T libri schierati nei palchetti della biblioteca, che essa conosceva e che erano 
|. pettorale. stati compagni della sua felicità, sembravan ritrarsi alle pareti, alieni, ermetici. Il 
| "La prima volta che il nuovo principe della Chiesa si presentò in casa Savelli, tutti ico linguaggio era diventato incomprensibile a colei che, senza avvedersene, s’allon- 
| si rallegrarono con lui che fosse premiata la superiorità del suo spirito, l’elevatezza tanava da loro, La biblioteca era troppo vasta; quei volumi d'ogni tempo, di varie 
(della sua dottrina, Egli si doleva di non poter più esercitare l'ordinario ministe- proporzioni, assumevano profili burberi, perfino accusatori. 
ro sacerdotale. Pnalù andava a scuola, e si lasciava veder di rado, Diletta aveva sempre da 
(A Massimo e agli amici sembrava che quell'impedimento fosse. più che legittimo tare nel palazzo, Sola, Isabella meditava, ricordava, volendo e disvolendo non sa- 
per un prelato, che la loro ammirazione vedeva già grandeggiare nella magnifi- peva bene che cosa, Aveva smarrito l'oggetto più caro? Fra sulla traccia d'un 


cenza del paludamento. pontificale. tesoro? Stupefatta e mortificata, anelante e smarrita, non si comprendeva. 
‘A gonversar con l'eminentissimo cardinale non. si spazia soltanto in un mondo TI principe Pallavicini, che non aveva famiglia, allontanandosi da Roma pes un 
‘ricco d'universalità; egli sovrasta nell'enùnciare il culto di Roma dai Numi Augu- viaggio in Oriente, aveva affidato’ in custodia a Massimo una tavola del. Botti- 
stali a Cristo vincitore. Massimo e gli altri' godono a inchinarsi a tanta consa- Velli un po' per assicurare, durante la sua assenza, la miglior tutela di quella 
 pevolezza. gemma della pittura italiana, un po' per compensare l'amico d'alcune rare cortesie 
| «La romanità! Avete mai guardato il centro del dorato lacunare che copre la par- da lui ricevute. 
| te più santa del tempio dell'Aracoeli in Campidoglio? Reca la severa immagine '.La derelitta » di Sandro Botticelli era collocata sul cavalletto che aveva già 
| dell'Eterno Padre, che nella destra regge il' crociato globo del sacro dominio uni- ospitato il ritratto d'Isabella dipinto da Sergio Laurana. Penetrando dall'ampia 
| versale. Attorno ‘all'immagine, quattro Serafini presentano quattro rosse targhe , finestra. il sole invernale, a una cert'ora del pomeriggio, vi disegnava un trian- 
| con l'Arme del Senato e del Popolo. Così l'impero di Roma afferma il diritto d'un golo languidamente. dorato. 
| ‘alto dominio universale fra gli uomini. Che per altri imperi sarebbe un sacrilegio. ‘quando Cristina entrò, rimase abbacinata. Può una pittura esprimer la verità 
«Roma senti nel passato l'urto aggressivo del mondo barbarico; ma lo respinse. « il dolore, trasfigurandola e attribuendole un significato universale? 
|’ Più tardi divenne legislatrice mondiale contro la corruzione. la seduzione, il sofi- Nel fondo, il muro castellano a bozze marmoree: tra gli esili pilastri l'impenetrabi- 

‘sma. Essa ha generato l'Europa civile, maestra del mondo. La lotta non cessava. i ferro, coi puntali battuti a forma di gigli; le vesti. insieme al vitu- 
Quindi l'Impero Romano si dilatava nella romanità; e la romanità vive in fun- perio, scagliate su la bassa scalea, Nella tunica lacera, a piedi scalzi, la donna è 
zione d'impero, in una forma più alta e più mana, in un divino istituto, nel quale Pervzta. accasciata Îì fuori: tristissimo, vivo rifiuto in quel vuoto mondo di pie- 
s'è trasfusa l'immortalità. tre preziosamente ostili. 

«La romanità è una parola d'ordine contro le oscure insidie del disordine e della Scdute dinnanzi a «La derelitta», Isabella e Cristina fantasticano sull'imman- 
‘barbarie: è una bandiera, un. «credo ». Si presenta come legge d'orientamento so- cabile devastazione di quel volto nascosto come il cuore. stretto dalle palme ver- 
ciale, nel senso più vasto della parola, che riguarda l’uomo d'ogni paese della gognose, sommerso nelle chiome scarmigliate. 
terra, l'uomo nella sua: interezza. » a nerrardami, la derelitta sono io — dice Cristina levandosi in piedi per non ab- 

Nelle affermazioni del cardinal Potenziani non balenava soltanto la verità stori- bandomarsi a un'ondata patetica. Sono stanca e disperata. Vorrei trovar lavoro, 
ca, ma un ammonimento per le creature dimentiche del Creatore. Egli insistette 0. morire. 
affinché Massimo sì preparasse ad accogliere uh giorno l'invito d'assumere la so- — Non hai saputo persuadere il tuo-Roncisvalle ad aiutarti? 4 
Srana veste di Gran Maestro di Malta. La sua missione sarebbe molto gradita al T.E non ha cuore: e se lo ha, è fatto in maniera che non può comprendermi. 
Signore. Non ha altro in testa: le corse. gl'ippodromi. Campagnolo com'è, si direbbe disgu- 

‘5 Ricordi le statue che s'adergono ammonitrici e aprono la teoria delle aeree stato della campagna. Niente da fare, insomma. 
sorelle sul braccio destro e sul braccio sinistro del Colonnato di San Pietro? Rap- Tsabellà, la quale aveva riflettuto molto sulla sorte dell'amica, la pregò di tornare 
presentano un sacerdote e un soldato. Non stanno a guardia dell'umanità? San al: palazzo il mattino seguente. Avrebbero fatto insieme una passeggiata. Bramava 
Norberto, il quale fu primate di tutta la Germania, è in dimessi abiti rituali e Shche lei di corter via all'aperto: saluteranno le siepi senza foglie e i primi fili 
presenta il tenue ostensorio con Gesù Eucaristico; san Galliano, che pure fu con- verdi di grano tra le zolle? 

Sole sotto Costantino il grande, veste da semplice milite romano e sì poggia inerme Ma invece di fermarsi a coglier i fiori di brina, volarono via su la strada asfal- 
sopra uno scudo, valido per significare che la missione d'ogni soldato è la difesa e tata, aprendosi vicendevolmente il cuore. 
non l’aggressione, % ‘Ascoltando le rivelazioni dell'amica, Cristina dimenticava il suo danno: 

| ‘Massimo ascoltava, ribadiva quei concetti che erano inconfondibile attestazio- © Possibile che ‘proprio il principe approvi il tuo matrimonio? ‘ 
| ne dell'eterna aristocrazia di Roma. _ Non so, tion comprendo. È come se all'improvviso fosse diventato mio padre. 
È — 0 è un idiota, o è un santo, concludeva Cristina. O forse non t'ama. Se t'ama, 
come può depositarti lui fra le braccia d'un altro? 
L'elegante «autista» tentava di mascherarsi le labbra col bavero del cappotto di 
lana bianca. Chi siede al volante non può consentire il passo alle lacrime. 
Cristina s'avvide che Isabella sapeva dov'erano dirette. 
Crferentino? Ma tu mi conduci a casa. No, no; andiamocene, torniamo indietro. 
7 Non torneremo indietro — vibrò risoluta Isabella, sterzando per le continue 
svolte. 

Il principe avrebbe vi Le campane di Ferentino sonavano il mezzogiorno. Quella cura d'ogni di non le = 
‘interporre i suoi uffici nel ha ancora stancate, annoiate? Allegro rintoccare. Anche a Isabella quei suoni parevan 
dichiarare che vent'anni addietro, lieti e buoni, conformi al sapore del pane e dell'olio, al fresco della tela casalinga, 
dissesti a cagione della guerra europea. all’odor di bucato. 
entrato nella carriera diplomatica e pro: Entrambe pensavano ‘che avrebbero trovato la famiglia a colazione: la mamma, 

| Isabella d'Albenga al fianco ‘era sicuro della propria carriera. la sorella, il babbo. 

Isabella piena di sole e di fragranza, Isabella la creatura del principe e di che | Come affrontare il babbo, che ha giurato di non volerla rivedere mai più; che ha 
principe: adesso un altro uomo chiedeva di portargliela via! respinto ad una ad una, senza neanche dissuggellarle, le lettere della figlia predi- 
|’ Sentì l'inganno fuggitivo che si nasconde in ogni dono terrestre. Un’amarezza letta; che ha lasciato scader il termine d'un’assicurazione di ventimila lire, in- 

come un' enorme peso che un nume malvagio gli gettasse fra le brac- testata a Cristina, può di non incontrarsi ad apporre con lei sul documento la 
‘cia obbligandolo a non lasciarlo cadere. Soffriva soprattutto pensando che avrebbe firma prescritta? 
‘dovuto rinunziare a vederla, a respirar l'alito di lei, quell'alito di giovinezza che Eppure, un confortante spiritello, nascosto fino a un momento fa chi sa dove, 
lo rendeva felice. te scocca dentro il presagio sicuro che le braccia paterne l’accoglieranno, e che 
| La «domus aurea», creata nel pensiero d'Isabella, era pronta; ed essa volava via, isabella dovrà fare il viaggio di ritorno sola. 
È proprio ‘ora; dal nido predisposto per lei. — è qui? TI cancello aperto: buon indizio. 
| ‘Quelle amate stanze sarebbero rimaste ‘mute e deserte. Le pareti vaporose d'en- Cristina dà un balzo, e a costo di compromettere una brusca manovra dell'amica, 
| causti? Degli schermi sui quali non si sarebbe mai proiettata la fiamma dell’avito le getta le braccia al collo, esclamando: 

ocolare. Invano le ampie finestre, con un solo cristallo delle dimensioni dell’im- — O Isabella, perché hai voluto creare quest’atmosfera da ritorno del figliol 

| pannata, lascerebbero veder le piante: centenarie del parco, il cielo dell'Urbe. Nei prodigo? 

| pini e nei cipressi era la salutazione degli uccelli. Dei pesci guizzavano già nella 
(vasca simile a un laghetto, I viali erano sparsi di ghiaia fina. vu 

1 Di sera la case, la chiesa, il teatro, sarebbero illuminati dalle invisibili sorgenti 5 n o SID Mer ra 
| delle lampade solari. La torre campanaria e la colonna onoraria splenderanno pei Nel vasto mondo uomini e donne si stancano ogni giorno gli uni degli altri. Zia 


ale damn Padesai di quella luce. Rirarranno nell'ombra gli alberi e la facciata del- Alice era ben sicura che l'e amorosa follìa di Massimo » avrebbe avuto un termine. 
co dive ira fragas nell'anbra E See narigo eda eveva visto, tacendo, forse compiacendosi in fondo. Il giuoco valeva la can- 


dela: pensò traducendo mentalmente in italiano un proverbio forestiero. E ora 
Isabella faceva un matrimonio simpatico, perfino cospicuo. Quel conte Vence- 
forni le insegne ad alcuni slao, non sapeva con precisione da che parte, doveva esser perfino; alla lontana, 
Cavalieri; i quali si suo parente. RO: i 
| Gran Maestro rivolse un appello ai. confratelli, esortandoli ad esser esem- (La fine al prossimo numero). _ 3 R ESCO SAPORI — 
x $ n dii bite Li n PERSE SA 


e esiti 


* L'Osservatore Romano del 31 agosto 
pubblica: con il titolo « Fuori Versaglia 
fuori il dolore », il Popolo d’Italia di que- 
sta mattina pubblica un corsivo, nel quale 
prendendo motivo dalle varie invocazio- 
ni che nella stampa internazionale si 
fanno per un intervento del Capo del 
Governo Italiano a favore della soluzione 
pacifica dell’attuale conflitto, il giornale 
dichiara che una pacificazione radicale 
sarà soltanto possibile se si risale alla ra- 
dice del male, così scrivendo: « Per to- 
gliere la causa dei mali che ailliggono — 
€ non da oggi — l'Europa, bisogna eli- 
minare il Trattato di Versaglia. Fuori 
Versaglia, fuori tutti ì dolori europei, e 
non europei ». Dopo aver ricordato che 
questa tesi non da oggi. ma in’ passato 
€ a varie riprese è stata esposta e con ca 
lore sostenuta da Mussolini, il giornale 
accennando alla sua speciale attività nel 
grave momento attuale così conclude 
«Comunque, una cosa è certissima;: che 
il Duce lavora, senza concedersi un solo 
minuto di riposo, per la guarigione del- 
l'Europa. Dunque per la pace. Perché i 
popoli, come gli individui. non avranno 
la pace se prima non saranno guariti. E 
non saranno guariti se prima non avranno 
eliminato tutte — nessuna esclusa — Je 
cause dei loro mallu. 


* Si è aperto Il 2 settembre il XVIII 
Congresso di Pax Romana che raccoglie 
studenti di molti paesi di Europa e degli 
Stati Uniti. Non ostante il momento cri- 
tico i convenuti sono stati numerosi ed 
il Congresso si è aperto con la lettura 
della nota lettera del Cardinale Maglione 
Segretario di Stato, a nome di Sua San- 
tità e con Ja lettura di diversi messaggi 
fra cui quello di Roosevelt che dice 
«Dobbiamo pregare per la pace, dobbia- 
mo sperare în uno spirito di pace, dob- 
biamo avere fiducia ‘che, malgrado gli 
scoraggiamenti, i consigli di saggezza pre- 
varranno in modo che 

ogni controversia trove- 
rà una soluzione nell'ar- 
bitrato e nella ragione 
piuttosto che nel ricor- 
so delle armi». 


* Il Congresso inter- 
nazionale della Gioven- 
tù Cattolica del Lavoro 
(3. O. C.) che doveva 
avere inizio il due set- 
tembre a Roma e per 
il quale sì erano iscritti 
oltre diecimila parteci- 
panti di tutti i paesi del 
mondo, è stato rinviato 
ad epoca da destinarsi. 


* In Vaticano si sono 
prese tutte le misure 
precauzionali di prote- 
zione bellica  analoga- 
mente a quanto fa lo 
Stato Italiano. Le. luci 
strettamente necessarie 
sono state trasformate 
in colore bleu; sono sta- 
te distribuite le masche- 
re contro i gas ai Corpi 
Armati che fanno ser- 
vizio ed ai cittadini; s0- 
no stati apprestati di. 
versi ricoveri di prote- 
zione, La Città del Va- 
ticano è poi direttamen- 
te collegata coì comandi 
di segnalazione di Roma. 


* È giunto a Roma il 
nuovo Ambasciatore del 
Belgio presso la S. Sede, 
S. E. Niewenhuys ii 
‘quale presenterà prossi- 
mamente le Lettere Cre- 
denziali al Pontefice. 


* Il Papa ha ricevuto 
in privata udienza S. E. 
il dott. Secco Illo, Mi- 
nistro dell'Uruguay, che 
avendo terminato la sua 
Missione _ straordinaria 
presso la Santa Sede, la- 
scerà quanto prima Ro- 
ma. Il Pontefice si è 
compiaciuto di esprime- 
re al Ministro la Sua al- 
ta soddisfazione per. la 
preziosa opera. svolta 
durante il periodo di 
tempo in cui ha tenuto 
il suo alto ufficio. 


LETTERA: 
TURA 


* Rododendri a ven- 
t'anni di Renaro Vewe- 
sta (Garzanti Editore) - 
Questo semplice idillio 
alpino ci fa conoscere 
uno scrittore. È un rac- 
conto che ci viene in- 
contro con una ventata 
di freschezza e di sani- 
tà. Siamo su una mon- 
tagna vera, che offre al. 
la nostra contemplazio- 
ne le sue grandezze e i 
suoi misteri; e i pochi 
abitanti che vi sì sco- 
prono non sono alber- 
gatori, appostati sulle 
vie turistiche ad aspet- 
tare clienti domenicali 
né montanari da presepe 
di stucco dipinto: ma 
pastori vèri, alpini ita- 
liani che hanno fatto 


ARTRITI - REUMATISMI 
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ri. 


GRANDI ALBERGHI DEL 


la guerra e che ora ne parlano con ru- 
stica schiettezza, mentre le loro figlie, che 
stanno a guardare gli interlocutori con 
occhi stellanti, pronunciano appena qual- 
che parola di una ingenuità maliziosa che 
innamora. 

Questa «realtà » naturalmente è ripu- 
lita, ingentilita, innalzata liricamente dalla 
fantasia dello scrittore. In ciò ,consiste 
il segreto di ogni arte. Mail magistero 
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tisti eletti si palesa nel trasfi- 
il vero senza deformarlo. E in 
0 libro si avverte proprio che non 
furono strappate. per amore di lettera- 
tura, le radici di quella tenace aderenza 
alla terra, nelle quali si rinnovano le for- 
ze primigenie della vita. L'autore sale alla 
rupe alpestre e boschiva con un movi- 
mento di poetico distacco del mondo, dalla 
civiltà, dalla cultura, perché sente che la 
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terra è la madre antica delle opere neces: 
sarie e dei pochi pensieri che basterebbero 
all'uomo se sì contentasse di vivere con 
naturalezza e sincerità. L'idillio non è ana- 
eronistico né si modella nello spirito di 
Rousseau. Pur senza negare la cultura € 
la civiltà, le supera per un momento, con 
l'intento di ricercare in alto le fonti in- 
corrotte del vivere sereno, E la fantasia 
dello scrittore è sempre così vigile che. 
appena sì accorge di arrivare al confine 
della « letteratura » si ripiega in se stessa 
per non cadere nella retorica: il suo buon 
gusto è così esperto che appena teme di 
perdersi nella filosofia si diverte a dise- 
gnare agili volute di allegro umorismo. 


»* Un vero avvenimento letterario sarà 
la prossima pubblicazione di Diario e let- 
tere di Enrico Thovez (Garzanti Editore). 
Vi si svela in modo inatteso il segreto 
della tormentata vita del grande critico, 
che nell'animo era anche un poeta. Chi lo 
avrebbe immaginato! L'ingegnoso detratto- 
re del D'Annunzio, Îl temerario censore 
del Carducci, lo spietato demolitore di 
tutta 1 di escluso), 
si consumava d'amore per una donna, ri- 
fiutandone le carezze per onestà, per orgo- 
glio, per idealismo, dopo che si era spo- 
sata ad un altro, e ogni giorno scriveva 
lettere ad un amico descrivendo le sue 
pene interminabili. Si pensa a Werther, a 
Ortis, ad Amiel. In questi casi c'è sempre 
una morbida debolezza che tenta di na- 
scondersi o giustificarsi sotto le molte, 
troppe parole. Ma è anche vero che ‘li 
Thovez non ha mai scritto pagine così 
interessanti come queste lettere di ango- 
scia, di confessione e di disperazione. 


TEATRO 


* Il 4 settembre è stata sciolta a Ve- 
nezia la Compagnia costituita da Guido 

Salvini per un corso di 
rappresentazioni straor- 
dinarie che doveva svol- 
gersi nelle principali 
città. della Germania 
dall'8 settembre al 5 ot- 
tobre. La Compagnia; di 
cui facevano parte Ren- 
zo Riccì, Memo Benassi, 


Andreina Pagnani - € 
molti altri nostri noti 
attori, doveva recitare 


in Germania l'Amleto di 
Shakespeare @. Questa 
sera si recita a soygetto 
di Pirandello. Il soprav- 
venuto conflitto euro- 
peo ha reso impossibile 
la realizzazione di que- 
sto importante giro arti- 
stico. Per analoghe ra- 
gioni sono state sospese 
le tre rappresentazioni 
straordinarie dell'Edipo 
Re di Sofocle, che do- 

vi luogo fin 
questa prima settimana 
di settembre nel Teatro 
Olimpico di Vicenza, 
con la regla dello stesso 
Guido Salvini. 


# In queste ultime 
settimane altri lavori 
italiani sono stati scelti 
e impegnati all’estero, 
La Direzione del Tea- 
tro Nazionale di Praga 
ha impegnato Passabò, 
vita perduta di Gherar- 
do Gherardi. La Dire- 
zione dello Staatstheater 
di Bielefeld ha accetta- 
to la commedia Gli uo- 
mini. non: sono ‘ingrati 
di Alessandro De Ste- 
fani. Per questa com- 
media erano già in cor- 
so trattative con i teatri 
di Berlino, Norimberga, 
Magonza e Amburgo. Ii 
dono del mattino di Gio. 
yacchino Forzano è sta- 
to tradotto in lingua te- 
desca ed accettato dal 
Volksbuhm di Berlino. 
La Compagnia dell'« Het 
Ruys Ensemble » di Am. 
sterdam metterà în sce- 
ma nel prossimo inver- 
no IL pozzo dei mira- 
coli di Bruno Corra e 
Giuseppe Achille. 


Fu già data noti- 
zia su queste colonne di 
una formazione, per il 
prossimo anno teatrale, 
diretta da Annibale Nîn= 
chi, con prima attrice 
una valorosa artista:um- 
gherese, Margit Lanozy. 
Questa Compagnia do- 
vrebbe avere inizio nel- 
la prima decade di. no- 
vembre e durare sei 
mesi. A. quanto. pare, 
nella Compagnia entre- 
rebbero anche .Mario 
Gallina, Evelina Paoli, 
Riccardo Tassani, Tina 
Mayer, Alfredo Silve- 
stri, Giovanni, Saccenti, 
Lina Paolì, Gemma Pa- 
squali, Itala Martini, ecc. 
La Compagnia mette- 
rebbe in scena, tra l’al- 
tro, due novità unghe- 
resi di Sandor Hunyady, 
Il vento della Puszta e 
I tre cerberi; e inoltre 
il dramma di Stefano 
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Landi. Icaro, nonché Riccardo 
III di Shakespeare e una com- 
media di Calderon de La Barca, 


* La Compagnia con Evi 
Maltagliati, Luigi Cimara e 
Carlo Ninchi inizierà la sua 
attività il 15 ottobre. Coi tre ar- 
tisti  sopranominati saranno 
Luisa Seripa, Franco Scandur- 
ra, Eugenio Cappabianca, Gio- 
vanna Galletti, Rossano Brazzi, 
Antonio Battistella, Maria Bo! 
tini, ece. La Compagnia annun. 
cia ‘una serie di importanti ri- 
prese, tra cui Pamela nubile di 
Goldoni, Assunta Spina di Sal- 
vatore di Giacomo, Come tu 
mi vuoi di Pirandello, Anima 
allegra dei fratelli Quintero, 
Non si sa mai di Shaw; e le se- 
guenti novità: Non è vero di 
Cesare Giulio Viola, Scritto sul- 
l'acqua di Bertuetti e Pugliese, 
Maledizione di Gherardo Ghe- 
rardi, Il Signore di Castelgufo 
di Gaspare Cataldo, una com- 
media di Mario Buzzichini, 
Margherita, Armando e suo pa- 
dre dello’ scrittore spagnolo 
Poncelo. 


* Il 28 ottobre inizierà la sua 
attività la Compagnia d'arte 
italiana « Le tre maschere a, di 
cui faranno parte Daniela Pal- 
mer, Fanny Marchiò, Olga Vit- 
toria Gentili, Ada Dondini, Mi- 
ryam Pisani, Margot Pellegri- 
netti, Ernesto Sabbatini, con 
funzioni anche di direttore, 
Corrado Annicelli, Ernesto Ca- 
lindri, Massimo Taricco, Giu- 
seppe Duse, ecc. Per ‘ora la 
Compagnia annuncia due novi- 
tà italiane: Resdora di Mario 
Boncostume e Gran turismo di 
Alessandro De Stefani. La Com- 
pagnia si varrà come registi di 
Luciano Ramo, Tullio Covaz e 
Ivan Schimdt. 


se Anton Giulio Bragaglia ha 
completato il programma della 
prossima stagione 1939-1940 al 
‘Teatro delle Arti di Roma, Del- 
la Compagnia faranno parte, 
salvo qualche mutamento, Car- 
lo Tamberlani, Tino Erler, Gio- 
vanna Scotto, Olga Solbelli, 
Luisa Garella, Gaetano Verna, 
Giuseppe Pierozzi, Anita Gria: 
rotti, Diana Turrierì, Osvaldo 
Genazzani, Mario Vanni, Carlo 
Bianchi, Salvatore Libassi, ecc. 
Il Teatro delle Arti presenterà 
quattro commedie italiane, tra 
le quali saranno Fini la vite 
‘materna di Stefano Landi e I 
ragazzi mangiano i fiori di Bas- 
sano: quattro commedie stra- 
niere, già approvate dal Mini- 
stero della Cultura Popolare, e 
cloè: IL Professor Pretorius del 
tedesco. Kurt Goetz (traduzio- 
‘ne di Spaini), Golden Boy del- 
l'americano Glifford Odets (tra- 
duzione di Raggio), Giunone e 
il pavone di Sean O’ Casey 
(traduzione di Scalero), e Il de- 
litto della Cattedrale dell'ingle- 
se Elliot. La Compagnia pre- 
senterà anche quattro classici, 
e cioè: La Mandragola di Ni- 
colò Machiavelli;  Sakuntala, 
dramma indiano messo în sce- 
na da Corrado Pavolini; una 
commedia del Ruzzante e La 
Reina di Scotia di Federico 
della Valle (Secolo XVII). 


* Il regista e direttore del 
‘reatro Nazionale di Budapest, 
Nemeth, metterà in scena nel 
suo teatro, al principio dell'in- 
verno, il dramma Gi Giova 
chino Forzano Cesare, Lo scrit- 
tore italiano è stato invitato ad 
assistere alle ultime prove e 
all'andata in scena della sua 
‘opera. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Dal principîo del secolo 

‘al 1922 sì erano elettrificati in 
Italia 702 chilometri di linee 
ferroviarie, il che rappresenta- 
va poco più del 4% della lun- 
ghezza. dell'intera rete statale 
‘é la complessiva potenza instal- 
lata nelle 41 sottostazioni di 
‘trasformazione all'uopo costrui- 
te era di 99.000 kw. Nei dieci 
anni che seguiro- 
no, vennero elet- 
trificati altri 1950 2) 
km. è pochi anni SI 
fa venne decretato 
‘un >‘ programma 
quanto mai) vasto 
che comprendeva 
ben 9000 km. di 
linee diverse: già 
nel prossimo me- 
se di ottobre a- 
vremo in totale 
più di 5000 km. 
elettrificati che 
rappresentano cir- 
ca il 25% dello 
sviluppo totale 
della rete statale. 
Tutto questo lavo- 
ro deve poi essere 
inteso in relazione 
all'intelligenza 
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Tutte vogliono essere belle 


della rovina dell’incarnato. 


cutanea. 


quando l'agfisgia cutanea 
insidia la vostra pelle! 


e, a volte, per cor- 
reggere una pelle già sfiorita, rinforzano il truc- 
co, senza pensare che, in tal modo, aggravano 


l’asfissia cutanea, che è la sola ed unica causa 


Poichè l’asfissia cutanea è dovuta ad un’irrazio- 
pulizia della pelle, non esiste che un rime- 
lavarsi ogni sera col Sapone LUX, la cui 
schiuma agisce in profondità e libera completa- 
mente i pori da ogni impurità, nutre e tonifica la 


pelle e vi garantisce contro ogni rischio d’asfissia 


LUX 


SAPONE PROFUMATO 


SE 
F.LLI LEVER - MILANO 


alla perfezione colla quale è 
stato svolto e compiuto: il par- 
lare infatti di elettrificazione 
di linee ferroviarie non deve 
far dimenticare tutto il com- 
plesso lavoro che accompagna 
quell'altro, vale a dire appron- 
tamento delle necessarie in- 
stallazioni generatrici di ener- 
gia elettrica (se una parte vie- 
ne acquistata dall'industria 
privata, vi sono pure impianti 
gestiti ‘direttamente dallo Sta- 
to per tale bisogna) e stesura 
delle linee di alimentazione, 
nonché tutto l'altro complesso 
di impianti e servizi vari. Or- 
bene, da noi si è fatto tutto 
in modo veramente originale 
e sopratutto moderno, dati i 
progressi raggiunti dalla no- 
stra industria in fatto di mo- 
derni macchinari e loro appli 


ghezza di 450 chilometri: og- 
gidi tale primato è stato lar- 
gamente' battuto ancora dal- 
l'Italia dopo l'elettrificazione 
totale della linea Milano-Bo- 
logna-Firenze-Chiusi-Roma-Na- 
poli-Salerno-Reggio Calabria 
col totale percorso di ben 1320 
chilometri. Sarà poi un lavo- 
ro tecnicamente interessante 
quello relativo alla trasforma- 
zione del sistema attuale di 
trazione a corrente alternata 
in quello a corrente continua 
delle linee litoranee tirreni- 
che, allo scopo di evitare le 
attuali complicazioni derivanti 
dalla necessità del cambio del 
locomotore nel passaggio da 
un settore all'altro, e pure per 
avere il vantaggio di arrivare 
fino a Genova con i moder- 
nissimi elettrotreni, veri bo- 
lidi viaggianti, che sono l'ul- 
timo capolavoro della nostra 
tecnica ferroviaria. Come è no- 
to essi hanno superato i 200 
chilometri allora. 


* Anche in Francia il pro- 
blema dell'alcole etilico quale 
carburante è attentamente stu- 
diato, per l’uso in miscela con 
benzina. Dato che esso può es- 
sere prodotto dalla distillazio- 
ne di un buon numero di s0- 
Stanze, quali cereali diversi, 
Datate, melasse, legno ecc, ne 
Viene la conseguenza di ‘una 
Sua relativamente facile ed 
abbondante produzione, senza 
contare che l'incremento del 
suo consumo può spronare ta- 
June attività agricole oggi iner- 
ti o quasi, Vi è un processo 
Bergius che consente di fab- 
bricare l’alcole etilico a buon 
prezzo mediante l'idrolisi del 
legno sotto l'azione. dell'acido 
cloridrico: da un palo d'anni 
tina fabbrica in Germania (a 
Mannheim) funziona secondo 
tale sistema, ed altre più im- 
portanti sono in costruzione 
Quale ad esempio» quella di Re- 
fensburg che potrà produrre 
100.000 ettolitri annui di alcole 
etilico. In Francia, poi, data 
fa buona estensione delle fore- 
ste (ve ne sono per più di 10 
milioni di ettari) il processo 
Bergius potrebbe essere benis- 
simo applicato tanto più, che 
darebbe come sottoprodotto 
Gell'ottima carbonella atta ad 
essere utilizzata nei gassogeni. 


+ Già abbiamo riferito sulle 
possibilità di sostituire il rame 
nelle costruzioni elettriche, u- 
sando — almeno entro certi 
limiti — alluminio: ora diremo 
che sono in atto numerosi stu- 
Gi per far sì che il macchi- 
Narlo elettrico in genere sia 
tutto il più possibile autar- 
chico dal punto di vista dei 
materiali di sua costruzione. 
Ciò vale ad esempio per i ma- 
teriali isolanti (ottima mica- 
nite nazionale può sostituire 
la mica estera, costosissima) 
per i materiali delle resistenze 
oggi. con materiale nazionale, 
si gareggia benissimo col più 
teputati materiali esteri) e per 
altri organi accessori quali ad 
esempio i collettori e loro spaz- 
Zole: i carboni fatti in Italia 

sono ormai para- 
gonabili a quelli 
stranieri, dato che 
studi profondi ven. 
nero eseguiti in 
laboratori specia- 
lizzati così che u- 
sando esclusivi 

mente materie pri- 
me nazionali e 
senza far ricorso 
a licenze su bri 


mente dire che an- 
che in tale impor- 
tante settore pos- 
siamo fare da noi. 
Anche in fatto di 
vernici e masse 
plastiche; la com- 
pleta collaborazio- 
ne fra le industrie 


/ 


EVENITE 


Un bagno vi potrà liberare dalla 
polvere e dal sudore, ma non può 
eliminare gli effetti nocivi che 
questi elementi lasciano sulla vo- 
stra carnagione. Per raggiungere 
un completo benessere, vi servirà 
efficacemente il Talco Borato 
Palmolive, che sopprime in bre- 
ve il prurito e le conseguenze 
di una eccessiva traspirazione. 


Indicato per tutti gli usi della 
toeletta e particolarmente per i 
bimbi, il Talco Borato Palmolive 
è venduto ovunque in eleganti ba- 
rattoli impermeabili e in bustine. 


Garantito dalla 
S.A. Palmolive 


BUSTINA 
CENT. 


INDISPENSABILE DOPO IL BAGNO 


che dovevano farne uso e quelle che ave- 
vano in animo di produrne con mezzi au- 
tarchici, ha fatto sì che vennero svisce- 
rate tuite le necessità così che ormai o- 
gnuno di questi prodotti è fabbricato su 
vasta scala senza lasciare alcun rimpianto 
per quelli che una volta ci giungevano 
dall'estero. 


BELLE ARTI 


* La Commissione giudicatrice, per i 
premi da assegnarsi alla Sesta Mostra E- 
stiva Viareggina d'arte, composta del pit- 
tore Felice Carena, accademico d'Italia, 
dello scultore Francesco Messina, del pit- 
tore Mino Maccari, del dott. Gino Gra- 
ziani, del marchese Carlo Bottini e del- 
l'avv. Alfredo Bachini, dopo aver apprez- 
zato îl largo concorso degli artisti toscani 
e il tono elevato della Mostra, ha deli- 
berato di suddividere la somma totale 
dei due premi, per la pittura e per la 


scultura, nél seguente modo: 

Per la pittura: primo Franco Dani, per 

sua opera Villa Fiorella; secondi er- 
gequo i seguenti pittori: Cappellini Al- 
fiero per l'opera Albero potato; DI Prete 
Danilo per l'opera Bastimento în carena; 
Lazzareschi Domenico per la Natura moi 
ta; Lorenzetti Leone per la Giapponesi 
na; Polloni Silvio per il Giorno piovoso; 
Santini Renato per il Ritratto; Sargentini 
Ruggero per il Panorama. 

Per la scultura: primo Pierucci Giulio 
per l'opera Ritratto; secondo Albano Giu- 
seppe per il Giovinetto; terzo Scapecchi 
Gaetano per l'Attesa 


* Si inaugura in questi giorni, a Ber- 
gamo, la Mostra per il Concorso Nazionale 
del Paesaggio Italiano. 

Gli artisti partecipanti sono oltre cin- 
‘quecento con un complesso di mille opere 
Come già annunziammo, per il concorso 
del paesaggio italiano verrà aggiudicato il 
«Premio Bergamo » di tre gradi, così ri- 


partito: I grado lire ventimila; II, lire die- 
cimila; INI, lire cinquemila. 
Verrà contemporaneamente assegnato 


il « Premio Ente Provinciale per il Turi- 
smo », per il Concorso cel paesaggio ber- 
gamasco, ripartito in tre gradi come sé- 
gue: I lire seimila; II lire tremila; IM li- 
re mille. 

La Commissione giudicatrice è così 
composta: Cons. Naz, Orfeo Sellani; Cons. 
Naz, Alessandro Pavolini; dott. Giovanni 
Pieragostini; Bindo Missiroli; G. C. Ar- 
gan; Roberto Longhi: Attilio Selva, ac- 
cademico d'Italia; Felice Casorati; Achil- 
le Funi e Nino Galizzi. 


* Mario Tozzi sta ultimando in questi 
giorni, nella sede del Comando della Mi- 
lizia, un grande affresco che rimane fino 
a oggi la più vasta e importante opera pit- 
torica del Tozzi medesimo, Il dipinto rap- 
presenta « Il popolo italiano stretto intor- 
no al“Duce ». In centro, militi, donne, 
bambini, lasciato fl lavoro dei campi, fan- 
no corona a Lui, glorificando il fondatore 
di una nuova era. Ai lati, in due episodi 
che si svolgono nella stessa unità di tem- 
po e di luogo, sono significati l'offerta 
della fede e lo spirito guerriero del no- 
stro popolo. 


* Vivo interesse ha suscitato a Vene- 
zia, la mostra personale (Galleria dell'Ar- 
cobaleno) del pittore Mario Mafai, il quale 
ha esposto, tra l'altro, alcuni suoi più 
recenti dipinti. L'espositore è presentato 
da uno scritto di Carlo Lodovico Rag- 
ghianti. 


* Il Comune di Portovenere ha preso 
l'iniziativa per tentare di salvare dal pe- 
ricolo di una progressiva distruzione, i 
bellissimi affreschi. esistenti nell'antico 
monastero delle Grazie, che fu già degli 
Olivetani ed ora è di proprietà privata. 
Detti affreschi, presso che sconosciuti, s0- 
no pur tuttavia di grande valore, sì che 
ogni tentativo di salvarli deve essere in- 
coraggiato. I dipinti sono di diverse età 
e di diversi autori 


* A Taormina, è morto il pittore Otto 
Geleng, la cui opera fu quasi interamente 
ispirata dalle bellezze della città e del 
paese siculo. Aveva novantasette anni es- 
sendo nato a Berlino il 22 marzo 1843. 
Venuto a Roma nel 1861, quivi aveva fre- 
quentato l'Accademia di Belle Arti. Dal 
1868, Taormina divenne la sua patria 
adottiva, alla quale da allora rivolse tut- 
fa la sua attività di artista, di studioso e 
di organizzatore. 

Il suo capolavoro rimane il « Teatro 
greco-romano di Taormina » 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


# Il Ministro dell'Educazione Naziona- 
le ha approvato i radioprogrammi dell'An- 
no XVIII, elaborati dalla Commissione 

ermanente per la radio scolastica, con 
Îa cooperazione di rappresentanti del 
Partito e della G, I. L. e di funzionari 
dell'E. I. A. R. Per la parte musicale s0- 
no previsti tre corsi graduali a cul sono 
compartiti le varie classi di tutti gl'istituti 
dell'ordine medio. Per la parte parlata s0- 
no previsti: un ciclo di periodiche trasmis- 
sioni di «commenti ai fatti del giorno » 
un cielo di « Parole al giovani », rivolte 
loro da eminenti personalità del Regime e 
della cultura, una breve serie di realizza- 
zioni sceniche desunte da tipiche opere 
dialogiche e teatrali, antiche e moderne. 

(Continua a pag. IX) 
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1939 


de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA sono spediti gratuitamente ai 
signori abbonati che ne facciano richiesta — anche con biglietto da 
visita munito della ‘sigla «cif» — alla Amministrazione in Milano 
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L'ILLUSTRAZIONE 


I T A L I A N A Anno LXVI . N. 37 
Direttore 
ENRICO CAVACCHIOLI 


10 SETTEMBRE 1939 . A. XVII 


L'appassionata opera che il Duce ha condotto per salvare la 
mondo. L'assurdo di Versaglia avrebbe potuto essere rivedui 
e la voce mussoliniana tale revisione pacifica chiedeva a 
l’orecchio del capitalismo settario è rimasto sordo all’a; 
moni hanno inteso la parola del Duce e come 

quello dei loro governanti) perché gi 


ENTATIVO DEL DUCE 
LA PAGE 


ultimo momento, di ritenere assolutamente inevitabile. Nonostante ogni buona volontà, nonostante ogni 
ia e dall'Italia per evitare il conflitto armato, le incomprensioni hanno prevalso sulla ragione ed 
misurare la gravità e prevedere i successivi sviluppi e le ripercussioni di ogni genere. 
| Non si è voluto ascoltare la voce della giustizia ed ecco che la soluzione di problemi che risalgono al funesto trattato di Versailles è affiduta alle armi. Non c'è osser- 
'vatore imparziale che non debba riconoscere il fondamento delle richieste della Germania, che faticosamente ha cercato di risollevarsi dalle rovine della falsa pace, 
| Sì uveva la pretesa di tenerla disarmata contro lo stesso trattato di Versuilles, che considerava il disarmo germanico come la premessa di una riduzione generale degli ar- 
‘mamenti, allo scopo di perpetuare quelle mutilazioni atroci, quegli assurdi geografici. storici, economici, cle dovevano garantire la perenne menomazione di un grande 
popolo, che si vedeva in tal modo escluso da ogni effettiva collaborazione al progresso civile. 
delle cose, abbandonarsi a ipotesi ed a previsioni, tante sono le forze di ogni genere, materiali e morali, che intervengono in situazioni 
; come quelle che viviamo. Meglio, quindi, attenersi, giorno per giorno, ai fatti positivi e obiettivi, 
| L'ultima fase diplomatica presenta dei punti oscuri. Che cosa è avvenuto, ad esempio, nei giorni immediatamente precedenti alla pubblicazione delle ultime proposte tede- 
| sche? Il 25 agosto Hitler invita l'ambasciatore inglese alla Cancelleria e gli consegna una nota, che è oggetto di negoziati durante tre giorni, Ma di tali negoziati nulla si su. 
i 28 agosto si ha una proposta inglese di mediazione, di cui sì ignorano i termini. Il 29 agosto il Reich offre all'ambasciatore polacco di discutere immediatamente e di conclu- 
| dere Sila base delle proposte nuove Queste proposte nuove, che costituiscono l'ultima parola di Berlino, sono comunicate la notte del 30 agosto da Ribbentrop a Henderson. 
| In che cosa consistono queste nuove, ultimissime proposte? Prima di tutto, la Germania ‘domanda un «immediato ritorno » di Danzica al Reich. Non si parla più, come nelle 
| proposte precedenti, della concessione alla Polonia del porto franco. Ma la permanenza alla Polonia del porto di Gdynia è considerata il corrispettivo del ritorno di Danzica 
territoriale che figura nel discorso del:28 aprile e non domanda nemmeno tutto 


| al Reich. Per quanto riguarda il « corridoio » Hitler lascia cadere la richiesta della strada extra-i 
il «corridoio» come nella lettera a Daladier, ma propone un plebiscito. 


| L'accettazione della proposta del plebiscito comportava alcune immediate iniziative che la Polonia avrebbe dovuto uccettare, e cioè: lo sgombero immediato di un territorio 
È che è sottoposto alla sovranità polacca; e la costruzione immediata di strade e ferrovie al fine di allargare subito il traffico fra la Germania e la Prussia orientale. 
| Il territorio sgomberato doveva passare sotto la sovranità di una Commissione rinternazionale della quale doveva far parte anche la Russia. Al plebiscito dovevano parteci- 


desiderio di pace, nonostante le ripetute azioni spiegate dalla Germani 


È E Accapuro quanto la ragione e il sentimento si sono rifiutati, fino all’ 
i oggi l'Europa si trova davanti ad una situazione, di cui è impossibile 


Non è consentito, allo stato attuale 


| 
| 


pare tutti i residenti nel territorio anteriormente al 1° gennaio 1918, Dovevano, quindi, essere esclusi tutti i sopravvenuti nell'ultimo ventennio. 

Che cosà sarebbe uvvenuto del e corridoio» in seguito al plebiscito? Se il plebiscito fosse stato favorevole alla Polonia, il Reich doveva sempre avere una strada di passag- 

| Ora si presenta un quesito, gravissimo, che darà meito filo da torcere ai futuri storici e sul quale si concentreranno, è facile prevedere, le interminabili discussioni sulle 
| cause immediate e sulle così dette responsabilità della nuova guerra. E il quesito si formula così: come mai tali proposte del Reich non furono oggetto di discussione? Qui 
Ù abbiamo tre versioni: una tedesca, una inglese ed una polacca. 

| Versione tedesca. Invitata ad inviare un plenipotenziario con facoltà di trattare e di concludere, la Polonia non ha mandato nessuno. Il termine ultimo per l'invio di tale ple- 
|. nipotenziario scadeva la sera del 31 agosto. Non essendosi futto vivo nessuno, la Germania ha giudicato le sue proposte come respinte dulla Polonia. Non solo; ma la Polonia, 

Iciatore britannico a Berlino, nella tarda sera del 30 agosto, ma non gli furono comunicate ufficialmente allegandosi che era ormai troppo tardi per farlo, dato che ‘un 

rappresentante della Polonia non era giunto a mezzanotte, termine fissato dall'ultima comunicazione tedesca del 29 agoste». 

Versione: polacca. Le proposte del Reich non sono mai state comunicate ufficialmente al governo di Varsavia. La Polonia non ha mandato un plenipotenziario perché ha 
sempre dichiarato che le trattative dovevano essere condotte su un piano di assoluta parità. Non era conforme a tale parità la procedura prescelta dal governo di Berlino, che 

immediata conclusione. Non si può, quindi, affermare che la Polonia ha respinto delle proposte che sarebbero state comu- 
cui si igncravano, preventivamente, i termini esatti, non si sare 

Queste, riassunte con la massima obiettività, le tre versioni. Si potrà discutere all'infinito su tali vers.oni, ma nessuno riuscirà mai a comprendere le ragioni per le quali 

È 'Polcnia non ha inviato il plenipotenziario. La condizione era di trattare e di concludere; ma chi non s4 che nel corso di una discussione possono determinarsi delle posi- 

zioni medie, dei compromessi, degli utili rinvii? Nulla è mai del tutto perduto quando si discute. 

Ritenute respinte le sue proposte, Hitler rompeva gli indugi e ipussava all'azione, Il 1° settembre il Gauleiter Forster, nominato, nei giorni precedenti, Capo dello Stato di 
deputati, il Fihrer riassumeva rapidamente le vicende diplomatiche degli ultimi giorni, delle ultime ore, « Per due giorni io e l'intero Governo tedesco abbiamo aspettato, 
invano, al Canccuierato, che giungesse un'incaricato polacco. Invece di questo incaricato si è presentato l'Ambasciatore di Polonia il quale non aveva alcun incarico né per 
| trattare, né per concludere, Ora se si dovesse ritenere il Reich capace di sopportare un tale al'onto alla Nazione tedesca non rimarrebbe altro che ritirarsi dalla scena. 
Leti sera, quando furono pubblicate le proposte tedesche per una soluzione del problema polacco, apparve chiaro ad ognuno che questa proposta era ragionevole e mode- 
Halrice. in molti ambienti politici si era ‘attesa una maggiore intransigenza da parte della Germania. Oggi la radio inglese ha insinuato che tali proposte non erano state 

ti 
‘i ciiarazioni. Le proposte non potevano: dunque essere ignorate né a Londra né a Varsavia, che è stata in continuo contatto con la prima». 
È Di fronte al precipitare degli eventi, la mattina del 1° ‘settembre la Polonia chiedeva all'Inghilterra che entrasse in funzione il patto di reciproca assistenza firmato il 25 
agosto. Il giorno 3 settembre il D.N.B. faceva supere che il governo britannico, in una nota al Governo del Reich, aveva chiesto che le truppe tedesche entrate in territorio 
| polacco fossero ritirate «alle loro località di partenza ». In quello stesso giorno l'ambasciatore britannico comunicava a Berlino una nota « ultimativa » del seguente tenore: 
| qualora alle ore 21 di quello stesso giorno non fosse giunta a Londra una risposta «soddisfacente », «l'Inghilterra sì sarebbe considerata in istato di guerra con la Germania ». 
|Ficpilogava le sostanziali argomentazioni della diplomazia del Reich. « La Germania nen aveva il proposito, né aveva chiesto di distruggere la Polonia; il Reich ha chicsto sol- 

Tono revisione: quella dell'articolo del trattato di Versaglia, il quale è stato considèrato da uomini di Stato ragionevoli di tutti i popoli come impossibile e insosteni- 

bile per una grande nazione come pure per gli interessi generali politici ed eccnomici dell'Europa orientale, IL Governo britannico ha accordato allo Stato polacco una specie 

di pieni poteri — fatto unico nella storia — per tutte le azioni contro la Germania che la Polonia avesse avilto intenzione di intraprendere. IL Governo britannico assicurò 

in cui la Germania avesse dovuto mettersi sulla difesa contro una qualche provocazione o aggres- 

sìn nei loro dettagli, dal Governo inglese. 

la giustizia e l'umanità come pure ad osservare gli esistenti obblighi della Polonia, Il Governo britannico non ha fatto 

polacco a continuare nel suo atteggiamento delittuoso e minaccioso per la pace d'Europa, Il Governo britannico, 

Mussolini che potevano ancora salvare la pace d'Europa per quanto il Governo tedesco si fosse dichiarato disposto 

britannico porta per tanto la responsabilità per tutte le sciagure e tutte le sofferenze ». 

und soluzione pacifica, volle compiere un ultimo tentativo per salvare la pace europea. A tal fine fu fatto conoscere aì Governi inglese e francese che il Duce, qua- 
lora avesse avuto la previa certezza della adesione fronco-britannica e della partecìpazione polacca, assicurata attraverso l'azione di Londra e di Parigi, avrebbe potuto 

‘somvocare una Conferenza internazionale per il 5 settembre con lo scopo di rivedere le clausole del Trattato di Versaglia che sono causa dell'attuale turbamento 
ci della vita europea. 

Le risposte pervenute al Governo italiano essendo state di massima favorevoli sia da parte francese che da parte inglese, ed essendosi da parte francese, nonostante "il 
: ‘veduta da armistizio, conferenza che avrebbe dovuto risolvere in via pacifica il conflitto germano-polacco. 

| Il Cancelliere Hitler rispose al Duce, per il tramite del nostro Ambasciatore 1 Berlino, che egli non respingeva aprioristicamente la eventualità di una conferenza. Inten- 
| deva però conoscere in via preliminare se la nota presentata dai francc-inglesi a Berlino aveva il carattere di ultimatum—e in tal caso ogni trattativa sarebbe stata inutile — 

e se poteva contare su un periodo di tempo di 24 ore per maturare e prendere le sue decisioni in proposito. Il Governo italiano, postosi nuovamente in contatto con 

i Governi di Londra e di Parigi alle ore 14 del giorno 2 settembre, portò a loro conoscenza quanto era stato domandato dal Fiihrer. Successivamente, nella tarda serata, 
n tale stato di cose il Governo italiano si è limitato a portare a conoscenza del Fiihrer tale condizione, iggiungendo che — tranne avviso contrario del Governo germa- 
3; Cee Con mieneva di poter svolgere ulteriore azione. Così tramontava l'ultima speranza di evitare la calamità di una muova guerra. * 

Di quest'altissima, umana, meritoria azione del Duce si trovava un'eco nel telegramma inviato dal Fiihrer al Duce e reso noto il 31 agosto: «Duce, Vi ringrazio nel modo 
| più cordiale per l'aiuto diplomatico. e politico che avete ultimamente accordato alla Germania ed al suo buon diritto. Sono persuaso di poter adempiere con le forze militari 
Im quello stesso giorno si adunava il Consiglio dei Ministri. Esaminata la situazione d'eterminatasi in Europa in conseguenza del conflitto fra Germania e Polonia, la cui 
| origine risale a Versailles, presa conoscenza di tutti î documenti presentati dal Ministro degli Esteri, dai quali risultava l’opera svolta dal Duce per assicurare all'Europa 

uma pace! beisata sulla giustizia, il Consiglio dei Ministri dava la sua piena approvazione alle misure ‘militari fino allora adottate, che avevano e avrebbero conservato un carat- 
tere «semplicemente precauzionale » ed erano «adeguate 4 tale scopo», Approvava, inoltre, le disposizioni di carattere economico e sociale necessarie, quindi dichiarava e 

7 ‘annunciava al popolo che l'Italia non avrebbe preso «iniziativa alcuna di operazioni militari». 
| Giustizia, offre, în questo momento, un esempio mirabile di disciplina, di calma, di serenità. Esso sa che il genio del Duce rifulge soprattutto in queste ore drammatiche. 
Îa mutua, immediata comprensione determinatasi in questi giorni fra il Duce e l’anima del popolo ha veramente qualcosa di miracoloso, Essa è fatta di intelligenza e di 
fede, Questa disciplina, che trova la sua maggiore efficacia nella spontaneità e nella responsabilità, consente al popolo italiano di considerare la situazione con serenità, ma 

lenza nessuno di quei sistematici ottimismi, che sarebbero in contrasto con quella virile educazione fuscista, che insegna a non perdere mai di vista la nozione della realtà. 


di gio larga un chilometro, non più extra-territoriale ma «territorio di sovranità tedesca ». Se, viceversa, il plebiscito fosse riuscito favorevole alla Germania la Polonia avrebbe 
pa invece di accedere a trattative, ha mobilitato. 
3 
: comportava un termine fisso per la discussione e l’i 
È Il plenipotenziario non fu inviato perché non si sapeva su quali basi avrebbe dovuto trattare, Una discussione di 
È Danzica, promulgava un decreto col quale Danzica, con tutte il suo territorio e con la sua popolazione, diventava « parte integrante della Germania». Immediatamente Hitler 
portate a conoscenza del Governo di Londra, Il tentativo della radio britannica deve considerarsi puerile. La storin degli sforzi diplomatici di questi giorni attesta in_ma- 
A questa nota il Governo del Reich replicava mediante un circostanziato Memorandum, che respingeva «i tentativi di costringere la Germania, mediante note ultimative, 
al Governo polacco il suo appoggio militare scito ogni riguardo per il caso i? 
sro î tedeschi che vivono nei territori che furono un tempo-strappati alla 
STA questa nota del D.N.B. si accenna alle proposte di Mussolini «che potevano ancora salvare la pace d'Europa ». Di queste si ebbe notizia ufficiale il giorno 4 settembre. 
già avvenuto urto militare tra la Germania e la Polonia, manifestato un particolare interessumento ad un possibile sviluppo dell'iniziativa del Duce, il Governo italiano, la mat- 
| pervenne da Londra e da Parigi una risposta affermativa circa le due richieste di qui sopra, ma si aggiunse che Francia e Inghilterra, essendosi determinato tra il 31 ago- 
Ea Germania il compito assegnatoci. Credo perciò di non aver biscgno in queste circostanze dell'aiuto militare italiano. Vi ringrazio, Duce, anche per tutto ciò che Voi 
Il Consiglio dei Ministri rivolgeva, infine, un alto elogio al popolo italiano per l'esempio di disciplina e di calma di cui, come sempre, aveva dato prova. Elogio meritato, Il 
Non c'è italiano che oggi non sì reputi fortunato di servire la Patria agli ordini di un condottiero che vede quello che gli altri non vedono e che pensa e agisce per tutti noi. 


dovuto avere un passaggio fino al porto di Gdynia con strada e ferrovie non polacche ma « extra-territoriali». 
Versione ‘inglese, data dalla Reuter, «Circa le proposte che sono state pubblicate, negli ambienti ufficiali sì dichiara che talî proposte furono lette rapidamente all'Ambu- 
nicate al suo plenipotenziario, qualora si fosse presentato. 
bbe svolta su un terreno di assoluta parità. 
innato Pi brosiama all'Esercito e convocava il Reichstag, che fra l'unanime entusiasmo sanzionava il ritorno di Danzica alla madrepatria, In un appassionato discorso ai 
porta inequivocabile che mercoledì scorso il Ministro von Ribbentrop espose esqurientemente all'Ambasciatore del Regno Unito le proposte, illustrandole anzi con alcune sue 
LA questa no le Forse Armate intervenute a difesa del Reich e, pertanto, a ripristinare il vecchio stato di disordine e di ingiustizia». Con molta chiarezza il Memorandum 
‘o ha assunto immediatamente forme insostenibili cont 
Sarebbe stato facilissimo a quest'ultimo di esercitare una grande influenza 
Di fronte all'aggravarsi della situazione europea il 31 agosto il Duce, pur rendendosi conto delle eccezionali difficoltà che ormai rendevano estremamente. problematica 
cia) settembre, alle ore 10, portava a conoscenza del Cancelliere Hitler, a titolo di informazione, che vi era ancora la possibilità di convocare una Conferenza, pre- 
DennE 0%. settembre il fatto nuovo dell'occupazione di territori polacchi da parte delle forze germaniche, ponevano come condizione l'evacuazione dei territori occupati. 
farete in futuro per la causa comune del Fascismo e del Nazionalsocialismo ». 
| popolo italiano unanime, concorde, compatto intorno al Duce, di cui ancora una volta ha inteso in tutta la sua profonda wmanità l'azione spiegata in favore della pace con 
SPECTATOR 


Ai termine della seduta tenuta dal Reichstag alla Kroll Opera i cittadini berlinesi, interpretando il 


Sentimento dell'intero popolo tedesco, hanno gridato al Fiihrer, a Gòring, ad Hess e agli altri uomini 
del Nazionalsocialismo la propria indefettibite volontà di combattere per il buon diritto della Ger- 
mania. Già le voci dei primi successi sul fronte orientale erano giunte alla Capitale e l’esultanza 
sgorgante da una forza coscente e da una fede sicura investiva il Capo e i gerarchi. - Qui sopra: il 


Feldmaresciallo Goring lascia la Kroll Opera, - In alto: il Fùhrer torna alla Cancelleria 
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giati dalla garanzia illimitata ed incondizionata imprudeni 
temente loro rilasciata dai Governi inglese e francese, i di- 
rigenti polacchi non hanno esitato a lanciare il paese nella 
tragica avventura. 


Quali le forze per la difesa di un paese così vasto e con 
frontiere tanto estese e vulnerabili? La popolazione polacca, 
di quasi 35 milioni ed a natalità intensiva, apre larghe fon- 
ti al reclutamento, tanto che, pur non incorporando tutto 
il contingente di leva, la forza bilanciata annua, con una 
ferma di 18 mesi, si aggira intorno ai 300.000 uomini, con 
19 mila ufficiali e 35 mila sottufficiali. Le riserve di uo! 
mini, quindi, sarebbero piuttosto abbondanti, così da poter 
porre in campo un esercito sui tre milioni di uomini; ma 
il punto debole dell'esercito polacco sta nella scarsezza dei 
materiali ed in un altro elemento oggi molto importante, 
e cioè la debolezza intrinseca del potenziale industriale, La 
Polonia, infatti, non possiede un’attrezzatura industriale 
capace di assicurarle i rifornimenti necessari per l'esercito 
in tempo di guerra, e scarseggia inoltre di petrolio. Per 
giunta, i maggiori centri industriali sono molto prossimi al 
confine tedesco e quelli petroliferi al confine slovacco; un 
progetto, cominciato ad attuare nel 1926, di trasportare tutte 
le industrie di guerra nel cosidetto «triangolo di  sicu- 
rezza», tra i Carpazi, la Vistola ed il San, non ha poi avuto 
la sua piena attuazione. 

Data, quindi la situazione venutasi a determinare. per 
l'atteggiamento della Russia e della Romania, le condizioni 
della lotta, in massima parte negative per la' Polonia, pos: 
sono così. riassumersi: difficoltà, se non addirittura im: 
possibilità di rifornimenti; inferiorità quantitativa ed anche 
qualitativa, per la scarsezza e la minor potenza del mate- 
riale; grande vulnerabilità aerea, sia per la schiacciante 
Ù superiorità dell'aviazione tedesca sia per la breve distanza 
La cartina qui sopra permette una sicura constatazione dell’accettabilissimo progetto tedesco respinto daîla Polonia, per dei centri più importanti dalle frontiere (Varsavia, ad 

risolvere amichevolmente il problema di Danzica e del « corridoio esempio, non dista che 120 km, dal confine prussiano e 230 
da quello slesiano); soggezione, infine, alla minaccia di 
offensive concomitanti dalla Slesia, dalla Boemia, dalla 


Prussia Orientale e dalla Slovacchia, dalle quali le forze 
polacche potrebbero venire ad essere chiuse in una morsa 
d'acciaio, 


I comunicati di guerra finora emanati dal Gran Quar- 
tiere Generale tedesco non hanno fatto cenno alcuno di 
unità e comandanti, né è possibile avanzare se non delle 


induzioni, più o meno fondate, sui piani e sugli obiettivi. 
Tuttavia, fin dalle prime mosse dell'esercito tedesco, è ap- 


forze militari del risorto Stato polacco, ebbe a definire il corridoio 
di Danzica «inutile in pace, indifendibile in guerra». Inutile in 
pace, perché, anche senza quell’artificiosa e pericolosa creazione, i 
porti baltici sarebbero stati ben lieti di accogliere il commercio polacco, 
così come, ad esempio, i porti di Genova e di Marsiglia sono aperti al 
commercio svizzero; indifendibile in guerra, sia perché stretto fra due 
masse tedesche, sia perché il Baltico è un mare chiuso e dominato co- 
munque dalla flotta tedesca, la quale, sola fra tutte, può entrarvi ed 
uscirvi per mezzo del canale di Kiel. Si 

Il corridoio, inoltre, veniva ad ampliare enormemente i confini della 
Polonia, rendendone oltremodo complessi i problemi strategici, Basti ri- 
cordare che la Polonia ha ben 5500 chilometri di frontiere, e cioè quasi 
il doppio dei confini continentali della Francia e due volte e mezza quelli 
dell'Italia. Verso la,sola Germania, la Polonia ha circa 2000 chilometri di 
frontiera, dei quali 600 verso la Prussia orientale, completamente aperti. 
E quasi tutti i confini, anzi, dello Stato polacco sono aper quando se 
ne eccettui la zona orientale delle paludi del Pripet, al centro quasi della 
frontiera con la Russia, ed a sud la zona montuosa Carpatica che lo di- 
vide dalla Slovacchia e dall'Ungheria. 

Un semplice sguardo alla carta geografica, poi, fa vedere come la su- 
perficie statale della Polonia descriva un vasto saliente nel territorio 
germanico, e sia pertanto esposto ad attacchi concentrici ed avviluppan- 
ti. La natura stessa del suolo polacco, infine, prevalentemente piatt 
priva di rilievi-montani più o meno imponenti, non offre molte po: 
bilità di arrestare un invasore in forze, salvo gli ostacoli naturali costi- 
tuiti dalle linee fluviali e dalle vaste foreste e quelli che possono essere 
improvvisati dalle mani dell’uomo. 

Una guerra contro la Germania, quindi, s 
in condizioni sfavorevoli, se non addirittur 


È MaresciLLo francese Weygand, che fu il primo organizzatore delle 


presentava per la Polonia 
disperate. Pure, incorag- 


Un reggimento di carri armati redeschi in marcia. Appena oltrepassato il con- 
fine le strade polacche in cattivissimo stato hanno reso assai faticosa l'avanzata; 
A destra: il ponte sulla Vistola presso Dirschau, fatto saltare dai germanici. 


"PILSUDSEI 


parso evidente che la manovra d’invasione del territorio polacco si va deli- 
neando com'era, si può dire, suggerita dalla geografia. L'attacco, cioè, si è pro- 
nunciato in direzioni molteplici e convergenti. Con truppe partenti dalla Pome- 
rania e dalla Prussia orientale — le une in certo senso, incontro alle altre — 
il Comando tedesco si è preoccupato, anzitutto, di recidere alla base il cor- 
ridoio; un'altra massa (le chiameremo genericamente masse, piuttosto che ar- 
mate o gruppi di esercito, non conoscendone ancora la composizione organica 
e l'entità numerica) partita parimenti dalla Prussia orientale, agisce verso sud, 
in direzione di Varsavia. 

Altre colonne tedesche sono mosse rispettivamente dalla Slesia e dal territorio 
del protettorato Boemo-Moravo, in direzione di Cracovia, contro la quale si 
profilava un’altra minaccia dalla Slovacchia, attraverso i monti Tatra, 

Varsavia e Cracovia: come già nel 1914-15, ecco i due obbiettivi principali 
delle forze tedesche, per la loro grande importanza politica e morale. È evidente, 


Panorama di Cracovia, la città polacca oc- 
cupata dalle truppe tedesche. Appena i re- 
parti germanici furono in possesso di Cra- 
covia, i generali che avevano condotto l’a- 
zione resero omaggio alla tomba dell'Eroe 
Nazionale polacco Pilsudski. - A sinistra: i 
resti mortali del Maresciallo Pilsudski. 
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d'altra parte, che se la grande mano- 
vra di avvolgimento dovesse riuscire, 
rimarrebbe tagliata fuori tutta la re- 
gione della Vistola, con i contingenti 
di truppe polacche, certo numerosi, che 
vi si trovano addensati. 

In tutti i settori, le truppe germaniche 
hanno conseguito successi rapidissimi, 
che ‘in massima sono ammessi dagli 
stessi comunicati polacchi, Fin dal se- 
condo giorno di operazioni, il Quartier 
Generale tedesco ha potuto annunciare 
che le truppe della Pomerania aveva- 
no passato il fiume Biahe e che il cor- 
ridoio polacco poteva ormai considerar- 
si reciso alla base; il comunicato del 
giorno 5, poi, ha dato notizia della ca- 
duta delle fortificazioni di Graudenz, 
all'angolo sud-ovest della Prussia 
orientale. 

Le truppe in marcia dalla Prussia 
orientale in direzione di Varsavia, han- 
no raggiunto il giorno 3 settembre, Pras- 
nytz, a circa 35 km, dal confine, e sue- 
cessivamente la città fortificata di Mla- 
wa, a nord-ovest dell'anzidetta località, 
e quindi la località di Cichanow, una 
ventina di chilometri circa a sud di 
Prasnytz, 

I successi maggiori sono quelli con- 
seguiti dalle due masse tedesche avan- 
zanti nelle regioni a nord e a sud del 
bacino industriale della Slesia Superio- 
re. La prima ha successivamente occu- 
pato, nei primi quattro giorni di opera- 
zioni, Vielun, Czenstochau, nota per le 
sue industrie minerarie oltreché per un 
celebre santuario, e Radomsko, che si 
trova a circa 80 km, dalla frontiera, rag- 
giungendo, nella giornata del 5, la linea 
Checiny-Lopuszno-Piotrkow; le forze 
operanti a sud del bacino anzidetto 
hanno raggiunto la Vistola nella zona di 
Pless, e sì sono spinte fino a Wadowitz 
ed a Kattowitz, importantissimo centro 
industriale a poche diecine di chilometri 


da Cracovia. L'intero bacino industriale Slesiano è caduto, così, in mano tedesca. 

Si è andato, quindi, restringendo sempre più il cerchio intorno a Cracovia, che 
i Polacchi non hanno neppur tentato di salvare con un estremo, disperato tentativo 
sotto le mura della città, A mezzogiorno del 6 settembre, le truppe tedesche sono 
entrate nel capoluogo della Polonia meridionale. 

Si annuncia infine, come molto prossimo un attacco a Gdynia, il porto baltico co- 
struito dalla Polonia per sottrarre il traffico a Danzica, che si voleva, tuttavia, man- 
tenere, ad ogni costo, sotto l’ambiguo regime societario. 

L'aviazione tedesca, anche se i comunicati polacchi abbiano cercato di attenuarne 
i successi, e se vi siano delle contestazioni circa il numero degli apparecchi abbat- 
tuti da una parte e dall’altra, domina tuttavia il cielo polacco. 

Con un successo dell'aviazione tedesca sì 
occidentale. Un attacco degli aviatori britannici sulle città marittime di Wilhelmsha- 
ven e di Cuxhaven è stato spezzato dagli 

Il comunicato francese diramato la sera 


sono aperte anche le ostilità sulla fronte 


aviatori tedeschi. 
del 5 informa che le truppe repubblicane 
sono dappertutto a contatto con le avversarie, ai limiti delle frontiere fra îl Reno 
è la Mosella. La presenza di due contrapposte e formidabili linee fortificate lungo 
le due sponde del Reno rende molto ‘ardua ogni previsione. 

Con estremo interesse i più guardano a quel tratto della Mosella, ove il triangolo 
Lussemburghese sì protende tra il confine francese ed il tedesco. Sarà quell'angolo 
rte importante nelle future operazioni? 
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EPISODI DELLA GUERRA TEDESCO-POLACCA 


pronunciato davanti al Reichstag un discorso che 

‘usa contro gli usurpatori di Versaglia. 

blea. Più tardi il popolo riunito în 

Tetti dei bombardamenti effettuati dall’avia- 
iihrer, esclusivamente sui centri militari. L'immenso rogo in 
dduta dopo strenua resistenza da parte dei polacchi. 


In alto: Una, data st * settembre Hitler ha 
i to 


Qui sopra, nell'ordine: terroristi polacchi catturati da soldati tedeschi al confine 
della Slesia, e un reparto del genio mentre attende alla rapida ricostruzione di un 
ponte fatto saltare in aria dai polacchi durante la loro ritirata sinistra; un 
‘altro ponte, sul fiume Kamionka, distrutto dalle truppe polacche prima di ab- 
bandonare le posizioni. - Sotto, da sinistra: la commovente accoglienza alle trup- 
pe liberatrici; soldati tedeschi che ricevono omaggi floreali da donne e fan- 
ciulle danzichesi. - Il Presidente del Senato di Danzica, Greiser, visita accom- 
pagnato da alcuni ufficiali, le rovine della sede dell'Ufficio postale polacco. 


II capitalismo inglese sostenuto dai suoi amici francesi ha sacrificato sull’ 
la giovane nazione polacca che per essere stata sorda ad ogni parola di senno e di gli 
avanzare sul suo territorio le potenti Armate germaniche. Appena inizi 
clamato la propria riannessione alla grande patria tedesca 
Maria (sopra) hanno suonato a 


altare della propria egemonia 


zia vede oggi 
late le ostilità Danzica ha pro- 
Le campane della cattedrale di Santa 
distesa per annunciare alla città che la speranza di tanti anni era finale 
mente certezza, mentre il popolo manifestava i 


proprio giubilo in lunghi acclamanti cortei. 
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PRECAUZIONI NEGLI 
OSPEDALI INGLESI. CONTRO 
GLI ATTACCHI AEREI 


Fra le più impor. 
tanti precauzioni a- 
dottate dagli Ingle- 
si in previsione 
dello stato di guer- 
ra, va senz'altro 
annoverata quella 
intesa a permette. 
re che negli ospe- 
dali durante le in- 
cursioni aeree tut- 
to proceda normal. 
mente e ordinata» 
mente e che sia la 
condizione dei ri- 
coverati sia l’atti- 
vità dei medici e 
delle infermiere 
non siano in alcun 
modo turbate. A 
tal fine, necessario 
sopra ‘ogni altra 
cosa è che mai 
venga a mancare 
la luce. In questo 
senso sono stati 
presi appunto dei 
provvedimenti che 
garantiscono l'im. 
mediata entrata in 
funzione, tosto che 
l'allarme è dato e 
l'illuminazione cit- 
tadina interrotta, 
di un impianto au- 
tonomo con dispo- 
sitivo automatico. 
In questa pagina 
potete osservare un 
esperimento prati- 
co di realizzazione 
di questa misura 
di sicurezza, nel 
l'Ospedale di West- 
‘minster a Londra. 
- A sinistra, due 
momenti durant 
un intervento chi. 
turgico: in condi 
zioni normali (so- 
pra) e durante l’at- 
tacco dereo  (sot- 
to). La corrente è 
stata tolta e subito 
è entrato in fun- 
zione il sistema 
così detto «di e- 
mergenza » in tal 
modo la sala ope- 
ratoria rimane suf- 
ficientemente  illu- 
minata e l'atto 0- 
peratorio non su- 
bisce interruzione 
alcuna che potreb- 
be risultare fatale 
al paziente. - A de- 
stra: il quadro di 
distribuzione della 
energia durante il 
funzionamento nor. 
male (sopra) e su- 
bito dopo l'allarme 
(sotto): qui per la 
mancanza di cor- 
rente. l’elettroma- 
gnete ha cessato 
di funzionare; 
il mercurio (visi 
bile nel tubo di 
vetro) si è incli- 
nato ed ha provo- 
cato automatica- 
mente. il contatto 
fra le lampade « di 
emergenza » e le 
batterie sussidia- 
rie. - Sotto da 

nistra: illumina- 
zione dei corridoi 
durante il tempo 
dell'attacco aereo 
e in condizioni 

normali 
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Qui sopra: cittadini polacchi, colti in flagrante attività di spionaggio, subito dopo la 
cattura, mentre stanno per essere tradotti sotto buona scorta in luogo sicuro. - A. destra 
artiglieria contraerei germanica in postazione presso il confine polacco. - Sotto: reticolati 
di filo spinato sulla linea di demarcazione presso Zoppot, stesi prima dell'inizio delle opera- 
zioni militari a difesa dalle provocatorie incursioni delle bande terroristiche polacche. 


A 

da SAI 
Sopra: sistema difensivo contro i carri armati al tonifine occidentale polacco. 
1, Sotto: contro la continua minaccia delle bande armate polacche la S. $-Heini: 


wehr di Danzica aveva munito il confine di opere di sburramento. Ecc soldati. 
della guardia confinaria danzichese in un posto trincerato presso Z@ppot. 


delle ostilità fra Germania e Polonia, l'arma aerea del Reich ha bombardato e distrutto in 
delle sue squadriglie h fantemente ed efficacemente appoggiato l'avanzata dell'Es 
dleschi hanno conquistato il dominio dell’aria 
sempre vigile e pronta ad entrare in azione 
di artiglieria contraerea te 


così che può ben dirsi che fin dal primo giorno i 
1 contraerea germanica, che dimostra una perfetta efficie 
delle bombe ad un aeroplano. - Sotto, da sinistra a 


porti, linee di comunicazione polacchi, ha messo fuori combattimento moltissimi aero- 
pie incursioni e i vittoriosi duelli aerei hanno ben presto determinato una indubbia supe- 
ceo. D'altra parte ogni tentativo di aggressione da parte dell'aviazione nemica trova la 
Ediamo uno stormo mentre si dirige verso l’obiettivo fissato. - Qui a sinistra: agganciamento 
rincea lungo il confine di Danzica; batterie contraeree nel territorio danzichese. 


Sopra: un momento di sosta su un campo di aviazione germanico, in attesa di procedere al carico di bombe da 
50 kg. - Sotto: una delle prime azioni della Marina da guerra tedesca; il bombardamento della Westerplatte, 
dove. sì frovava un ingente deposito di munizioni, da parte della nave-scuola « Schieswig-Holstein x 


Sopra: liberazione di Danzica tedesca; un reparto di S. S. Heimwehr, protetto da un carro 
armato, si dirige all'attacco dell'ufficio postale polacco. - Sotto: pezzo di artiglieria pesante po- 
‘stato presso Danzica in attesa di iniziare il bombardamento del porto di Gdynia 


Sopra: uno dei primi episodi dell'inizio dell'avanzata germanica in Polonia: reparto 

di cacciatori che; superato il confinie, reca seco il palo. - Sotto: ovunque la popo, 

lazione saluta festosamente l'ingresso dei soldati liberatori. Ecco quì il passaggio di 
truppetedesche attraverso un villaggio presso la linea di frontiera. 


Sopra: il tragico aspetto di Brenn, villaggio tedesco che, per essere situato sulla linea del 

confine con la Polonia, si è trovato subito sotto il fuoco, - Sotto; ecco un aspetto della Wester- 

Dlaite, dove era situato un ingente deposito di munizioni dei polacchi, dopo un intenso e 
preciso bombardamento operato dalla nave-scuola « Schleswig-Holstein ». 


ASPETTI DELLA 
PALESTINA 
SENZA PACE 


Sopra: tre ufficiali appartenenti a bande di insorti mentre si consultano durante una sosta. Dietro di essì la loro 
guardia personale, - Sotto: soldati rivoluzionari ai quali è stata affidata la sorveglianza di due traditori subito dopo. 
la cattura, in attesa dell’arrivo dei capi che li interrogherunno e li giudicheranno. 


Qui sopra: il comandante Abou Deera, uno dei capi della rivolu- 

zione in Palestina. - Sotto, da sinistra: un tribunale rivoluzio- 

nario insediato in aperta campagna durante un processo som- 

mario contro due, traditori, - Capo. di una banda di insorti che 
dà l’ordine di attaccare un distaccamento di soldati inglesi. 


TRA 
SCHERMO E 
OBBIETTIVO 


Diceva un nostro amico, con metafora 
non priva di malizia, che il mondo va 
facilmente in fiamme' perché troppo av- 
volto nel nastro di celluloide, Se si pen- 
Sa agli enormi interessi che quel nastro 
stringe in fascio si può accettare per 
buona, almeno in parte, la metafora del- 
l’amico sofista più che filosofo. Si è ap- 
pena chiusa la grande mostra veneziana 
Hel cinema e già arrivano le fotografie 
°i nuovi film in lavorazione 0 già pas- 
Sati al montaggio e prossimi alla proie- 
Zione. Per il cinema, come per tante 
altre attività d’arte, finché la quantità 
fion va a scapito della qualità ci si può 
Compiacere dell’incessante lavoro che si 
compie nei teatri di posa di tutto il 
mondo, ma nondimeno ci sembra op- 
portuno ricordare, soprattutto ai nostri 
Produttori, che: chi va piano va sano e 
ba lontano. Andar piano, nel caso in que- 
Stione, vuol dire procedere con ocula- 
tezza economica e artistica. Sceglier be- 
ne i soggetti, assegnare giuste le parti 
agli interpreti, affidare i dialoghi a 
scrittori di prim'ordine, chiamare al la- 
voro registi non soltanto consumati nel- 
le astuzie del mestiere, ma recanti uno 
spirito di poesia nella messinscena del 
film. Tutto questo si è detto incidental- 
mente e non certo per riferirsi ai film 
dei quali diamo qui alcune inquadrature, 
‘film che speriamo risultino al vaglio del- 
lo schermo, tre opere perfette. - Qui a 
fianco, a sinistra, vediamo Patricia Ellis 
nel film della « London » intitolato « Pa- 
radiso per due». - Sotto, a sinistra 
un’inquadratura di « Fascino » con Gu- 
glielmo Sinaz, Silvana Jachino e Moschi- 
no. - Qui sotto: un altro film italiano (e 
tedesco) « Casa lontana» con Kirsten 
Heiberg e il nostro grande tenore Benia- 
‘mino Gigli, prodotto dall’Itala film. 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


PELLICOLE GRIGIE 
IN: TEMPO 
DI ATTESA 


teRENDO questa mia cronaca cinematografica in un momento assai poco propizio 
R a parlare di cose di lieve peso e comunque di un'importanza tutta contin- 
gente. Anche il cinematografo è uno svago. E gli svaghi, di qualunque genere 

essi siano, ci pare che oggi vadano messi da parte, Tuttavia in questi terri- 

‘bili frangenti è magari di conforto il pensare pianamente che la vita procede con 
tutti i suoi incidenti e le gioie e i dolori quotidiani, come prima, E che anche la 
guerra non toglie all'uomo, pur fra tanti gravi pensieri, il piacere della distrazione. 
Ecco dunque giustificata in parte la nostra cronaca. Che naturalmente sarà un po” 
grigia come l'ora che volge. Siamo sereni, ma non tanto da scrivere serenamente di 
cose di minimo conto. Anche se, in questa cronaca, di guerra non si parlerà mai 
il lettore che, sfogliando e leggendo la nostra rivista, troverà in ogni pagina echi e 
immagini di guerra, non potrà fare a meno di scorgere, in fondo alle nostre parole, 
il sereno turbamento del nostro spirito di fronte ad avvenimenti tanto più grandi 
di noi e del nostro vano mestiere di referendari di una modesta e pacifica attività 
umana, 

È inutile dire che l'estate non ci ha portato se non pellicole di scarso interesse © di 
breve momento. Come gli anni scorsi, del resto. Ma quest'anno è stato anch® peg- 
gio. Sia per gli avvenimenti che sì stavano maturando, sia per ragioni che sarebbe 
troppo lungo indagare, quest'anno il cinematografo, nello scorcio tra l'agosto e il 
settembre, ci è parso davvero un lumino quasi spento. E sarebbe difficile ora ri- 
cordare, dei molti film che si videro, non dico episodi di scorcio, figure e immagini 
di secondo piano, ma episodi, figure e immagini centrali, Di parecchi di codesti film 
non riusciamo ora nemmeno a ricordare il titolo e gli interpreti, e le vicende, nella 
nostra mente, si confondono l'una con l’altra senza che si riesca a districarle, a veder 
chiaro, a rimettere le cose perfettamente a posto. In questa confusione, una qualsiasi 

valutazione estetica riesce quasi impossibile. Bisognerà limitarsi a rapidi cenni di na- 
tura piuttosto cronistica, ad appunti sommari in margine a pagine che non hanno 
alcun rilievo e appaiono già morte e sepolte come se il tempo (dsl resto brevissimo) 
le avesse distrutte con inaudita ferocia, perché di esse non rimanga neanche la luce 
di un pallido ricordo, 

Un film sul quale si poteva fare un certo assegnamento era Il caso del giurato 
Morestan (Gribouille), girato da Marc Ailegret (il compagno di Gide nel viaggio al 
Congo), su soggetto di Marcel Achard l'autore, ricordate?, di Voulez-vous jouer 
avec méa?), interpreti principali il grande Raimu e la giovanissima Michele Morgan 
che l’anno scorso, nel Quai des brumes, apparve attrice di straordinari mezzi espres- 
sivi. Ma reso omaggio all'intelligenza del regista e all'arte del commediografo (uno 
dei più fini di Francia), stabilito che Raimu, attore di teatro e marsigliese per giun- 
ta, è dei più sobri e intensi attori cinematografici ch'io mi conosca, e che Michele 
Morgan ha un volto su cui le emozioni si dipingono con mirabile nitore, mi sembra 
non ci sia più niente da dire su questo film, pregevole soprattutto come ambienta- 
zione. Né sarebbe facile dire qualcosa di conereto su quell'Oro per la. strada, visto 
proprio nel colmo dell'agosto, con una Danielle Darrieux piuttosto insipida, scialba 
e troppo per bene în una parte dove occorreva forse una natura d'attrice più ardita 
e sanguigna. Anche Annabella, che vedemmo in un film, al solito, di aviazione, a 
fianco del suo ex-marito Jean Murat, ci è parsa giù di corda. E mettiamo pure si 
tratti di un vecchio film, antecedente al viaggio d'America e ai trionfi di Hollywood. 
Resta il fatto che Annabella, avanti di partire per l'America, aveva già al suo attivo 
un paio almeno di interpretazioni davvero mirabili. Ma chi lo direbbe vedendola 
in questo film dove le cose vanno avanti per forza di inerzia e gli attori recitano 
senza convinzione e soltanto per rispettare un contratto? Annabella ebba la fortuna 
d'incontrare, un giorno, René Clair che le dette il volto e l'anima di una cara fan- 
ciulla della piccola borghesia francese, Ma, venuto il successo, cresciute le ambi- 
zioni e perduto soprattutto René Clair, Annabella non riuscì più a trovare la grazia 
e lo stile, la fresca e ridente luminosità di gesto e di atteggiamento delle sue prove 
maggiori. Chi l'ha vista recentemente di persona, afferma 
che anche la sua giovinezza è oramai sparita. Non le resta, 
sembra, che un gentile modo di guardare, sereno e intel- 
ligente al tempo stesso, e il naturale fascino della donna 
latina. Doti pregevoli senza dubbio ma che, almeno sullo 
schermo, non aiutano più l'attrice a ritrovare quell’incanto, 
quella forza espressiva nella semplicità, quel vigore dram- 
matico nella naturalezza, cui un tempo andò tutta la nostra 
incondizionata ammirazione, 

Se alcuni film di avventure U diavoli déi mari del sud; 
Pattuglia eroicu) diretti e girati alla carlona senza nessuna 
cura di verosimiglianza e di logica, sia nell'ordine dei fatti 
che in quello dei sentimenti, meritano di finire nel cestino, 
dal cestino vanno salvati Ritorno all'amore, se non altro per 
la delicata pittura di una famiglia, e per il tono legger- 
mente oleografico ma non sgradevole da raccontino esem- 
plare, e L'Albergo delle sorprese, in cui abbiamo rivisto 
con vero piacere il simpatico Charles Winninger e la sim- 
paticissima Alice Brady. l’indimenticabile pazzerellona del- 
l'Impareggiabile Goodfrey. Un film tedesco ci ha riportato, 
con qualche variante e naturalmente assai sciupata nello 
spîrito e nel dialogo, l'arcinota Volpe azzurra di Herczeg. 
Della commedia, spregiudicata e paradossale come la ricor- 
derete, è restato ben poco nella pellicola, E non direi che 
la recitazione tanto di Zarah Leander (bellissima donna ma 
qui più che altrove, mediocre attrice con quelle sue pose 
«marleniche » e quei vestiti e quelle acconciature troppo 
vistose, soprattutto indosso a lei che è di forme e di propor- 
zioni piuttosto giunoniche), quanto di Willy Birgel, gio- 
vino allo’ spirito di questo acre gioco mondano, Molto me- 
glio vi partecipano, invece, Paul Horbiger e la Tilden, le- 
ziosa quanto basta per dare alla sua parte quell’ ‘acidula ef- 
fervescenza che la sostiene e la ricrea continuamente. È 

Infine ci. sarebbe da parlare dell'Albergo degli assenti, 
primo film italiano della stagione, Ma confessiamo di non 
aver capito gran che in questo racconto piuttosto arruf- 


Danielle Darrieux ha deluso i suoi ammiratori nell'ultimo film, recentemente proiettato; 
ma si ripromette di riconquistarli fra non molto in « Battement de coeur» diretto da 


H. Decoin. - Sotto: fotogramma del film «L'oro per la strada », interpreti ‘principali. 


Danielle Darrieux e Albert Prejean, regista Kurt Bernhart, 


fato e confuso dove ne succedono di tutti i colori e incendi, allagamentifi risse si 
susseguono con in crescendo più unico che raro. È proprio vero che la misurae 
la proporzione non rientrano nel vocabolario dei nostri registi ai quali non par 
vero di avere una materia incandescente fra le mani per mostrarci il fervore della 
loro fantasia e l'inesauribilità delle loro trovate. Ma se almeno tutto questo succe- 
dersi di catastrofi avesse una sua logica e' stringente fatalità, si potrebbe pensare 
che Matarazzo, il regista, è uomo che vede buio dovunque guardi e che tira all’apo- 
calittico. Che è un modo, legittimo quanto un altro, di osservare la ‘vita e di fare 
dell’arte. Il male è che le cose qui non procedono affatto chiare, -Onde alla fine 
vien di domandarsi che bisogno c'era di tante invenzioni per giungere a un risul- 
tato in fondo così magro e modesto, Ma queste sono domande che van fatte a. bassa 
voce e meglio sarebbe di non farle addirittura. Tanto è difficile rispondervi: Una 
schiera di egregi attori coadiuvano, bene o- male, ìl regista in questo. pasticcio» ca- 
salingo tra «giallo» e macabro, comico e drammatico. I loro nomi questa volta 
sarà meglio lasciarli nella penna; Perché non si dica che ci dilettiamo a dir male 
delle nostre gloriuzze nazionali, 


ADOLFO FRANCI 


Mentre il popolo italiano ha con disciplinata comprensione accolto l'invito a sfollare tempe- 
stivamente dai grandi centri urbani, in tutte le città si provvede a misure precauzionali 
‘e ad apprestamenti di difesa antiaerea passiva. Ecco lavori in corso a Roma 


OSSERVATORIO 


E MINIMIS,—Ed eccoci, 0 Italiani; eccoci, uomini tutti nati per il dolore e per 
D l'onore, per portare la propria croce e all'occorrenza per salirvi, nell'aura di 
quel dramma che tanto s'è fatto per scongiurare, almeno da parte degli uomi- 

sii di buona volontà. Eccoci all'ora cruciale. L'Italia non trema, gli Italiani at- 
tendono tranquilli; la vita è ordinata e fedele anche nelle ore dell'ottenebramento not- 
turno, quando per saggiare i segnali antiaerei le città assumono il lume turchino degli 
ospedali e nel fosco cielo pare che già passi il volo dell'ala nefasta: e l'aere è muto; 
Sell rombo della ‘Volante s'ode», Questa serenità del paese è l'indice della sua 
forza, per ogni evenienza di domani, già prima delle sue officine, dei suoi cantieri, 
dei suoi arsenali. Le notti sono placide anche col presagio delle sirene allarmanti. 
È i giorni sono operosi anche nell'eco paurosa delle battaglie. Poco lontano, alle 
frontiere, si combatte. Sono già nell'aria schianti di assalti e giubili di vittorie, I 
Tedeschi marciano sulla via dì Varsavia: Inglesi e Francesi affrontano il Reno. La 
mitraglia risponde alla mitraglia, e lo squillo allo squillo. La parola è al bronzo: 
campana o cannone, La vita incalza, feroce ‘e sublime, sino a prendere contatto 
Son la morte, Dopo soli vent'anni, e malgrado tutti gli orrori della guerra, l'umanità 
ha mostrato di non averne ancora spavento. E questa, che forse è la sua follia, è 
ferse anche la sua grandezza, Eccola ritornata ai rischi, alle privazioni, agli olocausti. 
È insieme alle speranze, agli ardimenti, agli inni. La Germania ha sfidato Versailles: 
è sarà lotta tra le due, sino a che l'una perisca. Hitler ba pronunziato il suo giura- 
mento, Londra ha risposto col suo; le armate marciano; gli avieri fulminano; la 
storia precipita. E con tutto ciò, si è fieri di vivere in un'ora così terribile, così so- 
jenne, così unica, Con tutto ciò, fra tanta epopea, si ha quasi vergogna dei piccoli 
fatti e dei piccoli pensieri. Mi sono provato, per curiosità, a ‘ripassare i giornali 
d'una settimana, da quando la guerra è dichiarata, e a soffermarmi sulle notizie 
Sninime, sulle cose da nulla, Lì per lì non parevano possibili. Poi si scopriva come 
avessero, esse medesime, un legame o un riferimento alle cose maiuscole: sem- 
bando ammonirle; così piccine, dal sotto in su, come i nani della selva i cavalieri 
cavalcanti. Ciascuna pareva scoprire, all'improvviso, un riposto senso poetico od iro- 
Save tutto allusivo alle cose preponderanti, Leggevo il dispiacere dei bagnanti di 
Cleveland pel divieto delle mutandine fiorate, e non mi pareva più tanto futile, 
leggendo insîeme la dichiarazione di neutralità americana: così impassibile, così giu- 
dizibsa € pacifica, dopo tanto furore antitotalitario di Wall Street! Leggevo di quella 
fagazza morta, a Stradella, dopo l'applicazione della permanente: ma l'esempio di 
‘questa vanità femminea capace d’accettare i rischi supremi, non risultava più così paz- 
zesco, in confronto all'altro di quella lady, scozzese, di muso duro, ma di buon ceppo, 
ia quale ha dichiarato di preferire la soffocazione dei gas al ridicolo d'una maschera 
proboscidata, d'una trasfigurazione deturpatrice! Leggevo di quell’attrice indiana, 
T'hanta Apte; decisa ad affrontare come Gandhi lo sciopero della fame, pur di otte- 
nere un aumento di stipendio dalla Società Cinematografica Prabhat Poona: ed ero 
costretto a considerare come anche degli interi popoli: sappiano, quando occorra, ras- 
Segnarsi al digiuno, pur di non darla vinta alla prepotenza dei principali. Leggevo, 
infine, di quella zoofila di Bruxelles talmente tenera di cuore, da denunziare una 
bottegaia rea d'avere ucciso un insetto: e capivo come gli uomini, al postutto, non 
siano ancora privati d’umanità. Senza dubbio, l'orrore della pulce schiacciata è imbe- 
dille, nel punto în cui stanno per rovesciarsi sull'Europa miliardi di esplosivi. Ma 
‘intanto, sull'ecatombe, ecco salvato il principio della carità. È necessario, ed è giusto, 
che l'orrore della goccia di sangue sopravviva, entro il cuore dei viventi, pure nella 


decisione degli estremi sacrifici, L'una cosa non esclude l'altra, Al contrario, vero eroe 
non può essere che l'eroe pietoso. Il povero Locatelli, tre volte medaglia d'oro, non 
soffriva che si sferzasse un cavallo. Ecco. Così è la vita. Si salva l’insetto, e si bom- 
barda la moltitudine. L'uno ha un nome; l’altra no. L'uno è visibile l'altra non 
si riesce a vederla più. Questa è un'astrazione; quello è una consistenza. Questa, 
pure così cospicua, rappresenta un attimo della storia; quello, pure così meschino, 
Fappresenta una figura dell'eternità. È stupido. È assurdo. £ spaventevole. Ma è fa- 
tale. La vita continua nelle cose minime. La vita è così. 

Nonpertanto, anche giudicata de minimis, dalla cronaca si può capire la guerra. 
<È stato identificato — leggevo l’altro ieri nel Corriere — il vecchietto che chiese di 
riposare e morì». E qualche giorno prima avevamo letto di quel tiratore che alla 
fiera di Rombas, presso Metz, esercitandosi in una baracca, «fu accecato da un pro- 
iettile rimbalzato sul parapalle, da questo alla nuca della ragazza che distribuiva le 
carabine, e infine nell'orbita dello sparatore! ». Che sarebbe mai la paura della guerra, 
allora, considerando l’ineluttabile di siffatte fatalità? Oh, savia serenità degli Italiani 
in queste ore di spasimo! Ecco una saggezza che si comprende. Non meno omicida 
della guerra è la pace, quando ci si metta. Atropo è inesorabile, e quando sia 
«presso a troncar lo stame » non bada né a pace né a guerra, né a giovani in divisa 
né a vecchi col bastoncino. «Chiese di riposare — disse il cronista laconico di quel 
vecchietto senza nome — e morì ». Non si direbbe l’epigrafe di un eroe? E invece è 
soltanto quella di un uomo stanco. Ma l'uomo qualunque dovette avere la sua sorte 
drammatica. Fu costretto a spirare, proprio in quel punto in cui gli si aprirono 
le porte dell'ospizio, le braccia del riposo, Allora trasse un sospiro, che essendo il 
primo fu anche l'ultimo: e pacificato, finalmente, morì. Nello stesso giorno, all'atter- 
rita popolazione londinese veniva distribuito un milione di maschere: e, salvo la 
Indij orgogliosa che non sopporta proboscidi sul bel viso di giglio, tutti si provarono 
il mascherotto prudenziale con l'infinito zelo raccomandato dalle ordinanze del lord 
mayor. Ma nello stesso tempo un amatore di tiro a segno che schivando gli obbli- 
ghi di leva può esercitare i suoi estri bellicosi soltanto alla fiera del villaggio, sulle 
pipe di gesso, i gusci d'uova e i cuoricini delle caricatrici, perdeva la vista, e, quasi, 
la vita, per una briciola di piombo rimbalzata da un parapalle! E allora! lettrici mie, 
quasi quasi darei ragione alla bella lady di Scozia, orgogliosa come Lucifero e teme- 
raria come Prometeo. A che vale tanta prudenza, quando Atropo può mettersi in ag- 
guato sin nella baracca del tiro a segno? Vive ad Asolo un bersagliere che ha parte- 
cipato a cinquanta assalti, e portando sette medaglie in petto, non porta nemmeno un 
graffio sulla fronte. E un giorno che bevemmo con lui, ci parlò d'un compaesano 
alpino rimasto pure intatto dopo quattro anni di combattimento, finito però in un 
burrone, il giorno del congedo, nella fretta di raggiungere sua madre! La tranquillità 
del popolo italiano è fatto anche di questo antico e saputo fatalismo, Orione sfida gli 
dèi, e muore d'uno scorpione! Locatelli affronta mille folgori, e muore di un’insidia! 
Perciò gli Italiani non fuggono dalle città, sia il pericolo di uno stormo nemico mas- 
simo o minimo, vicino o lontano. E non sussultano. E non piatiscono. E serbano 
tutta la loro sagacia osservatrice, la loro critica impassibilità. Né, soprattutto, lasciano 
Milano i Milanesi: forse sull'esempio di quei colombi di Piazza San Fedele che, per 
quanto messi regolarmente al bando da un editto municipale, non si sono ancora de- 
cisi a sloggiare del tutto dai loro sporti, dalle loro gronde, dai loro balconi favoriti. 
Ieri, la statua di Manzoni ne aveva sul capo ancora una coppia. E si facevano tanti 
tanti bacini, proprio sulla testa di Don Lisander! Si sta sempre bene, colombi o spi- 
riti, riparando da Manzoni. Mi ricordo quando il Questore Bruno spalancava il fine- 
strone dell'ufficio, là in faccia al monumento, affinché le bestiole venissero a beccargli 
le briciole in mano — a lui, uomo della legge! — invadendo la cupa stanza, apportando 
qualche grazia di volo, di tubamenti, di zampine rosee e di piume candide fra le 
«pratiche» delle risse e dei delitti. Era, quel Questore, come del resto è l’attuale, 
l'amico della poesia e dei poeti. Proteggeva le tortori, e ci mandava a ringraziare 
per ogni articolo che gli piacesse! E una volta ch'io ebbi a far pubblica lite — baruffa 
conclusa dalla più franca e affettuosa colleganza — con Renato Tassinari, l'attuale 
direttore del fiorentissimo Littoriale, ci mandò a chiamare tutti e due per la dovuta 
reprimenda, proprio là in quell’ufficio affollato, all'ora delle briciole, dalle colombe 
intenerite. E fu là, al cospetto delle colombe gementi e bacianti, che l’uomo della 
legge ci esortò a ritrovare i buoni esempi della vita concorde. Fu là, dopo gli scam> 
biati quattro pugni, che i due colleghi promisero e mantennero la doverosa amicizia. 
Scacciate, ormai della Piazza, le tortorine sono riluttanti a partire. Soltanto, non si 
sentono gemere più, Si direbbe che intendano, anch'esse, il dovere di non lamentarsi, 
essendosi mantenute il diritto di non fuggire. 


A RIGA C'E' UN « ALBERGO PIETROBURGO »... — Il signor Zogu, di passaggio 
dalla capitale lettone ad ora tarda e col sonno negli occhi, non si accorse d'aver preso 
alloggio a un «Albergo Roma», cui l'avevano portato come al migliore della città. 
Se ne accorse il giorno dopo, e ordinò immediatamente il trasloco per l'e Albergo 
Pietroburgo ». Non che il nome di Pietroburgo, simbolicamente, gli offrisse in paragone 
a quello di Roma maggiori comodità. E neanche migliori accoglienze. Da quando la 
Russia, infatti, s'è staccata dalla Santa Alleanza Democratica, l'ex Re dell'Albania non 
avrebbe potuto ragionevolmente riparare né a Pietroburgo né a Leningrado. La ra- 
gione ve la dirò io, che a Riga ci sono stato, e quegli alberghi li conosco tutti e due. 
Al «Saint-Petersbourg », dove adesso Zogu dorme i suoi sonni felice come un Re, 
© quanto meno come un Re in esilio, ci sono solai molto più vasti che all’Albergo 
Roma: e quindi molto più adatti a ricevere quelle cento casse di monete d'oro che 
l’ex sovrano sta portandosi dietro in carrettino per tutta quanta l'Europa in fiamme: 
degna Odissea di quell'Ulisside, che aveva già vissuto un'Iliade sì poco degna... 

Se me lo ricordo, quell’« Albergo Pietroburgo »! Dove aveva alloggiato, di pa 
saggio per Varsavia, niente meno che«un Pontefice; dove il caro ‘collega Foschini 
aveva impiantato gli uffici del Corriere con cinque informatori di cinque razze di- 
verse; e dove il dolce ebreetto Kamenco, il più versatile di quegli informatori, mi 
svegliava ogni mattina, prima gridandomi l'ora in lingua lettone, e quindi mormo- 
randomi nell'orecchio, în perfetta lingua italiana, l’indirizzo di certe signorine che 
gli era riuscito di scoprire alla « Pension Juive »! Si faceva, dal primo all'ultimo piano, 
tanto la grande che la piccola politica, in regime di perfetta internazionalità. Mio 
vicino di destra era un diplomatico armeno; mia vicina di sinistra, una ballerina 
moldo-valacca; e nella camera di fronte ripassava dei solfeggi, simili a boati, un basso 
profondo della Lituania, che la sera capitanava un quartetto di musica sacra, com'è 
ammesso laggiù, in un cabaret di danze mondane, con tanto di stiffelius e di cilindro! 
Se me lo ricordo, quell'e Albergo Pietroburgo» dove ogni sera il portiere russo, re- 
golarmente ubbriaco, voleva bevessi con lui un bicchierotto di birra, raccontandomi 
certe storie della steppa che sono senza dubbio le più oscene della terra, e finendo col 
lagrimare, dopo tante risatone, al pensiero dello Zarevitch che trent'anni prima gli 
era stato concesso di prendere in braccio! Lì aveva infatti dimorato, prima di Pio XI, 
‘anche Nicola Il: e la mia stanza, diceva il portiere, era proprio quella del Papa! Ma 
lo diceva a tutti gli inquilini dell'albergo: al diplomatico armeno, alla ballerina moldo- 
valacca, al basso profondo in stiffelius. Anzi în memoria di tanto avvenimento il 
lituano intonava, ogni mattina, un Tantum ergo. E il piccolo Kamenco, intanto m'in- 
formava circa la signorina Sara o la signorina Katja, «figlia d’un colonnello morto al 
fronte». C'era un solo inconveniente — ricordate, caro Foschini? — in quel cara- 
vanserraglio tutto cantine e solai. I topi! Stia attento il signor Zogu, allora, al suo 
denaro. Se non è tutto oro zecchino, i topi del « Saint-Petersbourg » rischiano di man- 
giarflielo, E sarebbe grosso castigo: troppo grosso anche per lui, a cui può mettere 
tanta paura il solo nome di Roma! 


MARCO RAMPERTI 
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LA 
«MADONNA 
DEL GATTO» 


DI LEONARDO DA VINCI 
NUOVAMENTE 
RITROVATA 


Galleria degli Uffizi (cat. 1, n. 46): «... bre 1478 
inchominciai le due Vergine Maria», fu già da 
tempo riferito a disegni conservati in diversi luo- 

ghi, che recano idee per figure di Madonne, Alcuni di 

questi disegni trovarono la loro logica spiegazione quan- 

do Ernest de Liphart riconobbe la mano di Leonardo in 
una Madonna di proprietà della signora Leon Bénois che 
era apparsa nel 1909 all'esposizione della Staryé Go- 

di a Pietroburgo; gli altri rimasero senza riferimenti 

precisi, e sì distinsero in essi quelli per una « Madon- 

na dalla coppa di frutta», quelli per la «Vergine del 

Liocorno », e quelli per la «Madonna del gatto». Li 

ordinò Adolfo Venturi nel primo fascicolo dei disegni 

di Leonardo che egli pubblicò per cura della reale 

Commissione Vinciana. La miracolosa eloquenza del se- 

gno grafico di Leonardo svolge sempre ricerche prezio- 

sissime di effetti rapidi, di profondi risalti pittorici. Le 

«Madonne» sono fermate sulla carta seguendo yli stes- 

si suoi pensieri: i segni caduti sulla carta determinano 

le forme, i movimenti con una varietà squisita. ‘Spe- 
cialmente i disegni per la « Madonna del gatto» sem- 
brano accogliere le prove della sua inesauribile poten- 
za immaginativa. Alcuni degli schizzi, come quelli del 

British Museum, fanno risaltare le figur> da grovigli 

di linee; macchie d'inchiostro si addensano per dare 

violentemente le ombre; un disegno della raccolta di 

Arthur H, Pollen a Londra fa nascere brevi illumina- 

zioni nel vortice delle linee, e dalle macchie profonde. 

Il ritmo compositivo si delinea sereno in un disegno 

della Galleria degli Uffizi. In uno dei tre studi della 

raccolta Bonnat nel Museo di Baiona la Vergine china 

la testa sul Figlio, Delineano lo stesso soggetto in di- 

rezioni contrapposte altri abbozzi. 

Nell'Ambrosiana, un disegno di putto che giuoca con 
un gatto se, in un certo senso, svolge il tema con un 
intento più specialmente decorativo, sembra, però, più 
vicino ad una possibilità di realizzazione pittorica. Ma, 
dei disegni per la « Madonna del gatto» nessuno pre- 
senta quelle definizioni che troviamo invece in altri 
disegni di Leonardo, dove il riferimento all'opera è 
chiaro, Sembrava così difficile che le prove date dai 
disegni di un tema lungamente studiato non avessero 
avuto uno scopo, che/una «Madonna del gatto» fu 
sempre compresa nel’ novero delle opere di Leonardo 
che si giudicavano perdute, 

Non senza profonda sorpresa vidi quindi presentarmi, 
or non è molto, un dipinto dove la figura di una gio- 
vinetta dai capelli biondi sorrideva lievissimamente ad 
un bimbo che le presentava un gattino, entro una stan- 


L'ex che Leonardo scrisse su un foglio della 


za dove, oltre un corridoio, 
s'apre una finestra su un 
paesaggio di rocce, 

Tanto grande è Leonar- 
do, e tanto su ogni stu- 
dioso incombe la sua gran. 
dezza, che a nessuna te- 
stimonianza della sua at- 
tività si può accostarsi con 
quella lietezza spirituale 
che porta a riconoscere 
con rapida franchezza le 
caratteristiche di un arti- 
sta. E avviene che di 
fronte alle stesse opere 
giunte con il conforto di 
tradizioni sicure, studiosi 
insigni si sentano presi da 
dubbi, e contestano l'au- 
tenticità leonardesca di 
qualcuna delle scarse ope- 
re che si ritengono certe. 
Il riconoscimento del sog- 
getto, delle forme squisi- 
tamente fiorentine, fu im- 
mediato, così come imme- 
diata fu la certezza di tro- 
varmi di fronte a un do- 
cumento essenziale del di- 
pinto di Leonardo che si 
giudicava perduto, La ta- 
vola, di em. 43x58,5 di al- 
tezza, che presentava una 
grossa fenditura, era stata 
in qualche punto gravata 
di restauri, in altri era 
stata invece rovinata da 


| 
Sopra: La « Madonna del gatto » come appariva quando fu rin- | 
venuta in casa Noya a Savona prima del restauro di ine Ì 
Sotto, a sinistra e a destra: due studi per la « Madonna del gatto » 

conservati agli Uffizi e all'Ambrosiana. 
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malintese ripuliture che avevano tolto in alcune parti 
le velature, e meso a nudo il disegno. Se si poteva pre- 
sumere che alcune parti, come il corpo del gattino pre- 
sentato dal Bambino alla Vergine, non erano state mai 
finite, altre parti erano oscurate e sporche, Carlo Noya, 
il gentile signore che mi presentava il dipinto, me ne 
fece la storia, e mi narrò della sua famiglia, di nobile 
origine barese, del quadro che era rimasto sempre nel- 
la sua casa a Savona, senza che ad esso fosse data im- 
portanza, e come, appunto dopo aver visitato la Mostra 
di Leonardo era stato indotto a presentarlo. 

Il ritrovamento fu segnalato subito ai commissari ar- 
tistici della Mostra, al sen, Adolfo Venturi, a Giovanni 
Poggi, a Pietro Toesca, a Mario Salmi, a Bernardo Be- 
renson, ad altri studiosi, Per avere elementi più certi di 
studio, il quadro fu radiografato dal tecnico radiologo 
del Comune di Milano, Flavio Gioia, e fu affidato per 
la raddrizzatura e la riconnessura della tavola ai re- 
stauratori Fratelli Porta e, per la ripulitura e la restitu- 
zione delle tinte al valente restauratore Hans Sendresen. 

I giornali milanesi davano tutti notizia del ritrova- 
mento: Dino Bonardi, Guido Piovene, studiosi che san- 
no nutrire il loro lavoro giornalistico di dottrina e di 
gusto, non dubitarono di fare di fronte al dipinto che 
è ora esposto alla Mostra di Leonardo da Vinci e delle 
Invenzioni Italiane, il nome del grandissimo maestro, 

L'opera così inopinatamente affiorata, e sulla quale cer- 
tamente convergerà per qualche tempo l’attenzione de- 
gli studiosi di Leonardo, è animata da una grazia squi- 
sita; e gli elementi che la compongono possono tutti 
essere richiamati ad una effettiva origine leonardesca. 
Facilmente si può riconoscere il senso leonardesco della 
Vergine, di una chiarezza affine a quella della Madonna 
dell'Annunciazione degli Uffizi, ma di una nuova giova- 
nilità e di una nuova tenerezza del sorriso tenue, e fa- 
cilmente il putto può essere riferito a quello che appa- 
re nella « Madonna del fiore » e a quello del disegno per 
la « Madonna con la coppa di frutti». Alcuni particolari 
hanno coincidenze preziose con quelli di altri dipinti. 
Il colore del pavimento che fugge prospetticamente ver- 
so il fondo è lo stesso di quello sul quale poggia l'An- 
nunciata del quadro fiorentino, e si stende con l'am- 
piezza di quello che è nell’Annunciazione del Louvre. 
Lo sfondo roccioso con la strada serpeggiante è del tut- 
to simile a quelli di altri dipinti di Leonardo, Il mo- 
vimento delle architetture che sfondano puramente con 
un trapasso di toni grigi, si libera semplice con un gio- 
co che si ritrova dietro la stessa Annunciata di Firen- 
ze. Il gattino appare simile in altri disegni di Leonar- 
do. Il panno bianco leggero che ha sul capo la Ver- 
gine appare simile nel disegno della «Madonna del Lio. 
corno ». E via via per ogni punto si possono fare riferi 
Attraverso la radiografia si può anche leggere la 
ione delle pennellate prime, del tutto analoga a 
quelle di alcune parti dell'Annunciazione di Firenze. 

Il colore palpita in una atmosfera acquea, vetrificata 
e sembra magicamente tramutarsi con le ore del gior- 
no, Le teorie di Leonardo più note sembrano avere do- 
vunque un'applicazione, 

Argomenti per un'attribuzione a Lorenzo di Credi, che 
avrebbe qui copiato un'immagine di Leonardo po- 
trebbero trovare, e potrebbero apparire serii; una riso- 
luta attribuzione a Leonardo credo che farebbe venir, 
meno a quella prudenza che mi sembra, almeno per ora, 
necessaria, pur inchinandomi con il più profondo rispet- 
to all'opinione che espresse molto entusiasticamente A- 
dolfo Venturi, grande maestro degli studi sull'arte ita- 
liana, e particolarmente di quelli leonardeschi. 

Meglio sembra attendere che l’eloquenza dell’opera si 
manifesti, e guadagni l'opinione comune come è avve- 
nuto per altre opere di Leonardo, salutando la riappa- 
rizione di una concezione che si presenta pura, soffusa 
veramente di quella poesia e di quella grazia con la 
Ecco qui sopra, dopo il restauro, .la « Madonna del gatto w attribuita a Leonardo da Vinci. La tavola, intorno alla quale quale Leonardo espresse il suo amore per ogni verità 


si è concentrata l'attenzione di tutti gli studiosi dell'opera vinciana, è stata rinvenuta poco tempo fa. - Sotto, a sinistra n 
ca destra: studi di Leonardo per la « Madonna del gatto », - Al céntro: studio per la « Vergine del Liocorno » e per ogni bellezza. G. NICODEMI 
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Il Prefetto di Milano. avo. M i, eil Federale Rino Parenti hanno 
presi ioferapiche milanesi. 
sopra e Rino. Parenti mentre 
saggio e onatori di fisarmoniea, 
colonia offre un cestello d'uva. 


VOLTO DI MILANO 
CITTÀ DEL FASCIO 


PRIMOGENITO 


Milano, la città del Fascio Primogenito, segue con vigile attenzione e ardente animo le vicende della 
guerra scatenata dall’antifascismo inglese. In questo momento i giornali più che mai vanno a ruba. Ecco 


qui a sinistra una signorina che prima di prendere l'autobus 
ultime notizie e. qui sotto, la folla che assale un vecch 


tornare a casa vuol conoscere le 
lornalaio all'ingresso della Galleria 


I CONDOTTIERI 
DELLE ARMATE 
ITALIANE 


7 Bastico. - Sotto: il ge- Il generale designato d'Armata Adriano Marinetti. - Sotto: il 
TRdnisila designato WAvuale Visio: Ambrocio: generale designato d’Armata Camillo Grossi, 


L'Italia pur non prendendo per il momento inizia- 
tive di carattere militare, è pronta ad ogni evento 
con le sue armi, con il suo spirito guerriero, con la 
sua disciplina, con la sua forza di sacrificio. L'Ita- 
lia voluta dal Duce, l'Italia dura, l’Italia permeata 
dall'idea fascista, ha appreso con viva soddisfazione 
quel comunicato del 31 agosto con il quale si an- 
nunciava il deliberato del Duce, ministro della 
Guerra, di costituire in due gruppi di Armate le 
forze dell'Esercito attualmente esistenti nel terri- 
torio metropolitano. Uno di questi due gruppi sarà 
al comando del Principe di Piemonte (Foto Vaghi) 
che alle virtù regali unisce quelle guerriere dei 
Savoia; l’altro gruppo avrà come comandante il 
Maresciallo d’Italia Rodolfo Graziani, il condot- 
tiero vittorioso delle imprese d'Africa, lo stra- 
tega pronto, illuminato, deciso che tutto il mon- 
do ha ammirato. A collaborare con il Principe di 
Piemonte sono stati chiamati i generali designati 
d’Armata Adriano Marinetti e Camillo Grossi; con 
il Maresciallo Graziani saranno i generali designati 
d'Armata Ettore Bastico e Vittorio Ambrosio. Ma- 
rinetti, Grossi, Bastico e Ambrosio: quattro menti 
militari che sotto l'impulso del Principe di Piemon- 
te e di Graziani ad ogni Armata posta ai loro or- 
dini sapranno segnare il cammino della vittoria. 


Signori, voglio mettervi all corrente 
di quanto accade in questo basso mondo: 
nemico della critica opprimente, 
che d’oghi cosa vuol toccare il fondo,, 
vi dirò tutto in rapide battute, 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


Il signor Blum avrebbe immantinenti 
nel Gabinetto il portafoglio ambito. 
È un buon affare; dati î precedenti 
di.quel forte statista, è garantito 
che quanto prima leggeremo ciò: 
«Sciopero sulla linea Maginot ». 


C'è il signor Daladier che avrebbe in vista 
d’approfittar del pubblico disprezzo 
per sciogliere il partito comunista, 
che gli sta sullo stomaco da un pezzo. 
Provi una purga: è un mezzo un po’ antiquato, 
ma a scioglier certe cose è il più indicato. 


In Francia, per di più, da qualche giorno 
funziona la censura: io sostertei, 
se fossi il signor Blum, ch'è un vero scorno... 
Fra Valtro, han chiuso lì tutti è musei; 
e proprio in questi dì, ma che bei tipi! 
Dove li metteran certi princìpi? 


Lancian, gli aeropoeti, un manifesto 
dove, in quest'ora tragica ed oscura, 
vanno agitando un gran problema; questo: 
eliminare la punteggiatura. 
Non son d’accordo: per mio conto, affermo 
che s’imporrebbe invece un punto fermo... 


Nel manifesto stesso quei signori 
si scaglian pure contro la sintassi. 
Vedrete che moltissimi scrittori, 
oltre agli alunni delle prime classi, 
plaudendo ai forti e coraggiosi esteti, 
sì sentiranno tutti... aeropoeti! 


Il venti agosto ha vinto, uno straniero, 
due milioni di franchi a Montecarlo: 
per ventiquattro volte-è uscito il «nero», 
e quell’audace seguitò a puntarlo. 
Chamberlain, viceversa, meno astuto, 
ha puntato sul. rosso ed ha perduto. 


Per incutere in Chamberlain più zelo 
verso ‘la pace, un tanghero ha tentato 
d'andare a casa a leggergli il Vangelo... 
Povero illuso! Il celebre prelato 
di Canterbury, che lo sa a memoria, 
continua da quattr’anni a far baldoria... 


Festeggiano a Chicago un poliziotto, 
che în più di quarant'anni di carriera 
in quel paese torbido e corrotto, 
non ha mandato un'anima in galera. 
Gli offron, sceriffi gangsters senatori, 
riconoscenti, un mazzolin di fiori... 


Dallo Zoo di Parigi sono state 
allontanate già tutte le bestie, 
per evitar che î gas e le granate 
possano loro dar delle molestie. 
Invece i giornalisti, in generale, 
non si son mossi dalla capitale. 


(Disegni di Guareschi) 


Da quando alle automobili è interdetto, 
da qualche giorno in qua, d’andare in giro, 
c'è per le strade un senso di diletto; 
dice il pedone con un gran sospiro: 
«E afferman che la pace disgraziata 
sta per finire! È appena incominciata... ». 


A Sakkalin — nell'isola spartita 
fra Russi e Giapponesi — hanno trovato 
entro il corpo d’un pesce una pepita 
d’oro... Quel fatto tanto strombazzato 
non c’impressiona: c'eravamo avvezzi, 
almeno a giudicar da certi prezzi! 


Da quando la minaccia della guerra 
tiene il paese in stato comatoso, 
il prezzo del cotone in Inghilterra 
è ribassato in modo disastroso; 
il che si spiega molto facilmente, 
perché le... balle in guerra van per niente! 


Non esiste questione che non possa 
esser risolta per amor di Dio, 
senza ammazzarsi 0 far la voce grossa... 
Eh sì, vorrei vedervi al posto mio, 
se dicessi a mia moglie (e chi ci prova?): 
«A che ti serve una pelliccia nuova? ». 


In massa requisiti, vacche e buoi 
per le vie di Parigi hanno sfilato, 
diretti alle caserme e aî mattatoî; 
la folla, incuriosita, da ogni lato 
sui grandi « boulevards» era raccolta... 
E andiamo, non sarà la prima volta! 


Le città sono al buio in molte zone; 
meglio, ha una luce azzurra ogni fanale 
e quasi quasi dà la sensazione 
d’una complicità sentimentale. 
Dicon gl’innamorati (e ce ne sono!): 
— Anche la guerra ha qualche lato buono... 


Un giornalista afferma, nel riassumere 
i varî aspetti del « Museo del pane », 
che da questo è possibile desumere 
l'evoluzione delle genti umane. 
Se è proprio vera questa congettura, 
l'umanità d’adesso è alquanto dura. 


Decreta, il Municipio di Parigi, 
misure per protegger dalle bombe 
la chiesa secolar di San Dionigi, 
dove ci sono delle illustri tombe. 
Certe volte, però, com'è la legge! 
Macella i vivi, e i morti li protegge... 


Dopo lunga e penosa malattia, 
decedeva il Trattato di Versaglia: 
trovandosi da mesi in agonia, 
venne affidato a medici di vaglia, 
che dovevan salvarlo, ma che invece 
han finito d'ucciderlo. UNA PRECE. 


ALBERTO CAVALIERE 


AVVENIMENTI 
IN ITALIA 
E ALL'ESTERO 


Il precipitare deila situazione internazionale europea e le vicende che hanno preceduto lo stato di guerra, hanno 
le le dimissioni del Gabinetto Arita proprio 


avuto ripercussioni anche sulla politica giapponese. Si sono così av 
nel momento in cui era in piedi la questione del blocco della concessione inglese di Tientsin. - Qui: il barone 


Arita durante uno degli ultimi colloqui con l'ambasciatore britannico Robert Craigie. 


Il nuovo Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri giappones 
enerale Sinko Abe, che come ministro della Guerra fece parte di 
Gabinetto Mamaguchi. - Sotto: il nuovo ambi Unione 

Repubbliche Sovietiche Socialiste a Berlino, Al 
accompagnato dall'addetto militare generale Pukajew, 
della Cancelleria dopo aver presentato le crede: 


aaa 


& 


L'insediamento del nuovo Governatore di Roma Prin 
natore con i due vici 


Due aerei militari britannici, mentre volavano, violando la neu: 


tralità, al di sopra delle acque 
Sognefijord. Gli equipaggi sono 


norvegesi, sono precipitati nel 
stati raccolti da un piroscafo. 


Sopra: il podestà di 
Verona, cons, naz. Do- 
nella, parla in piazza 
Vittorio Emanuele, ai 
Giovani Fascisti redu- 
ci dal giro ciclistico 
in Germania al co- 
mando del Federale 
Bonamici, esaltando il 
significato dell'impre- 
sa sportiva ed elo- 
giando il loro com- 
portamento (foto De 
Bianchi). - A_ destra 
le torri della Chiesa 
di Nostra Signora di 
Cracovia, la città oc- 
cupata mercoledì dal- 
le truppe tedesche. - 
A sinistra; il nuovo 
Presidente della Re- 
pubblica della Bolivia, 
gen. Carlo Quintanilla 


Sopra: riservisti francesi si affollano dinanzi alla stazione dell'Est a Parigi 
im Rttesa di poter entrare e prendere posto nelle tradotte. - Sotto: dopo l'ac- 


cordo fra Serbi e Croati: 
nel quale è vicepri 


la prima riunione del nuovo Gabinetto jugoslavo 
esidente del Consiglio Macek (in mezzo). 


Un agente del nuovo servizio 
di poî istituito in questi 
giorni in Svezia; la divisa è 
abolita; per armi ha la pi- 
stola e uno sfollagente. 


..(ell'età matura 


Sui quarant'anni incominciano i guai: qualche trafittura, qualche dolore reu- 
matico, un principio d'ingrossamento alle articolazioni; ecco i primi sintomi 
dell'Uricemia, dolorosa manifestazione della sovrabbondanza di acido urico 
nel sangue. Prevenitela dunque, combattetela, usando sempre costantemente 


IDROLITINA 


SU PER LLE-PFO e 


ne facilita l'eliminazione e serve a preparare una 
ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo. 


A TAVOLA SI FORMA L'ACIDO URICO 
A TAVOLA BISOGNA COMBATTERLO 
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La prima domenica di corse al galoppo all’ippodromo milanese di San Siro ha avuto un magnifico concorso di pub- 
blico. La corsa più importante della giornata, il « Premio Laveno », è stata vinta da Varzo di De Montel, montato da 
Camici, Eccone, qui sopra, l’arrivo e, a destra, il vincitore mentre rientra al peso. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Il gioco del calcio ha chiamato a raccolta i tifosi di tutt'Italia ansiosi di conoscere i 

nuovi acquisti delle diverse società sia pure nelle partite di preparazione al campio- 

nato. - Qui sopra e sotto: due momenti della partita Ambrosiana-Roma (7-0) a Milano. 
À destra: un'occhiata alle tribune dello Stadio del Testaccio, a Roma. 


MPAGNE DI COLLEGIO 


Romanzo di EMI MASCAGNI 


LE PERSONE/ 1 NOMI, I FATTI DI QUESTA NARRAZIONE SONO IRREALI 


QUALUNQUE RASSOMI 


GLIANZA O ANALOGIA CON ESSI DEVE PERCIO* 


RITENERSI ASSOLUTAMENTE FORTUITA. 


DENTI. - L'autrice racconta del suo ritorno in collegio, questa volta meno triste perché è l'ultimo anno'e appena preso 
TIA STONTO (DELLE DUN defaitceente. Le prima visita 3 cile vuardarcha, dove riceve la cintura di «Quarto e; to classe questonto saranno (0 Mediaie le 
Tredici Stelle. Riprende la vita di collegio, ora gaia ora triste, riprendono le lezioni ora interessanti ora noiose. Per Natale le collegiali preparano la « Messa » 


di Haydn, i cori per la Capannuccia e l'albero, mentre poi per la fine 


Carnevale recitano commedie e operetté e organi. 
due volte la visita dei genitori e durante una delle visite sente parlar di una celebre ballerina chiamata Watinka: per a 


sano due grandi feste di ballo. Riceve 
ne poi riparato con le compagne 


iI te ammonita dalle superiori. Una sera però, che deve essere ricoverata in infermeria febbricitante, apprende la triste storia di una compagna, 
é lastico: ecco le vacanze pasquali e presto poi maggio. Le Tredici Stelle si preparano a compiere una gita artistica a Prato. 


».d In buon punto, l’Augusta, che a un suo cenno era partita 
XI in volata, torna con una mantella che la signora Deianice 
dà in consegna alla signora Pezzi: 

— Mi raccomando, cara Pezzi; e quello che dico a una, 
lo dico a tutte, cara Gini; anche a voi, bambine: pensate alla signora 
Eloisa; che si riguardi, che non si strapazzi; che non abbia a stancarsi, 
per l’amor di Dio! o 

La bacia sulle due guance e poi si fa sotto il portico per vederci an- 
dar via. Noi ci sporgiamo dai finestrini facendole cenni di saluto e agi- 
tando i fazzoletti; urtandoci talvolta l’un l’altra con le larghe canottiere, 
cosa che mette in agitazione le maestre: ; 

— Sarete spettinate già prima di mettervi in viaggio! 

La giardiniera è piena stipata; c'è allegria, nell'aria. Il racconto fatto 
dalla Bocca alla Casadei, la quale ieri è stata fuori con la mamma, del 
testamento di Lisa Brandi, riaccende consensi e dissensi. Le tre insepara- 
bilî e anche Serafina Pilagalli che, d'altronde, tiene la Brandi in conto 
di esaltata, considerano il fatto, una sciocchezza; Bettina Lisarco ne è 
allettata, invece, come da cosa che a lei non sarebbe mai venuta in men- 
te: fare testamento! Maria Santa, che idea! x 

Anna Bocca è offesa perché Lisa Brandi « non de ha lasciato nulla ». 

— Ma sì! — ripete per la millesima volta Lisa Brandi: — la scatola 
dei pennini. 

Questo legato è di scarso effetto: 

— Io volevo i tuoi componimenti. DA ; ; 

— Te li darò lo stesso — dice Lisa Brandi in un impeto di lirismo — 

Psa 
Dai on è la stessa cosa — ribatte implacabile Anna Bocca: — dovevi 
pensarci da te. È il pensiero, quello che conta; e lì per lì non mi avevi 
lasciato niente. 

Lisa Brandi appare disfatta: i 

— È la prima volta che faccio testamento! 


- E perché lo hai fatto? — chiede acidetta la Pilagalli. 

— Per via di questo viaggio. 

- Quando partivi per le vacanze non lo hai mai fatto. 

— Ma quella era un’altra cosa! sapevo di andare, a casa mia. Ma og- 
gi, no: oggi vado verso l’ignoto. 

Questa. frase piace molto a Bettina Lisarco. Dice come in sogna: 

— L'ignoto. Che bella parola! 

Intanto siamo arrivate in città: dappertutto belle vetrine, belle si- 
gnore, ceste di fiori. Ci additiamo le strade e le stradine cento volte per- 
corse con i nostri genitori nei giorni di uscita; gli alberghi dove essi al- 
loggiarono; le pasticcerie nelle quali ci condussero. 

Alla stazione troviamo ad attenderci Novella e il professore d'Italiano, 
che vengono entrambi con noi. Il professore è in mezzo a un crocchio 
di gente. 

La signora Eloisa, la signora Gini e la signora ‘Pezzi non fanno che 
contarci e ricontarci, rivolgendosi ogni poco a questo e a quello, timide, 
gentili e affannate: 

— Per piacere, signore, per Prato? Si può salire, signore? Qui? Va he- 
ne. Grazie mille, signore. (Oh, che sollievo!). Su, su bambine: salite presto. 
Attente! una per volta e senza far strepito. Segnatevi e dite una pre- 
ghierina: un viaggio è sempre un viaggio! 

Campana, fischio, fischietto: finalmente il treno si muove;. Evviva! 

Per un po’ non si vedono che binari; poi cominciano le case della pe- 
tiferia con panni di bucato, alle finestre, donne affacciate, bimbi che 
sventolano berretti. In lontananza, Firenze, un: po’ nebbiosa nei. sole 
pare una bella signora ancora insonnolita. È 

Dappertutto, Fiammetta Casadei vede casa sua: 

Eccola lì, dietro. a quel fumaiolo, vedete? Ab, no no; mi sono sba- 
gliata; è lì, guardate: dietro quel'’palazzo col parafulmine. Oh, ecco ecco, 


Ts la mia casa: lì, dopo quel giardino. No no; dietro quella chiesa 


; en 


"Biscotti. — PER: 9 n 
| Poi, l'ordine viene di metterci sedute: che chiasso! 
| sedere accanto ai finestrini. Spinte, prepotenze, parole grosse: a momen- 
ti, una guerra. Finché le più giudiziose non si arrendono. ide 
Ci siamo appena accomodate, che il treno si ferma. T 


| Siamo bell’e arrivate! 
| Ma come? Così presto? Scendiamo un po’ deluse e tuttavia piene di 
allegria: a poco più di un quarto d'ora da Firenze, ecco dunque l’Ignoto! 

| Rosalia Malì ride da non poterne più, pensando al testamento della 


N 

Ricreazioni nel boschetto, di giorno; e, di sera, sul prato al lume di 
luna, con l’aria punteggiata di lucciole e il cielo gremito di stelle. È 

| quasi giugno, ormai. Fra poco lo scrutinio con i suoi trabocchetti e le 
| sue sorprese! 

Esami, esoneri, attestati, diplomi: parole grandi come case, circolano 
per le classi. E sogni. E chimere. 

Abbiamo fatto a chi di noi si sposerà per la prima: e tutte le volte 
la sorte ha designato Elena Rivasanta. Dopo la Rivasanta, si sposerà 
Dianora Santelmi. Lisa Brandi, in mezzo a molte incertezze, è risultata 
l'ultima. Sarebbe bello che rimanesse zitella, proprio lei che vede dap- 

| pertutto romanzi! 
| Bettina Lisarco e îo ci siamo scambiate la promessa di raccontarci re- 
ciprocamente la nostra prima notte di matrimonio. 

Dopo cena, ho passeggiato sul prato con Paola Santopasso. Mi aspet- 
tava sul perrone e, appena mi ha vista, mi è corsa incontro avvitiechian- 
dosi al mio braccio. 

È deciso, dunque: quest'estate andrà al mare col collegio, nella bella 
villa dell’Antignano. 

Ci sono stata anch'io, un anno in cui i miei genitori, non so per quale 
ragione, non poterono prendermi a casa; la mattina andavamo a fare il 
bagno in un grazioso stabilimento tutto per noi; dopo pranzo, si ripo- 
sava; e alle cinque, subito dopo la merenda, sedute tutte in circolo nel 

| giardino, recitavamo le preghiere della sera lavorando per i poveri; poi 
la signora Pezzi leggeva ad alta voce libri e giornali. Prima di cena si 
faceva una passeggiata lungo il mare; e la sera, grandi giuochi di so- 
cietà ai quali partecipava anche la signora Eloisa che, poco pratica, era 
costretta, fra la generale allegria, a far sempre penitenza. 

Però, quell’anno che ci andai io non fu fortunato. Una delle piccine 
si ammalò. 

Pareva che si trattasse soltanto di appendicite: invece, durante l’ope- 
razione, il chirurgo si avvide che anche la peritonite aveva ormai comin- 
ciato il suo corso. y 

*I genitori che vivevano separati fra di loro, subito avvertiti, arriva- 
rono quasi insieme: non sì staccavano un:minuto dal letto della loro 
figliuola. Poverina! si fece promettere da loro che dopo la sua morte si 
sarebbero riuniti; e quando fu all’ultimo, che non poteva più parlare, 
prese le loro mani e se le riunì sul cuore. 

Ma queste cose si seppero dopo. Allora noi sapevamo soltanto che Ce- 
sarina Brai era malata. p 

Una sera ci dissero che stava un poco peggio. Era una sera di vento; 
stavamo nella sala d'entrata, intorno al lume che faceva una luce gial- 
lognola; le maestre parlavano fra loro in un angolo; noi non sapevamo 

| che fare e mi rammento che Mariolina Bracciano si addormentò con Ja 
| testa reclinata sulla tavola. 

La mattina dopo, al ritorno dal mare, la finestra di Cesarina aveva 
le persiane socchiuse; qualcuna di noi la chiamò, ma sottovoce perché era 
cosa proibita: il silenzio regnava assoluto; si sentivano solo dei colpi che 
cessarono, però, quando la signora Pezzi fu andata di là. Nella sala da 
pranzo le zuppiere fumavano dimenticate sulla tavola e c’era uno strano 
odore di brodo, di smoccolatura e di tuberose: un odore che, più che 
disgusto, faceva paura. 

Poi entrò la signora Eloisa; e tremava. Le lagrime le cadevano dagli 
occhi senza che se ne avvedesse. 

E noi si seppe che Cesarina Brai era morta. 

Lo so che i morti sono spiriti: anime, nell’Eternità. Ma le mie compagne 
morte io le penso in Cielo così come erano sulla terra. E io vedo Cesarina 
Brai aggirarsi fra gli angioli con la sua grazia vivace ed il suo fresco riso, 

Trascinata dai ricordi, mi ero quasi scordata di Paola Santopasso. 

— Ei suoi genitori? — mi ha chiesto, rompendo a un tratto il silenzio. 

— I suoi genitori! Dopo i funerali, se ne andarono lui da una parte, lei 
dall'altra, senza neppure guardarsi in viso. 

Ci siamo sedute sull'erba e le ho insegnato il gioco delle stelle: 

— Conta tredici stelle per tredici sere di seguito; e il sogno che farai la 

| tredicesima notte si avvererà. & i 

— Allora non le conto, perché ho paura di fare un brutto sogno. 

— Che idea! Io invece, le conto: pensa, se sognassi la persona che di- 
venterà mio marito! 

— Preferiresti sposarti presto o tardi? — e nel dir così, Pucci ha preso 
la mia ‘mano fra le sue e un poco l’ha stretta. Allora le ho sorriso: ma 
| quanto ero lontana da lei! 

Le ho sorriso perché quella sua trepida stretta di mano nella notte di 

luna, mi ha dato il presentimento dell'amore. Io amerò! Avrò un amore 

| che durerà quanto la mia vita: e un marito, ‘avrò, che mi sarà accan- 

to sempre, che vivrà per me, che mi terrà al suo braccio; che nel- 

le di primavera come questa, sederà accanto a me e mi darà baci 
l'amore. pià 

|. All'improvviso, la certezza che fra poche settimane sarò per sempre a 
casa mi ha dato un’ebbra, ariosa, impaziente felicità! 

| Bimbe correvano, bimbe passeggiavano, bimbe sedevano qua e là. Col- 

| lettini bianchi, nel buio. Placide voci. Sulla balaustra del perrone, un 

olitario lume. Le lucciole volteggiavano nell’oscurità e i grilli si chia- 

vano dall’un canto all’altro. > 
Ultime notti di maggio, in cui ogni filo d'erba ha un suo profumo! Il 
cielo su di me brulicava di stelle e ho chiuso gli occhi. 
| Stelle stelle stelle! Le avevo tutte dentro di me, nel chiuso arco delle 
> palpebre: tremolanti e incendiate di luce. 


ari è Ù 


ki : 

Placide sere odorose di fieno, con le colline in faccia già in ombra e, 
in alto, il cielo ancora bianco: è giugno; un giugno lievemente ventilato, 
carico di rose e di profumi. Per le porte e per le finestre spalancate, giun- 
gono da ogni dove folate di suoni e di canti: grandi e piccine preparano 
i loro « pezzi» peri giorno della distribuzione dei premi. 

mancano, 0) trentacinque giorni! Li 
hi sera, festa dello Statuto, abbiamo ballato nel peristilio. Le cinque 
grandi vetrate prospicenti sul piazzale erano aperte alla notte; bal- 
Jando, si vedevano le vette nere dei cipressi e, lontano, i lumi di Firenze. 

È stata l'ultima festa dell’anno; per noi, l’ultima festa di collegio. Qual-' 
cuna di noi ci tornerà, forse, come ieri sera Mara e Novella ci son tor- 
nate tutte allegre. Forse ci tornerò anch'io: ma mancheranno le mie com- 
pagne! e ci sono delle cose, come le risate della Malì, per esempio; i e Ma- 
ria Santa » di Bettina Lisarco e gli sdegnosetti sorrisi di Dianora San- 
telmi,.che per me fanno ormai tutt'uno col collegio. 

Anche quando ero a casa in vacanza, il collegio mi veniva sempre in 
mente con le mie compagne in fila, insciallate di nero; con Andreina Mori 
che ricamava accanto alla finestra o sotto al lume; e Fiammetta Casa- 
dei che si specchiava nei vetri; e le tre « inseparabili» che passeggia- 
vano silenziose come sentinelle intorno ai banchi 

Mi pare che senza queste cose, senza i chiacchiericci di Anna Bocca 
e i giudizi salomonici della Pilagalli, i monosillabi della Serpiè e il pon- 
tificare estroso e romantico della Brandi; il collegio non debba avere 
alcun colore. 

Finalmente rivedremo Mariolina! 

L'abbiamo invitata in pompa magna alla distribuzione dei premi, in- 
sieme col suo « gentile e caro marito ». Poi le abbiamo mandato la no- 
stra fotografia in gruppo e un bellissimo quadrifoglio di Andreina Mori. 
E le abbiamo detto di risponderci subito. î 


Messa da morto anche stamani. Da dieci giorni, il Padre Spirituale non 
fa che celebrar messe da morto; e, fino al giorno dello scrutinio, ogni mat- 
tina ce ne sarà una: all’intenzione di Fiammetta Casadei. Ma. che faccia 
pregare per tutto il suo albero genealogico? 

A buon conto, siccome queste messe fanno certamente, parte del suo 
famoso sistema, noi le ascoltiamo devotamente recitando con grandissimo 
fervore requiem sù requiem, anche se non sappiamo per chi. ? 


Bettina Lisarco e io abbiamo colto dei fiori per Sant'Antonio e li ab- 
biamo portati a Fràulein: perché preghi anche ‘lei, col suo ingenuo 
cuore ed il suo orrendo latino, per farci avere l'esonero. f 

— Ach du, Mascagnini! und du, Lizarco! — Friulein è stata felice 
della nostra visita. 

C'era, da lei, la Pratti grande che studiava un pezzo al piano: così di- 
versa dagli anni scorsi! terrea în viso, con occhiaie violette: in chiesa 
piange spessissimo e in refettorio non parla con nessuno. Secondo me, 
sa che il papà è in carcere e ne sa anche il motivo.‘ 

La sorellina era lì con lei; e anzi faceva la cattiva. 

— La dirai anche tu un’Ave Maria per noi? — le ho chiesto. 

Prima, non mi ha risposto; e poi, quando ho ripetuto la domanda, ha 
fatto l'atto di darmi un calcio. 

Allora Friiulein, molto rossa, l'ha redarguita con alte strida. è f 

Il fatto è che la Pratti piccola è venuta a risapere dell’intenzione che 
la sorella, una volta fuori di collegio, avrebbe di farsi monaca; e già il 
pensiero della separazione le è intollerabile. 

— Non può essere! — ho detto. — Vero, Barbara, che è una frottola? 

Ma Barbara ha taciuto: teneva gli occhi fissi sulla sorellina e il suo 
viso pallido, quasi verdastro, aveva un'espressione triste e nello stesso 
tempo tenace: come chi sia ormai votato a un martirio o a un'espiazione. 


XXXII 


Un lumicino sul viale: viene a zig zag; forse gli pesa la salita. 

— A quest'ora! — borbotta il portone. 

La lanterna aguzza gli occhi: 

— È una bicicletta. 

— Non è poi tanto tardi — dice l'orologio — le sette e un quarto. 
Aprite aprite! È un telegramma. 

Sì, anche la Maggianti lo dice: 

— È un telegramma per la Signora. 

I muri si passano la voce l’un l'altro e, quando la Maggianti arriva in 
volticina, sono già tesi in un silenzio pieno di ansia. 

La signora Eloisa siede alla sua tavola di studio, circondata di silenzio, 
con dei fogli davanti a sé e, accanto, la lampada accesa. 

Un telegramma si legge in un minuto; ma questo, no. O forse ci sono 
minuti che sembrano ore. 

Dopo un incommensurabile silenzio, la signora Eloisa dice alla Mag- 
gianti: di 

— Mandami la signora Ponti. n 

Poi sì alza in piedi e siccome non c'è che quel lume sulla tavola, il 
suo viso entra nell'ombra. Non le si vedono più che le mani: e subito, 
aprendo la porta della volticina, la signora Ponti si accorge che quelle 
mani pregano. 

Aveva paura, prima di aprire, la signora Ponti per non sì sa qual 
triste presentimento. Ora, accanto alla signora Eloisa, non ha più che 
coraggio. 

— Sì, cara Ponti, coraggio! — dice la signora Eloisa come se le leg- 
gesse nell'anima: — Bisogna partire subito. Mariolina sta per morire. 


Durante tutto il giorno Mariolina è stata meglio: il quadrifoglio di 
Andreina Mori le ha portato fortuna! Andrà alla distribuzione dei pre- 
mi: ma sola. Le sue compagne non sanno che suo marito se ne è an- 
dato lontano da lei perché ha paura del suo male; forse, non sanno nep- 
pure che è malata; le scrivono ancora all’albergo! 


(Continua) i ; i | EMI MASCAGNI | | 


terr 


Come non scegliete 
ascaso: gli occhiali 
perla Vostra vista 
così sappiate sce- 
gliere l'aperitivo per 
il Vostro stomaco. 


, a 

l'aperitivo SELECT 
chiamato appunto l'aperitivo 
degli intenditori è da essi pre- 
ferito per il suo giusto contenuto 
alcoolico e per la rara efficacia 
dei suoi componenti. 
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Continuazione notiziario Organizzazioni 


* Nel febbraio 1940 avrà luogo un ap- 
pello straordinario degli esami di pro- 
fitto, laurea. diploma dell’anno accade- 
mico 1938-39. Il detto appello è riser- 
vato: 

1) agli ufficiali iscritti ai corsi allievi 
ufficiai della Milizia Universitaria che 
abbiano compiuto il periodo applicativo 
nell’estate-autunno 1989, o che pur non 
avendo compiuto ancora detto periodo, 
dimostrino con attestati rilasciati dai 
competenti Comandi della Milizia Uni- 
versitaria di aver prestato nella detta 
qualità di allievi ufficiali. servizi straor- 
Ginari tali che abbiano impedito loro di 
attendere normalmente agli obblighi sco- 
Jastici; 2) agli studenti che. dopo aver 
frequentato Î corsi predetti e conseguita 
la nomina ad aspirante ufficiale, abbia- 
no prestato servizio di prima nomina; 3) 
agli studenti che abbiano frequentato i 
corsi premilitari navali; 4) agli studenti 
che siano stati o siano tuttora alle armi 
per esigenze in A. O.; 5) agli studenti 
che siano stati volontari per la Spagna; 
6) agli studenti che siano stati richiamati 
alle armi durante l'anno 1939-XVII per le 
esigenze straordinarie verificatesi in con- 
seguenza dell'occupazione del Regno di 
Albania; 7) agli studenti residenti in A. 
O. per ragioni di famiglia e di lavoro; 
8) agli studenti che, selezionati attraverso 
i prelittoriali e gli agonali, abbiano par- 
tecipato effettivamente ai Littoriali della 
Cultura e dell'Arte e ai Littoriali dello 
Sport; 9) agli studenti di nazionalità al- 
banese. Gli studenti di cui ai numeri 1 
a 7 dovranno dimostrare la loro condi- 
zione con l'esibizione di attestati rila- 
sciati dalle competenti Autorità militari 
© civili, secondo i casi. Gli studenti di 
cui al numero 8 saranno ammessi. sulla 
base di appositi elenchi nominativi che 
il Ministero dell'Educazione Nazionale si 
riserva di trasmettere a suo tempo. Si 
conferma infine che, trattandosi di ap- 
pello straordinario e non di sessione, non 
potranno essere ripetuti a febbraio gli 
esami di profitto, di laurea a di diploma 
falliti negli appelli ordinari della sessione 


autunnale. Gli studenti interessati, 
l'ammissione ‘all'appello straordinario, fe: 
vono presentare la relativa domanda di- 
rettamente e esclusivamente al Rettore 
dell'università o al Direttore dell'Istituto 
Superiore, presso cui sono iscritti, 


* A Elbassan e a Berat, con l'inter 
vento dell'Ispettore del P. N. F. e di au- 
torità militari e politiche, italiane e al- 
banesi ha avuto luogo l'inaugurazione 
delle Colonie elioterapiche della Gioventù 
albanese del Littorio. 


* Il Governatore di Roma, d'intesa col 
Ministero dell'Educazione Nazionale ha 
stabilito la costruzione di un grande edi- 
ficio dove troveranno sede un Istituto 
Magistrale, una scuola di Avviamento 
professionale, una scuola elementare ed 
un Giardino d'infanzia. Il vasto complesso 
sorgerà nel quartiere Appio Latino e pre- 
cisamente sull'area di circa 6800 metri 
quadrati, limitata da via Cerveteri, via 
Pomezia e via Ceneda. I lavori per la 
costruzione del nuovo Istituto, compresi 
gli impianti speciali, importano una spe- 
sa di 4 milioni e 500 mila lire, 


* La Sezione Demografia e Razza del 
G. U. F. di Roma ha svolto durante 
l'Anno XVII un vasto programma di studi 
inteso ad inquadrare il problema della 
razza nei suoi precisi termini di organi- 
cità ed unitarietà, servendosi dei più ag- 
giornati dati delle scienze fisiche, morali 
€ politiche. I più interessanti risultati di 
questa attività verranno raccolti in un 
ampio studio che attualmente è În corso 
di pubblicazione. Per il prossimo anno la 
Sezione intende studiare attentamente ìl 
problema ebraico dal punto di vista stori- 
co, religioso e politico oltre che razziale. 
Sarà indetta una serie di riunioni cultu- 
rali sull'argomento, la cui partecipazione 
è libera a tutti i fascisti universitari. 


SPORT 


* Motorismo. Un motociclista di valore 
che vuole ritornare al volante è Gugliel- 
mo Sandri. Il popolare campione bologne- 
se quanto prima lo rivedremo difatti alla 
guida di una Maserati. 

— Oriobono Tenni, l'asso della motoci- 
gletta rimasto ferito gravemente durante 
le prove del circuito del Lario è in via 
di guarigione. Il campione, secondo il pa- 
rere del medico che l'ha in cura, potrà 
essere in novembre in condizione di par- 
tecipare al Gr. Premio d'Italia che si di- 
sputerà a Tripoli 


* Calcio. Notizie curiose per ì tifosi. La 
squadra che, occhio e croce, quest'an- 
no ha speso più delle altre per gli ingag- 
gi è stata il Genova seguita dal Torino. 
La squadra che ha speso meno è stata il 
Bologna seguita dal Bari e la squadra che 
più delle altre ha rivoluzionato i propri 
ranghi è stata la Roma (I due terzini, il 
centro mediano e quattro attaccanti) 

— Col ritiro di Monti, ll quale aveva 
20 anni ininterrotti di attività agonistica, 
il primato di anzianità è passato a Meazza 
che pur avendo soltanto 29 anni ha sulle 
spalle ben 12 stagioni di giuoco e tutte in 
prima squadra. Meazza attualmente è pu- 
re il gluocatore « azzurro » che ha al pro- 
prio attivo oltre 50 partite Internazionali. 


# Alpinismo. Ecco maggiori partico- 
lari sulla scalata della parete nord-ovest 
dell’Ortles compiuta dalla nota guida Pi- 
rovano in compagnia dell'allievo Pelle- 
gatta. Questa parete si erge con 900 metri 
ripidissimi su ghiaccio e qualche tratto di 
roccia e l'impresa vittoriosamente compiu- 
ta è considerata la migliore dell'attuale 
stagione alpinistica. 

L'inizio è stato facile. ma dopo i primi 
200 metri hanno avuto inizio le fatiche 
vere e proprie. Infatti Pirovano ha qui 
incominciato il lavoro di gradinamento 
al ghiaccio vivo, lavoro che è continuato 
senza un attimo di sosta fino alla vetta. 
Gli ultimi 60 metri sono stati i più ardui 
dell'ascensione, tanto che gli alpinisti do- 
vettero prolungare la salita per altre quat- 
tro ore. 

Dopo undici ore continue di salita, Pi- 
rovano e Pellegatta raggiungevano la 
vetta, risolvendo uno dei più importanti 
problemi del gruppo dell'Ortles. 


# Ippica. Allo scadere dei termini fis- 
sati per il primo ritiro, il G. Premio Me- 
rano ha registrato i seguenti forfait: Lean- 
dro da Bassano della scuderia San Gior- 
gio; Dulcide della scuderia Lorenzini: Fon- 
zaso della scuderia La Tricolore © Cap 
Nord del sig. Simon. à 

— La spedizione dei cavalli italiani sulle 
piste estere ha fruttato complessivamente 
dal « Nastro Bruno » all’« Internazionale di 
Ostenda » la bella cifra di 43.550 marchi e 
di 540.760 franchi, così distribuiti: Vez- 
zano fr. 530.000; Maroso 10.760; Procle 
mr. 8000; Maenio 2025; Alloro 1000; Co- 
ronary 3525; MeLin Ha- 
nover mr. 28 mila e De 
Sota 1000. 


— Un caso assai curio- 
so si è verificato nella 
prima giornata di corse a 
Monza, Nel premio Cini- 
sello i commissari, ricor- 
rendo alla fotografia, ri- 
li 


ino un piccolo ma net- 


to vantaggio per Moina e 


IMPERMEABILI la dichiarano vincitrice. 


ABBIGLIAMENTI 


fel N cine 


La fotografia veniva come 


SPORTIVI =! solito. esposta al pub- 


blico. Ma sotto l’azione 
del sole ecco che la foto- 


Aut. Pref, N. 26291 del 9 -12-1938 «x 


ves Le affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- 
re per brevità) non lasciano dubbio che l’Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro. 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia. 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del -tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R, Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924, Il 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA G 


L'ILLUSTRAZIONE 


: 00 
su di vof 


Sia che vi troviate in abito da 
sera 0 in costume da bagno 
voi non potrete sottrarvi al giudizio 
altrui Usate quindi il Palmolive, il sa- 
pone di bellezza più efficace per rave 
vivare lo splendore della carnagione 
Grazie all'olio d'oliva che entra nella 
composizione, il Palmolive to- 
nifica la pelle e la lava perfettamente. 


Acquistatelo ! Diffidate però delle 
imitazioni. Vi è un solo Palmolive, e 
questo è venduto avvolto in carta 
crespata verde, sotto fascia nera, e col 
marchio Palmolive in lettere dorate. 


CONFEZIONI 


FOREST 


E MARCA 


IMPERMEABILI 
- SOPRABITI - ABITI - 


PRODOTTO 
IN ITALIA 


D'OLIVA FA RIVIVERE L'EPIDERMIDE 


grafia riserva una strana 
sorpresa: la vincitrice non 
è Moina, ma Zolla. Una 
macchia della pellicola, 
scambiata per il muso di 
Moina, asciugatasi aveva 
svelato l’arcano. 

— Fra le 21-»giornate di 
corse del programma au- 
tunnale alle Capannelle, 
vi è compreso una nuo- 
va prova con 25 mila lire 
di premi, il Premio S.1.C. 
che si svolgerà il 28 otto- 
bre: si tratta di un ll- 
mitato per cavalli di 3 
anni e oltre e femmine 
importate che abbiano 
vinto nell'annata di non 
vendita a criterio non a- 
scendente, 


* Varie. L'effettuazione 
dell'incontro tra i ginna- 
sti italiani e quelli boemi. 
attualmente campioni del 
mondo quali vincitori del 
torneo internazionale di 
Praga del 1938, è stato 
fissato definitivamente per 
il 23 e 24 settembre nella 
capitale boema. Attual- 
mente i ginnasti azzurri 
si trovano in allenamento 
collegiale a Valdagno. 

— Il pugilatore caglia- 
ritano Giovanni Masella 
(peso gallo) è stato chia- 
mato a Vienna per soste- 
nere jl 12 settembre un 
combattimento in dieci ri- 
prese contro il campione 
europeo Weiss. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L'andamento dell’esportazione coto- 
niera italiana. Abbastanza favorevole si 
presenta il commercio di esportazione dei 
prodotti cotonieri italiani. Secondo le sta- 
tistiche dei primi sette mesi del 1939, i 
manufatti di cotone venduti all'estero sono 
ascesi a q. 45.355 per L. 125.698.000 con- 
tro q. 30.983 per L. 924.430.000 del corri- 
spondente periodo del 1938, i tessuti di 
cotone q. 177.680 per L. 279.795.000 contro 
q. 216.095 per L. 377.218.000 del 1938 ed 
i filati di cotone (esclusi i cucirini) quin- 
tali 159.051 per L. 156.712.000 contro quin- 
tali 108.274.000 per L. 135.433.000 del 1938. 


* L'andamento degli scambi commer- 
ciali tra l'Italia e la Spagna. Ecco i dati 
relativi agli scambi commerciali italo- 
spagnoli durante i primi sette mesi del 
1939, che ascendono a L. 39.203.000 per 
le importazioni contro L, 109.724.000 del 
corrispondente periodo del 1938, ed a 
L. 86.810.000 per le esportazioni contro 
L. 67.943.000 del 1938. La bilancia com- 
merciale tra l'Italia e la Spagna si è chiu- 
sa in questo primo periodo del corrente 
anno con un saldo attivo a nostro favore 
di L. 47.607.000 contro L. 41.701.000 del 
1938, registrando ìn conseguenza un mi- 
glioramento per noi di circa 6 milioni di 
lire. 

I prodotti di nostra importazione sono 
prevalentemente dovuti a minerali metal- 
lici per L. 17.506.000, a pesci per Lire 
8.250.000 a gomme, resine e balsami natu- 
rali per L. 5.029.000, a oli di resina per 
L. 3.332.000 ed a carbon fossile per Lire 
1.495.000. I prodotti di nostra esportazio- 
ne sono: parti di aeroplani per Lire 
17.469.000, î filati di cotone L. 15.733.000 
autoveicoli L. 12.056.000 fibre artificiali 
L. 5.020.000 ed altro. 


* L'andamento dell'industria automobi- 
listica italiana nei primi otto mesi del 1939. 
Siamo in grado di riferire le più recenti 
cifre che sintetizzano l'andamento del- 
l'industria automobilistica italiana. Nel 
mese di luglio 1939 gli autoveicoli nuovi 
di fabbrica iscritti al Pubblico Registro 
Automobilistico Italiano sono ammontati 
a 6.973 contro 6.526 nel luglio 1938. Com- 
plessivamente nei primi sette mesi del 
1939 gli autoveicoli. nuovi di fabbrica 
iscritti a P. R. A. sono stati 38.514 contro 
37.856 per i primi sette mesi del 1938 
(dei quali esteri 445 per i primi sette mesi 
del 1939 e 391 per i primi sette mesi del 
1938), In particolare le iscrizioni al P. R. 
‘A. nei primi sette mesi del 1939 sono così 
suddivise: (tra parentesi le cifre corri- 
spondenti del medesimo periodo del 1938) 
autovetture 24.609 (25.255); autobus. 403 
(434); autocarri 3.142 (3.704); rimorchi 899 
(596); motocicli 9.082 (7.469); trattrici agri- 
cole 348 (384); trattrici stradali 30 (14); 
macchine stradali 1 (1). Durante i primi 
sei mesi del 1939 l'industria automobi- 
listica italiana ha prodotto 33.365 telai per 
vetture da turismo contro 30.933 nei primi 
sei mesi del 1938; 5.532 telai per carri 
industriali trasporti merci e persone con- 
tro 6.042; 27.813 carrozzerie per vetture 
da turismo contro 27.701; 5.086 carrozze» 
rie per carri industriali contro 5.514. 


* L'industria delle fibre artificiali. Sia- 
mo in grado di riferire che nei 31 stabi- 
limenti esistenti in Italia nel mese di giu- 
gno 1939 sono state prodotte 12.225 ton- 
nellate di fibre artificiali (raion, fibre ta- 
gliate a base vegetale e fibre tagliate a 
base animale, cascami di raion), contro 
11.692 tonnellate prodotte nel giugno 1938. 
Complessivamente nei primi mesi del 1939 
in Italia sono state prodotte 67.448 ton- 
nellate di fibre artificiali contro 70.455 
tonnellate prodotte nei primi sei mesi 
del 1938. 


* Il traffico nel Canale di Suez. Il mo- 
vimento marittimo del Canale nel primo 
semestre del 1939 è stato di tonn. nette 
17.022.000 con una diminuzione di tonn. 
nette 148.000 (0,3%) in confronto dello 
stesso periodo del 1938. In effetti però la 
diminuzione si è verificata nel primo tri- 
mestre per tonn. 495.000 mentre nel 2° tri- 
mestre si sono riguadagnate 367.000 tonn. 
Nei primi sei mesi del 1939 il traffico è 
diminuito di 334.000 tonn. (3,8%) nella di- 
rezione Sud Nord, mentre il movimento 
Nord Sud è aumentato di 186.000 tonn. 
(2,2%). 


#* La campagna saccarifera 1938-1939 - 
L'aumento del consumo dello zucchero. 
Il Consorzio Nazionale Produttori Zucche- 
ro ci comunica: Nei dodici mesi della 
campagna saccarifera 1938-39, che sì è 
chiusa il 31 luglio u. s.. le consegne hanno 
raggiunto la cifra di qli 3.777.564, che è 
la più alta quota che si sia mai raggiunta 
fino ad oggi. Merita particolare rilievo il 
progressivo e costante incremento del 
consumo dello zucchero, verificatosi dalla 
campagna 1932-33 all'ultima campagna. 
Ecco le cifre di tale progressione, che è 
un indice eloquente del migliorato tenor 
di vita della nostra popolazione: 

Campagna 1932-33 q.li, 2.908.190 


» 4» 
» 1934-35» 
» 1935-36» 
» 1936-37» 
» 1937-38» 3.528.441 
» 1938-39 — » 3.777564 


Tali cifre rappresentano il solo consumo 
del Regno, Lo zucchero di produzione na- 
zionale esportato nelle Colonie nella Cam- 
pagna 1938-39 è stato di complessivi quin- 
tali 34.149 contro q.li 127.339 della cam- 
pagna 1937-38. Le minori esportazioni nel- 
le Colonie sono dovute esclusivamente 
alla scarsa produzione nazionale della 
campagna 1938-39, in conseguenza della 
quale si sono dovute importare dall'estero 
q.li 247.089 che sono così ripartiti: quin- 
tali 44.845 destinati alla zona franca del 
Carnaro; q.li 202.244 alle altre parti del 
Regno. Le importazioni di zucchero effet- 
tuate nei mesi di giugno e di luglio hanno 
consentito di assicurare la saldatura della 
campagna 1938-39 con la campagna 1939- 
1940, malgrado che le fabbriche abbiano 
iniziato la lavorazione con qualche giorno 
di ritardo in confronto alle date previste. 
Ciò dimostra quanto fossero infondati gli 
allarmi per la deficienza dello zucchero, 
che hanno in parte determinato le forti 
richieste del consumo verificatesi negli 
ultimi mesi della testé decorsa campagna. 


* Obbligazioni italiane in dollari. Il 
‘Banco di Napoli Er. CO. of New York ci 
trasmette le seguenti quotazioni di chiu- 
sura del 25 agosto 1939 alla Borsa di New 
York: Prestito d'Italia 7%: 55; Prestito di 
Roma 6,50%: 457/8; Prestito di Milano 
6.50%: Prestito Istituto Cred. Impr. 
Pubblica utilità 7%: 39 7/8; Prestito Con- 
sorzio di Credito Opere Pubbliche 7%: 53; 
Adriatica di Elettricità 7%: 60; Ernesto 
Breda 7%: 77; Lombarda Distribuzione 
Energia Elettrica 7% : 51; Istituto di Cre- 
dito Fondiario delle Venezie 7%: 48; Pi- 
relli 79: 92; Ercole Marelli 6,50%: 35; 
Int. Posser Sec. Corp. (Edison) 6,50%: 39 
Int. Porner Sec. Corp. (Edison) 7% : 38,50% 
Int. Porner Sec. Corp. (Adamello) 7%: 39 
Isarco 7%: 40; Isotta Fraschini 7%: 60: 
Italian Superpower 6%: 39; Terni 7%: 35. 
Unes 7%: 38,50; Meridionali di Elettri. 
cità 7%: 44. 


CINEMA 


* Sotto la regìa di Mario Bonnard, 
procedono regolarmente a Cinecittà le 
riprese di Frenesia (già annunciato sotto 
il titolo provvisorio di « Chiaro di Lunà ») 


una produzione Eia- 
Amato interpretato da 
Dina Galli, Antonio 
Gandusio Betty Stock- 
feld. Vivi Gioi, Titina 
De Filippo, Giulio Sti- 
val, Sibaldi, Paolo 
Stoppa e l'attore giap- 
ponese Kid Dujen. 


* L'eredità in cor- 
sa è il titolo del nuo- 
vo film _« brillante » 
che la Fono Roma 
produce a Cinecittà 
con la partecipazione 
della Tiberia Film. 

Il soggetto e la sce- 
neggiatura sono di Di- 
no Falconi e Oreste 
Biancoli. 

La regia è stata a: 
fidata a Oreste Bian. 
coli. Aluto regista: 
Ines Donarelli. 

Interpreti. principa- 
li: Antonio Gandusio, 
Enrico Viarisio, Ada 
Dandini, Clara’ Cala- 
mai. Romolo Costa, 
Guido Barbarisi. 

Scenografie dell'ar- 
chitetto Pinzauti. Ope- 
ratore: Tonti, Arred: 
menti di Gino Brosio. 
Musiche, del maestro 
Ferri. 

La lavorazione ha 
avuto inizio nel tea- 
tro 4 di Cinecittà il 
29 del mese di ago- 
Sto con le riprese de- 
gli interni nella bot- 
tega  dell'avventurato 
barbiere protagonista 
del film. 


* Ha visitato Cinecittà il ten. col. José 
Carvajal, capo-studio della Scuola Mili- 
tare Spagnuola e supervisore militare del 
film L'assedio dell'Alcazar che la S. A. 
Bassoli metterà assai prossimamente in 
lavorazione per la regìa di Augusto Ge- 
nina. Si tratta di un film spettacolare che 
sarà una commossa rievocazione del più 
eroico episodio della guerra di liberazio- 
ne della Spagna di Franco. nel suo mo- 
mento più glorioso e doloroso. 

La preparazione del film da parte della 
S. A. Bassoli è stata accuratissima e l'o- 
pera del ten, col. Carvajal preziosa dal 
punto di vista della ricostruzione ambien- 
tale e militare. 

Tl ten, col. Carvajal, valoroso combat- 
tente del Marocco e contro i rossi în ter- 
ra di Spagna, che era accompagnato dal 
comm. Carlo Bassoli è stato ricevuto a 
Cinecittà dal Vicepresidente gr. uff. Luigi 
Freddi e dal direttore degli Stabilimenti 
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dott. Guido Oliva, ha lungamente e mi- 
nutamente visitato | teatri in piena at- 
tività e gli impianti tecnici, compiacen- 
dosi vivamente con i dirigenti degli sta- 
bilimenti del Quadraro per il fervore di 
lavoro e la disciplina che animano la 
Città del Cinema Italiano. 


* È rientrato a Cinecittà per iniziarvi 


la realizzazione degli interni che com- 
pleteranno la lavorazione del film, il com- 
plesso artistico e tecnico di Leggenda 


azzurra della Diana Film, 

Per circa un mese il numeroso com- 
plesso tecnico ed artistico ha girato in 
esterno nel suggestivo paesaggio di Scilla 
(fra Reggio Calabria e Messina) realiz= 
zando la parte ambientale (circa la metà 
del film) della vicenda, che è appunto 
caratterizzata da una irasposizione, sul 
piano moderno, della millenaria leggenda 
di Scilla. così profondamente umana nel 
suo significato eterno. 


La “Polizza del Rurale” 


dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


L'Istituto delle 
drando in modo sempre più perfetto la sua attività 
nell'ordinamento corporativo dello Stato, ha creato in 
questi ultimi anni diverse nuove forme assicurative ed 
ha perfezionato molte di quelle già in uso, nel preciso 
intento non soltanto di rendere agevole per tutti indi- 
stintamente il compiere un atto di previdenza, ma di 
istituire, caso per caso, speciali clausole contrattuali 
rivolte a tutelare le singole categorie di cittadini nei 
ri rischi cui esse vanno soggette. 

Così l’Istituto ha creato la 


POLIZZA DEL RURALE 


che oltre ai grandi benefici, comuni a futte le forme di 

assicurazione sulla vita, contiene anche condizioni ec- 

cezionalissime, ad esclusivo favore degli agricoltori. 
Nel richiamare l'attenzione di tutti i 


LAVORATORI AGRICOLI 


sul valore delle clausole su esposte, li invitiamo a ri- 
chiedere la “Polizza del Rurale”, che è un vero con- 
tratto di garanzia del loro lavoro, della loro vecchiaia 
e del benessere delle proprie famiglie. 


Nazionale Assicurazioni, inqua- 


pecul 


TUTTA L'ORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO NA ZIONA LE 
DELLE ASSICURAZIONI È SEMPRE PRONTA A PAIS 7 
CHIUNQUE NE FACCIA RICHIESTA, CHIARIMENTI E CONSIGLI 


del vostro motore 


Leggenda azzurra alternerà la sua la- 
vorazione degli interni a Cinecittà — do- 
ve già sono state approntate tutte le co- 
struzioni occorrenti — con altri esterni 
che saranno girati a Genzano, Civitavec- 
chia ed Anzio 

Il soggetto è di Talia Volpiana che è 
anche l'interprete principale Gel film, Re- 
gìa di Giuseppe Guarino; assistente alla 


regia: Ivo Illuminati. Altri interpreti: Ge- 
ro Zambuto, Gio Grasso, Osvaldo 
Valenti, Lauro Amina Pirani 


Maggi. Osvaldo Genazzani, Russo ed altri. 

La sceneggiatura è di Guarino e Iliu- 
minati. Operatore Seratrice con la col- 
laborazione gi Portalupi. Scenografie del- 
l'architetto Pinzauti. Musiche del m 
Casavola 


» Il peccato di Rogella Sanchez, 11 film 
italo-spagnolo di produzione S.A-F.1.C 
con l'organizzazione e la supervisione del- 
l'avv. Angelo Besozzi e già noto con il 


SETTEMBRE E OTTOBRE 


L'AUTUNNO DEI 


PERFETTA 


Molte parti del vostro motore 
possono essere cambiate. Ma la 
CANDELA MASERATI non può 
essere sostituita senza compro- 
mettere la potenza e il rendimento 


ORGANIZZAZIONE TURISTICA 


RIBASSI FERROVIARI 50°, 


titolo Donne di Spa- 
gna, prosegue alacre- 
mente nella sua lavo- 
razione. La versione 
italiana viene diretta 
da Carlo Borghesio, 
quella spagnola, il cui 
supervisore è Edgar 
Neville, da Roberto 
De Ribon. Questa pro- 
duzione la cui trama 
è tratta da un roman- 
zo di Palacio Valdes, 
viene interpretata dai , 
seguente complesso di 
attori italiani e spa- 
gnoli: Germana Mon- 
tero, Rafael Rivelles, 
Juan De Landa, Leti- 
Zia Bonini, Felice Mi- 
notti. Bacot, Franca 
Volpini. Jone Martel- 
lo e Bruna Marcati 
del Centro Sperimen- 
tale. 


* La conquista del- 
l’aria, di produzione 
Manderfilm sta per es- 
sere portato a termi- 
ne, Attualmente si gi- 
rano alcune interes- 
santi riprese esterne a 
Tor di Quinto dell’e- 
poca 1908. Come è no- 
to, questa grande rea- 
lizzazione che porte- 
rà sullo schermo la 
storia dell'Ala, dalla 
leggenda ai voli di 
massa dei nostri gior- 
ni, viene diretta dal 
giovane Romolo Mar- 
cellini 

Vi partecipano ol- 
tre a centinaia di ge- 
nerici e migliala di comparse, Memo Be- 
nassi. Dria Paola, Carlo Ninchi, Elio Stel- 
ner, Maurizio D'Ancora, Giovanni Grasso, 
Andrea Checchi. 


* Gli avvenimenti. politici di questi 
ultimi giorni e l'inizio delle operazioni 
militari ‘alla frontiera tecesco-polacca, sì 
sono riflessi immediatamente anche sulla 
vita cinematografica germanica in una 
misura molto più vasta di quella che-sì 
riscontra negli altri campi della attività 
commerciale ed industriale del Paese, In- 
fatti l'industria cinematografica locale è 
rimasta in breve tempo priva di molti 
elementi tecnici ed artistici ed è stata 
costretta a rimandare a tempi migliori 
una quantità di progetti. In conseguenza 
di ciò i programmi elaborati or non è 
molto dalle principali industrie tedesche 
hanno per ora soltanto un valore relativo, 
poiché molte produzioni già progettate e 
persino in corso di lavorazione sono state 
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CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCHERMA. TOR- 
NEO INTERNAZIONALE DI 
TENNIS. ESPOSIZIONE IN. 
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sospese o addirittura soppresse. Tanto per 
citare un esempio basterà dire che per- 
sino la pellicola di Karl Ritter sulla Le- 
gione Condor che ha operato in terra di 
Spagna dovrà subire con tutta probabi- 
lità un lungo rinvio se non una soppres- 
sione definitiva, a meno che la situazione 
politica attuale non subisca più tardi nuo- 
vi orientamenti. 


* La notte delle beffe, l’annunziato 
film prodotto dalla Società Iris della qua- 
le è Presidente S. E. Salvatore De Luca 
ed amministratore l'avv. comm. Alfonso 
Ruo, è in avanzata lavorazione. Lo dirige 
Carlo Campogalliani mentre l'organizza- 
zione generale viene curata dal direttore 
di produzione C. Cairella, Di questo film 
che-si svolge nella cornice del 1850 na- 
poletano sono principali interpreti ì se- 
guenti attori: Amedeo Nazzari, Maurizio 
D'Ancora, Guglielmo Sinaz, Giuseppe Pie- 
rozzi, E. Almirante, Dria Paola, Elli Parvo, 
Lia Orlandini e numerosi altri. La foto- 
grafia è di Piero Pupilli. 


* Alla Scalera Film continua la lavo- 
razione del film Cavalleria rusticana, di- 
retto da Amleto Palermi ed interpretato 
da Isa Pola, Doris Duranti, Cortese, Nin- 
chi ecc. 

È imminente la ripresa della lavorazio- 
ne del film Il mio socio Davis, preceden- 
temente ‘sospeso e con la regìa di Ro- 
berto Roberti, 


* A Tirrenia presso gli Stabilimenti Pi- 
sorno si è svolto nei giorni 26 e 27 ago- 
sto, il primo convegno annuale della S. A. 
Cinematografica. Tirrenia, presieduta dal 
Presidente della Società, Giovacchino For- 
zano, coadiuvato da Salvino Sernesi, am- 
ministratore unico della Pisorno e della 
Cine-Tirrenia, dal Consigliere Delegato 
Mario Tugnoli, dal dott. Borghi, addetto 
alla produzione, da Giulio Del Papa ecc. 

Durante questa riunione si è parlato, 
tra l'altro, della produzione Tirrenia 1939- 
40 che comprende i film, già in piena la- 
vorazione, In campagna è caduta una 
stella di produzione Defilm, diretto da 
Edoardo De Filippo ed interpretato dai 
Fratelli De Filippo, accanto ai quali vi 
sono: Rosina Lawrence, Oretta Fiume, 
Giuseppe de Martino, Elena Altieri, Gui- 
do Notari, Edoardo Toniolo ed altri e 
Il faro, prodotto dalla Versilia Film con 
la regia di Roberto Gasparoni Doria e la 
interpretazione di Bianca Doria, Pietro 
Tordi, Salvatore Cuffaro ecc. 

Sono progettati, inoltre, un nuovo sog- 
getto di Giovacchino Forzano, Sei bambi- 
ne e il Perseo, che entrerà fra breve in 
cantiere per essere portato sullo schermo 
ed altri lavori dello stesso Forzano tra i 
quali il Cesare. 


NOTIZIE VARIE 


#* Secondo notizie giunte dal Cile un 
gruppo di scienziati è partito per la ce- 
lebre Isola della Pasqua nell'Oceano Pa- 
cifico. Scopo della spedizione è quello 
di studiare le caratteristiche etnografiche 
e geologiche dell'isola, soprattutto ri- 
guardo alla probabilità che essa sia Il 
lembo d'un continente scomparso da 
millenni. Con ciò uno dei più grandi 
misteri dell'Oceano Pacifico verrebbe de- 
lucidato ed un capitolo ancora ignoto 
della storia umana si paleserebbe alla 
scienza. All'ipotetico continente sommer- 
so si è voluto dare il nome di Lemu- 
ria. Com'è noto, l'Isola della: Pasqua; che 
fa parte dell'arcipelago della Polinesia 
ed ha una superficie di 118 chilometri 
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quadrati, fu scoperta dagli olandesi la 
domenica di Pasqua del 1721. Gli indi- 
geni fecero impressione ai navigatori del- 
l'epoca per le loro singolari caratteri- 
stiche, fra le quali specialmente  evi- 
denti erano la continua fame che ave- 
vano, là loro spiccata tendenza all'an- 
tropofagia e la loro passione per ll fur- 
to. Non v'era oggetto, per quanto di 
poco valore esso fosse, che non scom- 
parisse nelle loro mani. Oltre a ciò i sel- 
Vaggi si denotavano per i lunghissimi 
lobi delle orecchie, adorni di anelli ed 
orecchini, Ogni qual volta correvano 
dovevano fissarli in qualche modo, per 
impedire che sbattessero loro contro il 
naso, I navigatori olandesi perciò si 
vertivano un mondo a farlì correre a 
più non posso. Particolarmente interes- 
Santi però sono sull'isola le colossali sta- 
tue, erette in tempi remoti. Si tratta di 
gigantesche teste rozzamente scolpite in 
pietra. Nessuno degl’indigeni è capace 
oggigiorno di eseguire delle simili ope- 
re d'arte, a parte il fatto che sull'isola 
mancano ' del tutto ì materiali necessari 
per erigere delle simili sculture. Ciò fa 
pensare alla possibilità che l'Isola della 
Pasqua sia il resto di un continente som- 
merso e gl'isolani un ultimo residuo di 
una razza scomparsa. A rafforzare tale 
ipotesi v'è inoltre una strada che attra- 
Versa l'isola e che, partendo dal posto 
dove si ergono le statue colossali va a 
finire nel nulla, cioè viene interrotta bru- 
scamente dal mare. Appare evidente 
quindi Ja possibilità che în un tempo re- 
moto la Strada avesse continuato, por- 
tando forse ad una città, che ora sì tro- 
va in fondo all'Oceano. 


+ Il genere umano è in continua evo- 
luzione, esso cambia perennemente i suoi 
connotati. Sapete, ad esempio, che negli 
ultimi secoli si è constatato un notevole 
sviluppo nella statura delle generazioni? 
Gli uomini sono diventati più alti. Guar- 
date le antiche armature esposte nei mu- 
sei. Esse appaiono oltremodo piccole e 
si è calcolato che appena il 40 per cento 
delle persone attuali sarebbe in grado di 
indossarle. Negli ultimi decenni tale svi- 
luppo si è ulteriormente acuito. Dalle os- 
servazioni fatte dall'Istituto antropologico 
di Amsterdam è risultato che la statura 
media d'un bambino undicenne di oggi è 
pari a quella d'un quattordicenne di 30 
anni fa e che attualmente un bambino 
novenne ha lo stesso peso d'un bambino 
undicenne della scorsa generazione. L'u- 
dito non è certo più quello d'una volta 
e non parliamo dell'olfatto, che nella 
maggior parte degli uomini civili è dimi- 
nuito talmente da non permetter loro 
neanche di distinguere il profumo di un'a- 
cacia in fiore da quello d'un tiglio. Anche 
la vista è senza dubbio peggiorata, quan- 
tunque negli ultimi anni si noti in questo 
campo un acuirsi della capacità di poter 
distinguere oggetti mobili a grande di- 
stanza, il che è dovuto all'incremento del- 
l'automobilismo. Anche un determinato 
senso di equilibrio è una apparizione del 
tutto nuova negli uomini del ventesimo 
secolo, manifestatasi con l'aviazione. Si 
tratta di un senso speciale di equilibrio, 
proprio ai piloti, che li rende capaci di 
‘avvertire fisicamente qualsiasi cambiamen= 
to di posizione del loro apparecchio. Il 
senso normale dell'equilibrio risiede com” 
noto nell’organo dell'udito. Questo però 
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degli aviatori sembra trovarsi nella spina 
dorsale. Così, con l'andar del tempo, la 
natura umana si trasforma, perdendo man 
mano i sensi di cui non ha più bisogno e 
sviluppandone dei nuovi, adeguati alle 
mutate condizioni della vita. 


* Già da tempo sono in corso dei ten- 
tativi per creare un ultra-altoparlante, 
la cui portata sia capace di sostituire 
quella di molti altri apparecchi messi in- 
sieme. Questi tentativi sono stati ora 
coronati da successo. Sembra infatti che 
Una casa germanica sia riuscita a co- 
struire un altoparlante di 1000 watt, pur 
mantenendo pressapoco le dimensioni di 
un normale altoparlante di 150 watt sol- 
tanto. Per illustrare la straordinaria po- 
tenza sonora dell'apparecchio basta consi- 
derare che il suono emesso da un altopar- 
lante di 1000 watt è talmente forte da pro- 
curare addirittura dolori fisici in chi l'a- 
scolta ad una distanza inferiore ai 20 me- 
tri. La persona che ardisse porsi in im- 
mediata vicinanza dell'apparecchio senti- 
rebbe riflettersi sul peritoneo la pressione 
delle oscillazioni sonore. Il potentissimo 
altoparlante è appropriato per manifesta- 
zioni all'aperto, specialmente quando sì 
vuole che la sua voce su) i rumori 
Gelle strade con traffico intenso od il vocìo 
della folla. 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Corti Bandite erano chiamati i pubblici 
banchetti che, în occasioni d'eccezionali 
solennità, i più fastosi principi offrivano 
al popolo, in luoghi aperti, magari per più 
giorni di seguito. 

Quest'usanza ebbe inizio nel XIII se- 
colo. Una delle prime corti bandite di 
cui sì ha memoria fu-quella tenutasi per 
otto giorni di seguito nella piazza di San- 
t'Ambrogio di Milano in occasione della 
venuta di papa Innocenzo IV. Si pianta- 
vano in gran numero padiglioni inghir- 
landati di verzura dove ognuno poteva 
recarsi a suo piacere ed essere servito 
per tutto di lauti cibi, di squisiti vini e 
divertirsi allo spettacolo di buffoni e gio- 
colierì colà mandati a tal fine. 

Dura ancora ai nostri giorni l'espressio- 
ne di « corte bandita » o « far corte ban- 
dita » con significato di grandissimo scia- 
lo; non con quello di confusione © diso: 
dine come ritiene il lettore che ci inter- 
roga su tale argomento. 

‘Hatto e la leggenda della torre dei topi, 
hanno un’abbondante bibliografia nella 
letteratura tedesca. Hutto, prelato tedesco 
nato intorno al ‘900, morto settant'anni 
dopo, era talmente crudele (secondo una 
antica leggenda che ha tutta l’aria di es- 
sere appunto soltanto una leggenda) era 
talmente crudele che fece morire di fame 
gran numero di poveri rinchiudendoli nel- 
la torre di Magonza. Indignata alla fine 
per tanta perversità, la popolazione si sol- 
levò e condannò il prelato ad essere a sua 
volta divorato dai topi nella torre dove 
tanti infelici avevano perso la vita per 
colpa sua. Tale la leggenda tedesca della 
Torre dei topi. 

‘A bagno maria: ecco una delle più an- 
tiche espressioni comune anche ad altre 


s. 


A. ALDO GARZANTI Editri‘ 


lingue (fr. bain-marie) la cui origine per- 
mane assolutamente oscura. Alcunì etimo- 
logisti di facile contentatura risalgono a 
balneum maris. Ma tale interpretazione ci 
sembra alquanto arbitraria. Meglio piut- 
tosto pensare a un nesso con la profe- 
tessa Maria, sorella di Aronne e di Mosè. 
alla quale gli alchimisti attribuivano un 
libro famoso contenente molte ricette e 
preparazioni di laboratorio. 

Tl significato di Ex libris ci sembra uni- 
versalmente noto. Tuttavia, per risponde- 
re a una domanda che ci viene rivolta, 
diremo che questo motto, la cui letterale 
traduzione significa esattamente «dai li- 
bri », distingueva e distingue certi car- 
tellini che si incollano sui libri per indi- 
carne la proprietà. 

È un antico costume che tende a ri- 
fiorire tra 1 bibliofili. o nina e pena 
indi a stampa con n , motti, 
talvolta curiosi, si andò creando col, tem- 
po una vera e propria arte degli ex libris. 

L'A di Carlo Magno è un famoso reli- 
quiario a forma di A posseduto dalla chie- 


gnore di Milano. Dove esiste la setta dei 
Klisti? ci chiede un altro. 

Col nome di Federalisti si distinsero as- 
sociazioni e partiti politici diversi. Per 
Isemplo, si chiamarono in {al modo in 
Francia, nel 1789, i Girondini della Mon- 
tagna. in Germania e in Austria coloro 
che vagheggiavano la confederazione an- 
ziché l'impero. In Italia, durante il Risor- 
gimento, coloro che, pur volendo una Na- 
Zione indipendente, la desideravano ordi- 
nata a confederazione! degli Stati preesi- 
stenti. 

Negli Stati Uniti d'America, coloro che 
dal 1861 al 1865 parteggiavano per l'Unio- 
ne in opposizione ai confederali. 

La setta segreta dei Klisfi fiorì in Rus- 
sia sotto lo zar Nicola II. Aveva funzioni 
sacre ed una tenebrosa e confusa mistica 
di ipnosi; vera scuola di isterismo che, 
innocua per le persone spiritualmente sa- 
ne, si rivelò invece assai pericolosa per le 
nature isteriche femminili. I membri di 
questa setta facevano un'impressione pe- 
nosa, camminavano come automi la cui 
anima viva fosse stata loro succhiata dal 
mistico vampiro che la setta adorava. 

L'Ordine religioso degli Umiliati venne 
fondato a Milano nel 1194, Datosi in se- 
guito all'industria della lana divenne po- 
fente e ricchissimo, A seguito di molti 
abusi in tale Ordine avvenuti, San Carlo 
lo osteggiò fieramente e finì col soppri- 
merlo nel 1571, quando parve che gli 
Umiliati fossero implicati nientemeno qua- 
li mandanti în un tentativo di assassinio 
del Cardinale avvenuto nella sede stessa 
dell'Arcivescovado. 

Marcello. I. Papa di tal nome furono 
due. Marcello I (304-309) martire, carce- 
rato per ordine di Massenzio perché sa- 
crificasse agli idoli, ricusò di farlo. Con- 
dannato dapprima a servire nelle stalle 
imperiali fu in seguito giustiziato. Mar- 
cello II (Cervino da Montepulciano) papa 
nel 1555 tentò abolire la musica nelle 
funzioni sacre, e si deve a Palestrina se 
abbandonò tale divisamento avendo que- 
sti, proprio allora, composta la sua fa- 
mosa Missa Papi Marcelli. 

Pagani Gentile paleografo e archivista, 
fu il primo ordinatore dell'Archivio Sto- 
rico Civico di Milano. Scrisse varie ‘opere 
di carattere storico su questa città ed una 
infinità di cartigli, che conservansi nel- 
l'archivio del Comune con note di eru- 
dizione storia e archivistica veramente 
preziose. 

Stuarda è nome usato nel linguaggio 
dell'alta moda dove si designa così un 
rigido colletto che sale dallo scollo della 
nuca e si protende su entrambe le spalle, 
senza però congiungersi alla gola. In tal 
modo anche il ricordo della tragica regina 
di Scozia è messo a profitto dalla moda. 


TH la di pelle 


PILISS 


SQUISITA ELEGANZA 


DURA ETERNAMENTE 


ing. E. WEBBER & OC. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


ViNi TiPiCi Di LUSSO-ORVIETO 


1% zia 
| dl cuore che spera. 


Un'aura leggera, 
passando tra i fiori, 
di mistici cori 
incanta la sera, 

e lieve la morbida 
testina tua bionda 
carezza gioconda. 


hi 


Di gioia profonda, 
© 0 mitico iddio, 
È il vivere mio 
| benevolo inonda, 
e vegli il tuo spirito 
le cose più care 


del mio focolare. 


Oh, lunge il volgare 
datore di morte! 
S'infrangan: le storte 
dov'ei fa stillare 

il tosco malefico, 

che d'ombra fatale 
involve il mortale! 


Indovinello 


ROMANZO GIALLO 


Lui sempre mascherato, 
chiuso nel suo mister, 
e l’altro affaccendato 
per discoprire il ver: 
il tutto congegnato 
per indurre in errore il tuo pensier. 
Corsaro Biondo 


Monoverbo descritto (7-3) 


SUOR TERESA 


Ancor tenera bimba, T lo spirito 
commosso rivolgea spesso al Signore; 
fatta grande ogni cura reca agli uomini 
che dia loro sollievo nel dolore. 
Artifer 


Crittografia mnemonica (frase: 2-10-: 


PIETRA SEPOLCRALE 
L’Arcigno 


LA POSTA DI EDIPO 


Alceo. - Modifica il totale della frase a sciarada, intonandolo 
al Lggaeo apparente: Auguro cordialità vivissime. 
'Arcigmo. - Buono l'indovinello, ranavento è vecchio, Gra- 
fi e saluti cordiali. 
C.P.P. - No, quella non è enimmistica. Saluti, 
n. p. 


SOLUZIONI DEL N. 34 
1. Gli sci. — 2. Autorete - desco = autore tedesco. — 3. 
, messaggio. — 4. L'oste-termini-minio = lo ster- 
minio, — 5, Lancia, bilancia. — 6, Partito da poco. 


Premiato: Dott. I. Neuo 


Feruglio - Codroipo 

Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Garzanti. Le soluzioni devono essere in- 
viate non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


Orizzontali 

1. D'un bel fiore il cobforto cotidiano. 
Un'amba maschia nella maschia lotta. 

. Le sacre ischeletrite spoglie accolgono. 

Da lor non t'aspettar buona credenza. 

. Appendice animal d'oca confusa, 

. Fiancheggiano il più infido elemento. 
Nude nel verno ischeletrite braccia, 

. Vermigli fiori per il patrio altare. 

. Tutte le mosse sue sono studiate. 

. Stellante l'occhio dal suo carro irradia. 


Fiera si pasce di macabri resti. 


. Piacente quasi tant'è buona e santa, 
Rotto da picciol sassi ha il correr breve, 
Pallida Rosa or eccoti bocciata! 
Proverbiali i suoi giorni antichi assai. 

. Fu sovra i mari lo spauracchio in guerra, 

. Deboli rende gli esseri e le cose. 

. Armati d'arco che frecciate danno! 
Possessivo che tanto mi riguarda, 
Son di colpa macchiata ignominiosa. 

.. Il ministro maggior della natura. 

. In un gioco di sfere temporeggia. 

. Un'orribil violenta consigliera. 


n Bulgaro 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto € l'altro pieno. A parte 
le definizioni, in versi. Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONI DEL N. 34 


Premiato: Teresita Simeoni - Bologna 


PARTITA GIOCATA' A_ROMA 
fra ì sigg. Umb, Righi (Bianco) e Remo di Bartolomei {l 


23.19-11.15; 28.23-10.13; 21,18-5.10; 
18.14-) 23.20-6.11; 20.16(2)-11. 
; 21.14-6.11; 29.26-11, 

26.21-13.17; 22.6-17.26; 30.21- 
15.22; 27.18-3.10; 24.20. (posizio- 
ne del diagramma) 10.14(b); 
18.11-X; X-X; SAI Bi 


21.14; 13.17; iageadigti 
co perde un 
(b) 10.13 è dna 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 145 di Genesio Pelino 
(Volterra) 


m 
ei 


N. 146 di Dino Tosi 
(Milano) 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Bianco muove e vince — 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 148 di Alfonso Taliani © 
(Pontedera) 


. 147 di G. B. Gagliardi 
(Torino) 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 8 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 3£ 


N. 133 di V. Gentili: 16.12; 23.16; 16.20; 3.17. 

N. 1% di R. Botta: 19.14; 25.18; 18. 9 

N, 135 di A. Volpicelli: 11.6; 27.22; 14.7; 8.31; 31.28; 23.20; 28126. 
N. 136 di D. Quattrociocchi: 1410; 12.7; 18.22; 30.7; 10.6; 7.30. 


Premiato per il mese di luglio: D'Agata Antonio, Verona. 


Piccola Posta, - A. Proni, Bologna: Attendo quanto mi haî 
promesso; perché questo lungo silenzio? Cordialità. - A. G. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto gio 
dalla data di questo fascicolo. Fra î solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Garzanti. 
Ha: 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte)! 
Ri 


— 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono, È 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 37 


Concorso permanente 


Soluzioni Dama N. 37 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA fre ITALIANA 


ILT,USTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Scacchi N, 37 


Soluzioni Enimmi N. 37 | 


SHE 


Campionato Tedesco. 
Bad Oeynhausen - Torneo magi 
strale per. l'assegnazione cel 


: stia 
IRA RL AE 
| Pubblicazioni Rieevute — 


L'Italia Scacchistica - Rivista mi 
sile italiana: n. 7 luglio e n. 8 


Montreux - luglio 1939 


di campione tedesco, svoltosi agosto 1999. 
al 28 luglio 1939, Deutsche Schachzeitung - Rivista C: Burghold —W. Henneberger — 
pa mensile tedesca: n. 7 luglio 1939. —1. dd cs 
A ia Fonti 11 Chess - Rivista mensile inglese: n. 47 ar] 6 
Fa ut luglio e n. 48 agosto 1939; ADI 
EA si ai Revista Romana de Sah - Rivista Ce6 
PSEAR x 5 * mensile romena; n, 7 luglio e n. 0-9 
4° Rellstab » » Josto 1939, dé 
6° Engela tota: Xadrez Brasileiro - Rivista mensile e 
Pi brasiliana: n. 83 maggio e n. B4- cer 
sa » 1 3790118 85 giugno-luglio 1939, A:CI 
Pei) » Ta 135 nivista Seacchistica Svizzera - Rivi- Ces 
eta AE sta menlle svizzera; n. 8 agosto di 
AE » 1 ®!5 Le Probleme - Rivista trimestrale 
RUN SPAIORE ERRE francese: n, 10 luglio 1939. x 
14° Michel * 1,35. 1 Popolo di Brescia > Rubrica quin- 492 Partita Slelliana 
mosse... 150 Lange 6° 335. Ge 20 luglior 12 e 28 agosto 1900 La cagione 
o a » a i ‘051 L treux - , 
16° Ernst 5 1A ea Rulrica fatilo Montreux - luglio 1939>. 


Campionati di Zons 
Foggia. - Campionato di 1* cate- 
goria della 13» Zona che comprende 
le provincie di Bari, Brindisi, Fog- 
gia, Lecce e Matera. Il torneo si è 

svolto dal 9 al 13 luglio 1939. 


Problema N. 737 
S. 8. LEWMANN 
(B. C. P. S, 1935) 

20 Premio 
CLASSIFICA 
1° M. Quaranta 


punti 634 
6 


8° C. De Focatis 
8° G. De Maria 


euietase0 


i) 
‘06 00 00 06 60 00 00 00 0a 


Simultani 
Rivanazzano (Pavia). 
locali della Soc. An. Terme di Ri. 
vanazzano il 27 agosto 1939 - M° Vin 
cenzo Castaldi di Firenze, ex cam: 
pione d'Italia: partite giocate 11, vin- 
te 10, patte i, punti 104 (95,45%). 
Tempo impiegato ore 1,15. 


Il Bianco matta in 2 mosse 


manale svizzera di scacchi: n, 27, 
28. 29, 30, luglio e n. 91, 32, 33 
© 34 agosto 1939. 

Arbeider Magasinet - Rubrica setti- 
manale norvegese di scacchi: n. 
23, 24, 25, 26 giugno 1999. 


Soluzioni e Solutori del N, 32 
Problema N. 716 - 1. CeT-f5. 
Problema N. 717 » 1. Ta5-a4. 
Problema N. 718 - 1. Abbxdd. 
Problema N. 719 - 1, Dg8-g3. 

Rossi V. E., Peschiera (Verona) - 
Fieger G.. Torre Pellice (Torino) - 
Broglia S., Vigevano (Pavia) - Tor- 
resani M., Trento - Scalzotti E. 
Genova - Bordino L.. Roma - Cisa- 
nelli A., Udine - Donelli V., Napoli 
- Venturini C., Rieti - Fasetti L. 
Alessandria - Sacchi A., Venezia 
Cipriano L., Ascoli Piceno - Bono- 
ra M, Forlì - Casati O., Varese. 


Errata-Corrige 
Problema N. 724 di A. Haase pub- 
blicato nel n. 34: spostare l'Alfiere 
bianco da- 18 in g8. 


PSepuogasonr 
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CCXVII. — UN QUESITO, - Il signor T. P. F. mi scrive dal 
‘vicino Oriente chiedendomi il parere circa una partita che generò 
| una lunga discussione. 
| Dice il signor T. P. che la partita in questione doveva chiudersi 
Î con un facile cappotto a quadri, mentre per la cattiva licitazione 

| del compagno fu giocata a stramazzo a fiori € fini con la perdita 

di una mano. 

‘Egli fa inoltre una giusta osservazione circa la psicologia di 
molti giocatori che insistono a voler giocare il proprio gioco e si 
durano poco delle dichiarazioni del compagno. 

‘To ripeto ancora una volta, che questo è difetto prettamente 
degli italiani, o meglio, del loro eccessivo spirito di individualità. 

Ecco le carte di Sud e di Nord: 


» 


D-10-7-5 


Q 
© 4-54 
db 


A-R-D-10-8-7 


LIBRI, 


IUGOSLAVIA di Sebastiano Visconti Prasca (Gar. 
zanti Editore, Milano). — «Il gen. Visconti ha scritto 
un libro riuscitissimo e completo, particolarmente 
adatto a chi voglia rendersi conto intelligentemente 
della storia affascinante di' lotte, di guerre, di inva- 
sioni, di ribellioni e di eroismi di cui vi parla ogni 
ogni chiesa, ogni contrada di Jugo- 


monumento, 
slavia ». 
(Corriere della Sera) 


BASSO PROFONDO di Orio Vergani (Garzanti 
Editore, Milano). — «In quest’ultimo volume ha tro- 
vato l'argomento che meglio gli si adattava: il mondo 
artistico e appassionato, ridevole e musicale, logoro e 
- canoro del melodramma, truccato goffo pietoso e su- 

blime. C'era per lui di che scialare. Ed ha scialato: 

ma nei limiti dell'arte talvolta della poesia. Il carat- 
tere composito di una scrittura che poteva costituire 
Ja debolezza di un racconto psicologico, è a suo agio 
nel regno del canto, dei cantanti, dei suonatori e 
degli strumenti è. 
(Messaggero) 


CIMAROSA E IL SUO TEMPO di Maria Tibaldi 
Chiesa (Garzanti Editore, Milano), — « Fra le mono- 
| grafie comparse sul geniale maestro napoletano, au- 


Enrico RIzzinI 


A. Piccone STELLA 


PUOI: SEE 


Ed ecco come si è svolta la licitazione: 


s o N E 
1 picche passo 3 fiori passo 
3 quadri passo 3 senz'attù passo 
4 cuori passo 5 cuori passo 
5 senz'attù passo 6 fiori ‘passo 


Avviene poi che Nord trova il Fante di flori quinto col 9 e 
perde una mano. 

Il signor T. P. (Sud) osserva che Nord non doveva appoggiare 
a cuori, che evidentemente essendo terzo colore chiamato, non 
poteva essere una lunghezza ma una forza: non doveva insistere 
a fiori, colore che il compagno non aveva mai appoggiato; doveva 
poi far cenno dell'Ass terzo di quadri. 

Non conosco le argomentazioni opposte da Nord, ma è evidente 
che egli è indotto allo stramazzo a fiori dalla speranza, giuatifi- 
cata dal calcolo delle probabilità, di trovare il Fante di fiori terzo 
0 quarto, e di dare solo una mano a fiori, se del caso. 

Ma io dichiaro subito che Nord ha realmente giocato solo con 
le sue carte e non ha tenuto conto che il.compagno poteva avere, 
come realmente aveva, maggiori probabilità di lui di fare lo stra- 
mazzo e più ancora, Osservo inoltre che anche il 3 senz'attù di 
Nord non è molto giustificato, perché Nord, non avendo picche, 
non ha a quel turno di licitazione, cognizione di altro collega- 
mento con Sud che quello di quadri. » 

Giusta parmi anche l'osservazione di Sud circa il 5 cuori di 
Nord e gligte anche le alfre sue ‘osservazioni. 

Quindi, di massima, dato lo svolgimento della dickiarazione, 
la ‘responsabilità della perdita verrebbe a risultare a carico di 
Nord. 


ci e li ttt iii77Zzx»z=zx«v—mt<tt_snnn"ee 
E AUTORI 


CRITICI 


tore di tante melodie sparse in cento opere ed in al- 
trettanti pezzi staccati, quella di Maria Tibaldi Chie- 
sa, sembra a noi che tenga uno dei primissimi posti. 
In circa quattrocento pagine l’Autrice, ben nota nel 
campo degli studiosi, offre un campo completo del- 
la musica al tempo di Antonio Salieri, Giovanni Pai- 
siello e Domenico Cimarosa. Conosciamo così non 


solo il valore artistico di ciascun maestro, ma la in- 


tera loro produzione musicale; i giudizi espressi dai 
posteri sulle opere lasciateci e la vita del teatro nel 
secolo dei cicisbei e dei minuetti ». 

(L’Arena) Francesco CAVALLA 


STORIA DELLA MUSICA di Franco Abbiati (Gar- 
zanti Editore, Milano), — « Chiara e vivida nell’e- 
sposizione, perfettamente aggiornata, per cui date è 
notizie appaiono controllate con scientifico rigore, 
questa Storia della Musica, quando sarà completa, 
costituirà in Italia lo studio sintetico più vasto ed 
esauriente del movimento musicale dalle origini ai 
giorni nostri», 


(Musica d’oggi) GASPARE SCUDERI 


AMBESA di Indro Montanelli (Garzanti Editore, 
Milano). — «Il racconto è sobrio, abilmente sceneg- 
giato e ci dà finalmente un qualcosa che chiamerei 


Ma c'è una circostanza che io devo doverosamente mettere in 
evidenza e che altera non poco il peso delle responsabilità. 

Qual’era la dichiarazione di apertura più opportuna, da parte 
di Sud? Quadri e non picche. Lo consigliava anzitutto un criterio 
di base, poiché il colore di quadri era sesto e quello di picche 
era quinto. Ma più ancora lo consigliava un criterio specifico di 
opportunità, poiché a Sud, date le sue carte, doveva soprattutto 
importare di conoscere se il compagno aveva una forza a quadri, 
accertata la quale circostanza le probabilità dello slam si face- 
vano di colpo quasi sicure. 

Un quadri e magari due quadri d'apertura imponevano a Nord 
la prese domanda di rispondere prima o poi circa le forze di 
quadri. 

Errore quindi di impostazione di licitazione. Ecco come io 
credo si sarebbe dovuta svolgere la licitazione: 


s (e) N E 
1 0 2 quadri passo 3 fiori passo 
3 picche passo 4 quadri passo 
6 quadri passo 4 quadri passo 


Io propendo per la dichiarazione forzante di 2 quadri consi- 
gliata dalla speciale distribuzione delle carte di Sud. Non credo 
che Sud doveva spingersi a 7 quadri, poiché il supporto di Nord 
può essere di Asso, ma anche di Dama terza ed inoltre la Dama 
può essere terza in mani avversarie. 

Non appare necessaria alcuna altra dichiarazione di cuori, dato 
che Sud ha gioco chiuso a cuori. è è 

Fra Sud e Nord il dare e l'avere è reciproco, quindi pace... © 


‘a nuova prove. 
La soluzione del problema proposto nello scorso numero è ri- 

‘mandata al prossimo numero per ragione di spazio, 
p'AGO. 


«Kiplinghiano». Fa piacere di vedere uno scrittore 
nostro, dei più giovani e dei più dotati, lottare per dar 
forma e distacco d’arte alle sue esperienze di com- 
battente, in un clima virilmente sdegnoso, con un 
stile limpido e sciolto ». 
(Domus) 


IDILLI MORAVI di Bonaventura Tecchi (Garzanti 
Editore, Milano). — « Il Tecchi trascrive tipi, ambienti, 
animali, mirando a sorprendere nell'anima del qua- 
dro esotico quell’accento ch'è la sua vita interiore 
inconfondibile, passione, disordine, armonia, e a fis- 
sarlo in una prosa di grande effetto studiata nei toni 
del disegno, nella musica delle frasi, nella distribu- 
zione sapiente di luci, ombre e cadenze, che danno 
una rara forza poetica allo stile maturo e personale ». 
(La Sera) G. R. CerreLLO 


STORIA DELLA MUSICA di Franco Abbiati 
(Garzanti Editore, Milano). — «...opera monumentale, 
frutto di una pazienza da benedettino: e gioia raf- 
finata degli occhi per l'eleganza del testo, la scelta 
accurata dei caratteri, delle immagini e degli esem- 
pi musicali: opera che onora la celebre Casa Edi- 
trice Milanese ». 
(Le Figaro) 


Prero Gappa ConTI 


StAN GOLESTAN 


PER SENTITO 


2 settembre: San Mansueto. Vi sono ancora degli strani santi. 


Del resto, era facile capire che qualcosa avrebbe dovuto succedere. 
La signora Genoveffa Tabouis, pitonessa ufficiale dell'Oeuvre, dopo 
avere per quattr'anni di seguito profetizzato una catastrofe mon- 
diale, non più di un mese addietro annunziò proditoriamente su 
quell’importante organo: Il pericolo di una guerra si è allontanato ». 


« Touchez du bois! i dicono i Francesi. 

Noi, per maggior sicurezza, tocchiamo ferro, » 

Ma mettiamoci sopra un sasso e lasciamo annegare questo doloroso 
argomento. 


La Turchia è, per le donne, il paese ideale. 

Un legislatore avveduto, speculando sulla vanità femminile. ha 
procurato una notevole entrata all'Erario. La donna turca. di qual- 
siasi età, può infatti, mediante il pagamento di una piccola tassa, 
farsi modificare dall'Anagrafe a piacimento la data di nascita. 

Ecco un paese in cui le donne avranno tutte ufficialmente venti anni, 


è straordinario come le donne ci tengano a non invecchiare. Guai 
a dar loro l'età che esse hanno realmente, o, peggio ancora, a invec- 
chiarle di qualche anno! 

Una volta, in un museo del Cairo, un cicerone spiegava ad al- 
cuni visitatori dinanzi ad una mummia: 

— E questa è la famosa regina che regnò in Egitto 7000 anni avanti 
Cristo.. 

— 6950, — protestò la mummia indignata. 


Anche la Lettonia è un paese comodo, ma in un altro senso, È 
infatti il paese dove è più facile divorziare: più facile che a Cuba, 
più facile che in Russia. Sembra che basti andare al Municipio e 
dire ad un funzionario dell'Ufficio di stato civile: — Sapete, noi non 
vogliamo più essere marito e moglie. 

Naturalmente, la facilità con cui è possibile sciogliere il nodo co- 
niugale fa sì che la gente si sposi a cuor leggero, senza pensarci su 
due volte. Quello che noi chiamiamo « il gran passo », è lì un passo 
da nulla, un passetto insignificante, che sì compie fra l'uscita dal- 
l'ufficio e l'ora di colazione. 

Dicono che non ci sia una studentessa lettone che non abbia o 
non abbia avuto marito. Tanto, si sa benissimo com'è: 


Soddisfatta la passione, 

la ragazza un bel mattino 
lascia in asso il suo lettàne 
e ritorna al suo... lettino. 


Dove le cose, invece, vanno piuttosto male, è la Svezia 

La Svezia è. di tutto il mondo, il paese in cui la proporzione fra 
il numero delle donne e quello degli uomini è la più schiacciante: 
1300 donne in media rer 1000 uomini. 


Ma a proposito di donne, una rivista femminile americana ha lan- 
ciato un referendum, sottoponendo ai suoi lettori e alle sue lettrici 
un forte quesito: « Sono più cattivi gli uomini o le donne, e perché? ». 

Chi può rispondere con esattezza? 

Un famoso scrittore afferma: « Ci sono più uomini cattivi che 
donne cattive, ma nessun uomo può essere cattivo quanto può essere 
cattiva una donna ». 

Un altro afferma che uno degli uomini più fortunati, della vita 
© della leggenda, fu il conte Raimondo di Poitiers, che sposò Me- 
lusina, mezza donna e mezza serpente. Pensate che fortuna: avere 
Una moglie che è serpente solo a metà! 


Sta di fatto, però, che il dottor Faust invocò il diavolo e gli 
hiese spavaldamente di presentarglisi sotto la forma più abbietta 
che ci fosse, sotto le spoglie della più cattiva e più spaventosa delle 
creature viventi. Il diavolo, per accontentarlo, gli si presentò sotto 
la forma. di un uomo. 

Ma mettiamoci sopra un sasso. 


stitichezza. 
enteriti - coliti 
diarragg von 


INTOSSICAZIONI 


orticaria ._ 
eczemi - pruriti 

foruncoli 

emicranie 


(e):3.(0]! 
| FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 


A RICHIESTA OPUSCOLO GRATUITO N.2 
MILANO » BACCHIGLIONE 16 


Un incidente a lieto fine. (Humorist) 


Scusate, ma altrimenti, dal momento che la 
signora non vuol togliersi il cappello, io non 


vedo nulla... 


(Der Lustige Sachse, Lipsia) 


pf-si > depedpgia 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


MALIE D'AMORE 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


Baci sensa tracce 


ROSSO GUITARE 


Esclusività: Laboratorio USELLINI & C. - VIA B1OGGI 23 » MILANO 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


Pranzo di magro 


Consumato freddo in tazze 
Pizza di scarola (o lattuga) 
Bronzino farcito 
Dolce di frutta 


Vini: Corvo bianco - Moscatello Veneto 


PIZZA DI SCAROLA. - Questa pizza, poco conosciuta, se bene 
eseguita e ben presentata è degna di un buon pranzo. 

Impastate circa 250 grammi di fior di farina lavorandola un poco 
sull'asse da pasta con un grosso gnocco (grosso come un piccolo 
uovo) di lievito di birra. Irrorate con acqua tiepida e salata mentre 
lavorate la pasta. Poi incorporatevi alcuni cucchiai d'olio d'oliva, circa 
un cucchiaino da caffè per ogni 50 grammi. Pestate un poco la pasta, 
lavoratela ancora, e poi mettetela a lievitare in luogo piuttosto caldo, 
coprendola con un panno. 

Intanto preparate la scarola (che può essere sostituita dalla lat- 
tuga br.nda degli..ortolani) lessandola e sgrondandola appena lessata. 
Mettete poi i ciuffi, 0 cuori, di scarola in un tegame di alluminio 
puro con poco olio e burro, una dozzina di alici sotto sale (che avrete 
lavate accuratamente) ed una dozzina di olive nere snocciolate. In 
altro tegame mettete a rosolare, a lento fuoco, sei pomodori pelati e 
privati di seme. Lasciate asciugare bene questa polpa di pomodoro, 
condita con un goccio d'olio d'oliva. Quando la pasta avrà lievitato 
per un'ora buona, stendetela col rullo facendone un disco regolaris- 
simo, rialzando un poco l’orlo tutt'intorno, con le dita. Posate la vo- 
stra pizza sulla placca del forno spalmata con olio d'oliva. Poi, sul 
disco, adagiate la lattuga (0 scarola) e stendetevi sopra la polpa di 
pomodoro. Spruzzate con alcune goccie d'olio, ed avanzate a forno 
ardente per una ventina di minuti. 


BRANZINO FARCITO. - £ questo un piatto di molto lusso, perché 
oltre al branzino occorrono dei gamberi di mare oppure una piccola 
aragosta. I gamberi, o l'aragosta che sia, saranno lessati, dopo aecu- 
ata pulizia, e dopo averli sgrondati bene saranno passati, ancor caldi; 
al setaccio metallico, con un po' di burro. Il passato sarà amalgamato 
con un cucchiaio di panna dolce. 

Il branzino verrà sezionato con ogni cura, in modo da levargli la 
spina dorsale e tutte le piccole spine. Così pulito e diviso in due 
metà, sarà farcito col passato di aragosta, poi ricomposto, e posato 
in un tegame di alluminio pur nel quale vi sarà del burro fuso. 
Mettete a fuoco, ed irrorate subito con un bicchiere assai grande di 
vino bianco secco. Dopo pochi minuti versate una tazza di brodo 
profumato e lasciate cuocere. Per un branzino di media grandezza 
basterà mezz'ora, 

Cotto che sia, mettetelo sul piatto di portata e contornatelo di fun- 
ghetti (coltivati) cotti intieri. Al sugo rimasto nel tegame amalgamate 
un pezzo di burro manipolato di farina, un pugno di prezzemolo trito, 
sale, pepe, ed un abbondante cucchiaio di panna dolce. Con questa 
salsa vellutata, velate il branzino, e ponetelo in luogo freddo ove 
resterà un'oretta o due prima di arrivare trionfalmente în tavola. 


DOLCE DI FRUTTA. - Foderate uno stampo liscio con ‘marzapane, 
© panfrutto, 0 savoiardi, spruzzando un poco i biscotti col marsala. | 

Mettete uno strato di albicocche, 0 di pesche, divise a metà e pe- 
late. Sullo strato di frutta versate della conserva di ribes e qualche 
cucchiaio di gelatina di mele. Mettete un altro strato di albicocche, o 
pesche, altra conserva di ribes, altra gelatina di mele, e così via. 
Fra ogni strato di frutta mettetene uno di biscotti o di panfrutto, e 
finite sempre coi biscotti, mai con la frutta. Spruzzate di marsala, e 
pae nel ghiaccio sino al momento di sformarlo per mandare 
in tavola. 


Bice Visconti 
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TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 
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